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A SVA ECCELLENZA 

IL SIGNOR 

DON EMILIO ALTIERI 

PRINCIPE DI ORIOLO &c.&c. 

E CAPITANO DELLA GUARDIA DEL CORPO DI ‘ 

N. S. PP. CLEMENTE XIII. 

1 



ER la lunga Jperien* 
za , che ho della no- 
bile ìndole VoBra , Eccellen- 
tissimo Principe , pojjo ben con- 
cepire 
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cepìre in me Jìcura Jperanza , ^ 
che Jtavì grata ed accetta la pre- i 
fente mia offerta^ che conqueBi 
foglj rìjpettofamente fo al vojìro 
chiariJfimo'ì^ouE . Eglino vi por- 
ranno /otto degP occhi P applica- 
zione mia , che per alcuni anni , 
da quei rimafuglj del mio tem- 
po , ho potuto ritrarre , cioè , una 
Traduzione dalla greca nella 
italiana poejìa delle quattordici ■ 
Canzoni , compojle già dal fa- 
mojijjtmo Pindaro Principe della 
Lirica Ju i Vincitori de'Giuochì 
Olimpici , da me cominciata , e 
poi profeguita per fol mio par- 
tic olar piacere j e adejfo , per ef- 
ficace replicato impulfo de* mìei 
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più Jìncerì ed eruditi Amici ^ 
confegnata alle Stampe . E nel 
*vero j quejla Jlata farebbe Ope- 
ra degna di un ìllujlre Perfo- 
naggio , qual fete Voi , / ella 
Hata fojfe ritratta da mano più 
perita nella grazia , e né" vezzi 
poetici ; ma nondimeno ba tutta 
la fiducia di ritrovar in Voi il 
più opportuno fuo ricovero e va- 
lido foHegno \ e fe"l può anzi 
agevolm.ente ripromettere ancor 
conte nata alla dimefiica in vo- 
stra e nudrita nella Jplen- 
dida ubertofa vofira Bibliote- 
ca di cui ho io la gloria fofie- 
nere P onorevol carico : Onde alP 
Eccellenz A.V osT^^fenza meno 

^ . a 3 e do^ 
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è domta , e neppur ijlate Voi a 
riprenderla di neghìttofa pel fuo 
debile Bato ; ma Jol degnatevi , 
come vivamente Jupplico , di ac- 
cettarla tal quale in luogo di ' 
quella candida ed umile teHi- 
monianza deW animo mio me- 
more del molto , che vi confejp)^ 

€ che certamente vi debbo : ajìe- 
nendomi di già dalP annoverare 
i ragguardevolijjìmi pregj del- 
la nobilijjtma Projapia^ e le im- 
pareggiabili virtù , che adorna- 
no Inanimo vojìro , per unifor- 
marmi al bel genio di vojlra 
rara modeBia\ e intanto alf^jC- 
CELLENZA VosTRA dalla Divina 
Clemenza quelle incejfanti gra- 

^ie 


Digilized by Google 


V 

zìe io imploro , che potino dì 
ro felicitarla. 

Di V. E. 


li 

<ve- 


^mo Dmo<t ed Obblrho Ser-oìtore 
Gianbatitta Gautier- 


AL LETTORE 


I 


Ettore mio cortefe • Parlando Quin- 
tiliano de’ Poeti Lirici Greci 5 fi 
efprime in quelli termini = No-- 
vem Lyneorum Unge P/ndarus ejl 
Prìncepi fpiritui m agni fic enti fen-' 
tentììi 5 figuri i > beatijjimà rerum , verborum^ j 
gue copia ^ ^ velati quodam eloquenti fiumi^ I 
ne , propter qua Horatius eum merito credi- I 
dìt nemini imitabìlem = Una tal* opinione di | 

Orazio j il quale meglio di ogni altro cono- | 

fceva quanto Pindaro fi folfe follevato ne* 
fuccennati pregj , che fanno il vero] caratte- 
re de* gran Lirici, una tal’ opinione, dilli, 
liabilita da tempi cotanto remoti negli ani- 
mi degli Uomini 5 e che aveva nafeolie, co- 
me con decorolb velo, alla villa del Mondo 
le opere di un’Ingegno sì peregrino, e fubli- 
me , unita alla decadenza , che fecero a poco 
a poco gli ameni lludj ne* fecoli fulTeguenti , 
furono la cagione , per cui delle opere dello 
ItelTo Autore la maggior parte fi Imarrilfc , 
rimanendo, per buona forte delle belle lette- . 
re, liilve da quello naufragio le Odi del me- | 
defimo fu i Vincitori de* quattro Giuochi più j 

celebri della Grecia , raccolte molto prima : 

di 
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di Orazio , e alla meglio , rhe fi Teppe , ordi- 
nate da un certo Grammatico j per nome Ari- 
ftofane^ come ancora alcuni fcolj Greci ,cioè 
eTercitazioni, ovvero Tpiegazionì fuccinte del- 
le medefime. Ma principiando l’Eloquenza do- 
po il lungo fpazio di ben quattordici Secoli a 
refpìrare , c a muovere j per così dire > le brac- 
cia , il noftro Pindaro ancora felli vedere in 
comparfa nella Repubblica Letteraria , e uTcì al 
giorno difibtterrato dalle Biblioteche nelle__> 
llampepiù infigni degli Aldi , e de* Stefani , i 
quali fi adoprarono a ridonargli la vita , ftu- 
diandofi di ritornarlo alTantico porto di onore, 
e di gloria, e allora fi videro ancora fitti pub- 
blici gli antichi fcolj greci , a’quali fui fine del 
fertodecìmo fecolo Paolo Stefano aggiunfe una 
interpretazione letterale latina del Tello* 

Non è qui da ridire quante fatiche fpen- 
dertero altri molti Eruditi , o nel correggere 
gli errori de’Copirti , o nell*interpretare T’eT* 
preffionì oTcure , ed enfatiche del nortro Li- 
rico, dalle quali fatiche incoraggiato Erafmo 
Schmidio , verfatifiìmo nella lingua greca fui 
principio del fecolo decimofettimo non rif- 
parmiolfi di confrontare coll*edizioni più ac- 
curate alcuni Codici , che potette avere , di 
notare le oifervazioni fatte da Uomini dot- 
tifilrai , d’indagare attentamente la vera let- 
tura di molti palfi ofcuri , e difficili , e alla_, 

fine 
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fine ponendo infieme tutta quella raccolta uni- 
tamente colle fue annotazioni , darci una Edi- 
zione del Periodo Pindarico (così chiamali 
quella raccolta di Odi polla inllerac da Ari- 
llofane > di cui parlammo )) la quale certamen- 
te è la più corretta , e la più compita di quan- 
te me ne lieno capitate alle mani ( poiché non 
intendo parlare di altre j che ve ne fiano j le 
quali non mi è flato polTibile di vedere ) col- 
la giunta di una traduzione letterale efattilH- 
ma 5 e molte bellilTìme note» di cui mi foij_^' 
prevaluto nella prefente Edizione y acconcic 
a condurre il Lettore alla vera intelligenza dì 
un’Autore per nome celebratilfimo , ma alle 
opere del quale niuno li cimentava per lo in- 
nanzi accollarfi > sì per le ragioni di fopra ri- 
ferite ) sì ancora perche erano le raedelìme ri- 
piene di certi voli > i quali fembrano a pri- 
ma giunta non avere alcun legame fra di lo- 
ro» nè col foggetto principale j di cui li trat- 
ta : voli da paragonarli a quelli di un Aqui- 
la y ch’è quanto dire, a* quali non è permelTo 
nè pure a talenti più elevati , e di più robu- 
lla tempra di tener dietro. 

• Che fe folli bramofo di fapere quali fieno 
Hate le varie Edizioni delle opere di Pinda- 
ro» le Verfioni , i Commentar]» che lo anno 
illiiftrato » come ancora quelle altre opere del 
nollro Lìrico o interamente y o poco meno 
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che afiatto fmarrite , potrai confultare la Bi- 
blioteca greca del diligentiflimo Gianalberto 
Fabrìcio , il quale parlando di Pindaro alla_» 
pag. 551. voi. I. della edizione di Hamburg 
del 1718. 9 ad una ad una ) al Tuo folito , le 
va enumerando . A quelle opere per altro del 
Fabricio potrai aggiungere la traduzione Ita- 
liana in verfo di Monf. Gio: Ciampoli della 
prima Pizia, e della quarta Ifmica , infette 
tra le Poefie varie del medefimo , Itampate 
in Roma nel i 665 . le note di Monf. MalTieu 
filila prima , e feconda Canzoni Olimpiche, 
c fulla prima , e feconda Pizie , riportate nel 
tom. 5. delle memorie letterarie deirAccade- 
mia delle Ifcrizioni,e belle Lettere , c final-* 
mente quelle di Monf. Sallier fulle due Canzoni 
Olimpiche (critte in lode di Pfaumide , qua- 
- li trovanfi nel tomo decimo delle citate me- 
morie 

Sullo ftudio deir accennato Periodo , aven- 
do io fpefo , come avvifai , qualche tempo 
per puro mio piacere , e fenza timore di ef- 
ferne riprefo , come quegli , che in così fa- 
cendo corrifpondeva a quell* Impiego , in cui 
la Previdenza Divina fi è compiaciuta di col- 
locarmi , mi venne in penfierodi farlo gufa- 
re al Pubblico nella noltra favella Italiana, per 
eccitarlo allo lludio di una lingua la più eru- 
dita, e la più leggiadra di quante mai fieno. 
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Se ciò fiami rìufcito tuo farà il giudicarlo 
Quanto poi io abbki< fatto per ciò confeguì- 
re Io potrai fcorgere da quello faggio , che 
ti prefento j ili! quale attendo il tuo fenti- 
mento , contenente 'le Canzoni fcritte da_» 
Pindaro fu i' Vincitori Olimpici , che co- 
ilituiicono la prima Parte del Periodo fud- 
detto. Mi balla fol che Tu fappi aver io tra- 
dotte quelle Canzoni colla mira dì piacere 
a quelli , che già intendono la lingua Greca 5 
e a quegli altri , che ne fono airoppofto af- 
fatto digiuni , avendo in altra guifa prov vi- 
llo a que’ Giovani ) che anno di bifogno di 
pefirc il valore delle parole j e delle frali, e 
di vedere la corrìlpondenza , che anno col 
nollro linguaggio certe maniere di dire ado- 
perate dal nollro 'Autore , lo che potrà ol^ 
fervarli nella continuazione dell’ Opera. 

Sappi ancor finalmente elTermi noto, che 
nel catalogo delle Opere inedite. del celebre 
Letterato Vincenzo Gravina inferito nella 
vita del medelìmo fcritta da Gianandrea Se.r- 
rao ; tra le altre vi è la Traduzione inPoefia 
Italiana delle Canzoni di Pindaro j ma lic- 
come quella non può ritrovarli , il folo de’ 
nollri Traduttori , che ti avrà fatto già co- 
Tiofcere le rare bellezze dì quelle Canzoni , è 
Alelfandro Adimari , il quale molto prima del 
Gravina ridulTe in verli Tofcaiii tutto il Pe- 

rio- 


Digitized by Google 


• * * 

Xllj 

riodo. Mi Infingo però ancor lo di non aver- 
ti a difpiacere colla > mia ) affidato al fincero 
giudizio di alcuni miei eruditi amici , i qua- 
li mi anno gagliardamente /limolato di man- 
darla alla luce . Siali per altro qualunque fi 
voglia la forte di quella fatica » Tempre do- 
vrò elTer contento di aver procurato il tuo 
vantaggio con diletto = Omne tulit punBum^ 
qui mi f cult utile àuUi . Vivi felice . 


Fra gli Errori feorfi in quejl' Opera vi fono i fegueutì. 

Pag. 9. not. I. fcuopre feopre 

ai. Do:<). 1 .}. Tefleo Teleo 

a;, not.i. I.S.CiaquaBtcfìmafec. Secumefima fetcìma 
tima 

31. not.). Ì. 6 . applicaci appigliati 

41. noti lin.i. Poliinice Polinice 

67 . not.T. l.a. ad ella alla Lana 

104. not.a. l.a. feto coll'epiteto feto > l’epiteto 
at9. AntUlcofe Seconda AntiArofe Quinta 

aS9. not. 1 . 3 . GteAei GcccAj 

eli altri tutti piccioli Ji prega il Lettore a correggerli . 


IMPRI- 
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’ I M PRI MJTU R\ 

Si videbitur Riiio Patri Sac. Pai. Ap. Magiftro. 

D. ^ord. Archi ep. Nìcomed. V icefg. 

APPRO VAZ IO NE. 

D I CommifTìone del Rmo P. Ricchini Mae- 
Itro del i.P.A. ho Ietto attentamente con 
paitirolar mio piacere le Odi fcritteda Pinda- 
ro in lode de*Vincitori Olimpici trafportate dal 
Greco in Italiano dal Sig. Ab. D. Gio: Battifta 
Gautier ; e non vi ho trovato cofa alcuna ripu- 
gnante o alla purità dellaFede,o a’buoni coftumi. 
Merita poi una diftinta lode TAutore, per avere 
impiegata sì gran fatica in un Poeta sì difficile; 
del quale rapprefenta lo fpirito i trafoortì di 
mente,e la fublimità de’penfierijrendendo fedel- 
mente, bene, he flretto dalla dura legge del metro 
e della R ima i fentimenti del Grecoje niente di 
proprio aggiungendovi} fé non affai parcamen- 
te quellojche ferve, o all’intelligenza del Greco 
Poeta, o a mofirare quella conneffione di unfen- 
timento coll’altro, la quale non così chiaramen- 
te comparifee nell’Originale • Stimo per tanto ^ 
che il Libro non meno incontrerà l’approvazio- 
ne degl’ intendenti della Greca Lingua , che il 
gradimento di quelli , che non l’intendono , fé 
fi pubblichi rolla Rampa. Dalle Stanze del Qui- 
rinale li a4. Novembre 1762, 

M.A> Giacomelli Sepr,de'BreDÌ a'Rrìncipì* 

AP- 
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APPROBATIO. 

J UfTu Revmì P. Thoms Auguftini Ricchinii 
S.P.A.M. Pindari verfionem Italicam me- ^ 
tro expreffam a Cl. V. Jo; Baptiib Gautierj 
ac improbo fané labore j& ftudio elaboratami 
magna animi mei voluptate diligenter legi« 
eamque I yricorum facile Principis veftigiìsin- 
hirentera repcri . Nil in ea Religioni , vel 
Cthices Chrìltianx inlHtutis abfonì offendi ^ 
qiiinimo non mediocrera etiam utilitatem-, 
Philologix iludiofìs allaturam effe confido . 
Dabam xi* Kal. Oc^ob» mdcclxii. 

Raphael Vernazza fhìU & J*. Th. D, 
Ò* in Bibliofb* Vat, GrteciC Lin- 
gté(C Scriptor^ 


AP- 


Digitized by Google 



xvj 

APPROVAZIONE. 

I Vincitori Olimpici di Pindaro trafportati 
dal Greco in Verfione Italiana dal Sig. Ab. 

D. Gio; Battilta Gautier , da me riveduti per 
comando del Fmo P. M. del S* P. ) non conten- 
gono in fe alcuna cofa , che contraria fia alla 
noltra S. Religione , e alla purità di Cortami j 
anzi fono di ottima Morale 5 c di fanifTìmi do- 
cumenti ripieni . La traduzione poi de* mede- 
fimi , opera di liraordinaria fatica ) la giudico 
incravigliofa non meno per Ja varietà del me- 
tro , per la foavità del Verfo ) e per l’eleganza 
della Lingua , che per la Tua chiarezza, fpecial- 
inentc in quei partì , i quali o non bene efporti , 
o male intefi fin’ora , toglievano a chiunque il 
coraggio di leggere, non che d’imitare il Prin- 
cipe della Lirica Poefia .Che però ad ornamen- 
to delle Lettere , e per beneficio della ftudiofa 
Gioventù liimo ,che un’ Opera sì utile fia de- • | 

gna delle pubbliche rtampe. Di Cafa quello dì 
3. Novembre 1762. 

Giufeppe Vctrofellìnì P. A- ed A. ^ 


IMPRIMATUR^ i 

I 

Fr. Thomas AuguftìnusRicchiniusOrd. Pricd. j 

Sac. Pai. Ap. Magifter . 

OAYM- ^ 
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I K A I 


I 


O A Y 


M n I o N 


ÌLlé'os a, 

IEPX^NI SYPAKOYSIX2/ 

KUhti . 


I VINCITORI OLIMPICI (i) 
Canzone Prima (2) • 

A CERONE S I R A CUS A NO, (5) 

Il quale viiife col Cavallo nudo (4) . 

A divifionc I che abbiamo di tutto il Perio- 
do del iamofidimo Pindaro in quattro parti, 
la prima delle quali , che contiene i Vinci- 
tori Olimpici) è la preicnte, la dobbiamo, 
comediccli , ad Ariftotane Gramniarico . Xon 
v’a dubbio aver quelli dato il primo luogo 
à'Vincirori Olimpici » sì , perchè i Giuochi Olimpici erano i piQ 
celebri c illullri della Grecia, sì, ancora perche cclebravanli ad 
onore di Giove, il maggiore fra Dei. 

(»■) Molte ragioni adduconlì da’ Commentatori di quella 
Canzone , dalle quali apparifee perchè il fuddetro Ariftofanc ab- 
bia fra le Canzoni Olimpiche polla prima di ogni altra la pie- 
fenre . E verifìmile per altro , che ciò fiali fatto a cagione phc 
in ella fi contiene un’encomio piu rplcndido de'Giuochi Olimpi- 
ci , e difiufamcntc parlali di Pelope , il quale riaprì quelli Giuo- 
chi con maggior folennicà . 

(j) Cerone fu Re di Siracufa nella Sicilia, figlio di Dino- 
mcne , fratello di Gelone , Polizclo , e Trafihulo, qual' ultimo eb- 
be un figlio chiamato fimilmentc Cerone , di cut fadi menzione 
nella prima Canzone Pitica . Gli Autori ci dipingono divetfa* 
jncnre il nollro Cerone , altri come ottimo Re , altri come un' 
odiato Tiranno : per altro egli fu amante dc’Letccrati . O. renne 
quella Vittoria l’Olimpiade 7} , e fi fece ptoclamare Siracufano , o 
dErneo dalla Citti vii Etna, o Ca ania da lui fabbricata ed abbeS 
li-a vicino al Monte Etna . Qiielli ancora vinfc l’Olimpiade 7S, ma 
prevenuto dalla morte non potè lungamente godere di qucliaVirtoria. 

(4) La parola , fecondo alcuni lignifica C avallo da 

fella , fecondo altri Cavallo di dodo , detto da Latini Dofiuario . 
H nome particolare di qucAo Cavx'lo di Cerone , fu f>ci>Ao(cs • 

A 




OA YMniONIK AI 


^rpOt (t. 

A *P/^or' fiiv Cj^ap • 0 * cTé 

XpUO'ÓSi oÙQó/UièUOU TTUp 

AtS ^tOLTrpfTTH VU- 

KW ) fxt-ycCvop^ TiXoijtOU» 

5 E/ d'’ aefiAo. yxptiiu 
E^Ad'gau (p/\ov rpeop^ 

' MW0' aA/ot» «THoTra 
A Mo òxLXTTPóripou 
E’v dfJuipcL QpaJdvòv d^pov 
10 EpnAtw cT/ cùOipos * 

Mnd'' O'Xxjfjivla/; dyZvtx. 

^ipr&pop otiJd'oto'OAtgi' • 

O0gv d TOAi/cpotTOs 
\\pos £t/0t(p/CaM6TflU 
15 2 o(p 5 i/ fXArhfTftì KiXaJ^.v 

Kpópou TTouJ^' 5 es flùpygotv iKojmivous 

1 7 Moòtjupttj' IVpwi'os • ©g/a/“ 


(aì Tale fu l’opinione di Talecc Milcfio , e di altri, i quali 
giudicarono eSer qucilo elemento principio di tutte le cofe , e 
termine in cui finalmente andaffero a rifolverfi : onde Omero fctif* 
fc nell’lliacfe 31^14,; *l»**fòf ti 9 « 3 r y/rer/», niJuir ; e 

poco dopo uxroooF yittTit mtriTfi Terùj(i<ui e nella OdiOea al ij> 
nominò Nettuno «pfe^JTKTM , <ép/?g>« 

(*) Le liccheaze diconfi luperbe j perche rendono fuperbo 
t arrogante l'animo di chi le pollìcde ; e perchè danno agio, e 
facoltà agli uomini di operare cofe grandi . 

(j) Molte fono le ragioni , che adduconfi dagl’interpreti 
nerfpie^are in qual maniera il cielo polla dirfi «it/erro , a mefem- 
•ra pero , che due di clTe fieno le piò acconce per intender la 

mente 
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I VINCITORI OLIMPICI . 3 


Strofe Prima • 

O Tt'ma e V acqua (i) invero ^e-iComc V ombre 
Fiamma^ foro così vince da[J’ai 
Le fuperbe (2) ricchec,ze * Qnù $ cuor mio » 
Se gVilluJlri Certami 
Di ornar col plettro brami ) 

Non fia fegno giammai 

Piti bello al tuo delio 

Del chiaro fai , che vibra ardenti i lampi 

Del del fereno pe deferti campi , (3) 

Donde ogni altrofplendore appar che fgombr e. 
V Olimpica Tenzone emola i raggi 
Del lucido pianeta ì 

Ne altro avvien^ che il fuo Jplendor famigli . 
^ejla è la nobil meta , 

cui drizzati fon gV inni de' faggi (4) • . 
§luindi è che a celebrar Giove ( j) fi appigli 
Chiunque alla beata alta magione 
Rivolge il piè del vinci t or Cerone . 

A 2 Di 

mente del noftio Lirico in quello luogo : l’una dice convenire 
tal’ epiteto al cielo > quando di giorno il Sole in eflo tifplende t 
perciocché allora appariTce difetto, cioè fgombro , e abbando- 
nato dalle ftclle, il cui lume elio col fuofplendote feppelltfce : 
c l’altra vuole , che prendendoli in quello palTo l’etere per l’a- 
ria , come fpelTe volte lì fa , per etere difeico, intendafi l’aria 
fetena , e priva allatto di nubi . 

(4} Cioè de'Poeci , i quali dell’onian fapere dicevanfi Sa- 
cerdoti • 

(5) Giove Olimpio figlio di Saturno * in onoi del quale i 
Giuochi Olimpici erano ìAituiù • 



4 


O A YMn lONIK AI 


AV7/. a, 

^^'EijUcMV OS oiu/pB 77H 

JIhÓl-^OU <ÌA' 7ro\vjU,0L\Cù 
JllHéX/x 5 ff'pSTrCùU yafeV 
^ Hopv:pcCs (IpirSiv oÌttò 77x<rXy • 

S A'yX:u(érsu (/'? 

MoL/cr/Kccs ìm oiJircù 5 \ 

O'/a 770JlI!^O,U,ìV (^IXCLV 

iCv^pzs a,a(J)/ -)^ot.AtoL' 

TpctVs^otj'. A’XXoC J^(>}plxp a’r- 
*0 ria (pópfjuy^x z’tto'O'acAoi/ 

Aci,u,Qxv\ ^rt rei T1 /<Tu^ re 
Kou ^epevÌKoxj XJ^pis 

Npcv utto 7Ai/^<l/tx- 
Teus fOme <^pci>r!civ • 

15 (J're Trxp AX<peZ crCro ^ J^e/ucu; 

A'xévrnrcv Iv J'pó/xo/crj ?ra.pé^CóU 5 
17 Kpxret (Tf 77poré:U.i^e é^io'TTÓrxv Stypa- 

(i) Dicefi 1 raf'.ione la Sicilia feconda , fendo fempre ftita un* 
Jfoia abbondantiiTìma di ogni forca di frutti > e di animali . Perciò 
Cicerone riferifee fupli antichi Monumenti de’Greci effer ftata con* 
fecrata a Cerere > e Proferpina t ed egli la nomina zs La Difpenfa 
della Repubblica > e la Nufeice del Popolo Romano •• e Omero nel 
libi t.dell’Odiflcachiamolla per la ftclfa ragione =: Ifoladel Sole. 
Puoi vedere ciò, che dice fu quello Livio al lib. 7. dee. e Ateneo 
al lib. ta. , e 14. 

(1) E* notillìmo a tutti gli Eruditi , quanto fi applicalTeio gli 
Antichi alla Mufica . Quintiliano a! lib. |. attella . che ne’ Conviti 
folevafì portare Intorno la Lira, e offerirla agli Ofpiti . Lepgi ciò , 
che accadde a Tcniiflocie, predo Cicerone al lib.i. delle Tufculane . 

(}) Pindaro chiama dorica la cetra, vctilìnailmence perche nel- 
le 


e 


Digitized by Google 


I VINCITORI OLIMPICI. j 
Antiftrofe Prima . 

D I quel Cerone , che nel fuol fecondo 

Di Sicilia J \ ^ d lo fcettro<ie ghijlo irnpe- 
E il piu gentil d'ogni uirtà raccoglie, (r<Zj 
Da mujìci frumenti 
l piu foavi accenti 
Elice ^ otide /incera 
Laude ne ottiene , e toglie 
A' f enfi ebro di gioja chi lo 'afcolti . 

Così fogliamo alla fua menfa accolti j 
Ear de'* compagni , r animo giocondo . 

Ma la dorica (3) cetra in man ti reca , 

Se di Fifa (4) il favore 
E quel di Ferenico (5} in cuor finfonde 
Or novello furore 5 

Che infolito piacere alV alma arreca , 
^alor del chiaro Alfeo (6) prejfo le fponde 
Portò volando fenza fpron -p nè freno 
Il fuo Signor della vittoria in feno , 

A j 11 

le fue Canzoni egli adoperò più di ogni altro il dialetto dorico . 

(4) Fila Cittì della Elide vicino alla Città di Elidere di Olimpia 
nel Pcloponnero « così chiamata da Fifa figlia di Endimione . Che 
Olimpia fofli: ancora chiamata Fifa lo abbiamo da Stefano . Ma quan- 
do fuppongaft diveifa l’una dall’altra Città > converrà dite , che Cin- 
daro Tpeilo la celebri nelle fue Canzoni Olimpiche y come fa di Cti- 
fa> e Delfo nelle Pitiche « a cagione della vicinanza. • -4 

(f^ Ferenico era il nome del Cavallo > con cui Cerone otten- 
ne la Vittoria > nome formato : ««e tS ^ ,!%Iw • 

(6) Alfeo fiume di Elide , che naicc ncli’A tcadia , e fcorre 
preflb alle Città di Fifa, e Olimpia, vicino al quale celebtavanli 
; quelli Qipochi Olimpici ogni quatu’anni compiti » 
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£';76)* d. 
* 


^'^Ypxxóo’iov j t7mo^cCpfji.(Lv 
Bcto'/Arì'a . Att/ara 


Af 0/ «Afeos :70.p iuxvopt AvJ'ov 
XliXoTTos cLTTom/a’ rou /u.ByxtT'd'ipni 


5 E paVcraTo youaCo^os Iloo'a/'óJt' ) 
EVa' j'/f' KxQxpoij AfC»iT 05 f^eAei» 
KAoi)6cÙj eAecpam (pcuJ'/yUoi» 
fjiov Kixxè'jjuévov , 


= ^XUfXXTlt 7TO>/.oC ) 


IO = KcttTTOOT/ J(5l] /JpOTÓjj' (^pivOK 5 
s\*77fp ‘T* aArifin Ao70»') 

= A£(Tou<r<xA/aeVo/ v|y£J(Tg(r/ TTom/Xots 

1 5 = E ^ctTrctTcHim fJivQoi • 

- Xofp/J 


(0 Siracufa Cittì ticchiiCtna della Sicilia > !n cui regnava 
Cerone . 

(.r) Siccome la voce figniSca godimento j e contraOo j 

l'epiteto dato dal noftro Lineo in queAo palio a Cerone può dinota» 
re > e che-egli li dilettafle de’Cavalli , e che fu i deflfìeri combattef» 
fe . L'una , e l’altra fpiegazione può ben adattarli al prefente tuo. 
go • Noi nella traduzione abbiamo feguita la prima , come quella t 
che dinota aver Cerone riportata la cotona in Olimpia non a cafo > 
maindulltiofamente > fcndoli adoperato colle fpefe per acquiflarla 
audtendo > e addclirando cavalli con una tal mira . 

(t) Cioè nel Peloponnefo, in cui i figli di Pelope cacciati dalla 
Elide li fparfero , ellendo egli venuto cogl* altri Coloni in quello Pae» 
fe . £daol1ervare> che Pindaro c qui , e altrove fa Pelope Lidio > 
accordandoli in ciò con Paufania al lib.t. a dilFerenza di altri > alcu- 
ni de'quali lo fanno Frigio % altri Pallagone 1 altri finalmente Acheo • 
( 4 ) All'occalione » che Pindaio fa menzione del Peloponnefo « 
entrain una lunga digiellìonc di Pelope, e racconta prima ciò che 

n« 
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Epodo Primo . 

I L fao Signor $ che in Sìracufa ( 2 ) regna 1 
£ da vaghi dejlrìer ( 2 ) prende diletto , . 
Dì cui la fama rifuonar fi [ente 
V* mojlra fe {X) generofo petto 
Di Pelope la Prole [ 4 ), a cui il poffente 
Nettuno , che i confini al fuolo affegna 
Cogli orgoglioji flutti 
Te del caldo fuo amor godere ì frutti : 
§lualor dalla caldai a H ^olfe doto ( 5 ) 

Di eburnea fpalla adorno • 

= Sono inver molte cofe 
= A noi maravigliofei 
= E quello -ì che dal vero e affai rimoto 
= Con finto ammanto ^ e luflngbiero intorno 
= V umana mente fpeffe volte inganna^ 
z: Che dando fede al finto « il ver condanna • 

A 4 A'fa- 

ne dice la favola : iodi fa paflaggto alla Scoria . La Favola dice effec 
Aato Tantalo così caro al Dei j che da quelli fu amroello con eflì lo- 
ro a meufa ^ ma volendo egli dipoi face altrettanto ad e dì in contrac- 
cambio « c contradegno di gradimento > chiamato a fe il figlio Pelo- 
pe l’uccife > e fattolo in mzzì piefcncollo cotto innanzi ad edi > Se 
ne avvidero! Dei , e deceuarono l’empietà di Tantalo • La folaCere- 
re > che fopravvenne rifinita dalla Ranchezza per aver cercata la figlia» 
c adamata roangioflene una fpalla . Ma ! Dei taccolfeco tutti quclU 
pezzi , e pollili in un caldajo ne tradcto fuori Pelope vivo > c in luo- 
go della fpalla divorata da Cerere glie ne foRituirono una di avorio . 

(r) Fra le Parche a doto fi actribuifce la Rocca fatale, come- 
chè ella a la cura di trarre i primi Rami della vita . Per queRa ragio- 
ne dalli dal Poeta a Cloro il carico di cRrarre dal caldajo Pelope ci- 
chutnato dalDei a («miociar nuovancBce la fua vita fra gli uomini . 
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'T,rpc. /3. 

= A'p/f oLTroLv-ta, TfU- 

= ,/V Xa roù fjjdXi'^a. ò'VCLrms^ 

:= 'E' 771(^9 par cL "ufx,òiv , 

= Kou òirri(;ov g/AnVocTO :>7/5'oV 
5 = E"'/aM'2;^ou t& 7!o7X.oÌ>us» 

= A^/ULipxt cT ÌTTtXcmoii 
— ì^icLprvpis ffcCpi/iroLTOt , 

= EV^ <jp%(xiv 

= Ef/K6's à,a(p'' Ax</U,oVa;p xa- 
10 = Ax • /uifiof' 70 ^ oùr/cL» 

\‘/e Taf-TaAcu, o*? j a^r/- 
A z-portpcóv (pQey^o/ULCU 3 
OVoV (HoCXiC'è rio,- 
Tnp Td/V fVPOju,Cùra.roi> 

Ij E’s ipcLvcv , cp/Aotv Tg ^huXop ) 

KfXOlCauicL 060 / 0 */ tTaTTKt TTOip^p^aìP y 

17 ToV A'yXoiorpIcuviiv (ipncCcrou^ 

oLprt . |5 

HcLIxiv-tO. CppfW tfXÌp(>i^ 
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Strofe Seconda . 

A ’ Sacri abitatori di Vermejfo 

Fu il biondo Nume donator cortefe 
- Di grazia tal ) donde ogni piacer nafce-^ 
= Come da ricca fonte . 

= §luindi fe ci fan conte 
= Prodigi ofe imprefe 
t La mente avvien che lafce 
= Ogni dubbiezza ^ e a' detti lor Ji arrenda» 

~ Ma dileguate V ombre a farne ammenda 
- Jir età -i che vien poi^ fola è conceffo 
Degnamente parliam de Numi ) e allora 
- Colpa minore avremo : 

E di Te (2) ciò<i che tace il grido antico^ 
Felope-i canteremo • 

A Dei direm che il Padre tuo qualora 
In Sipilo (g) apprefìò banchetto amico 
Di amor 5 le luci nel tuo volto fife 3 
Nettuno accefo feco ti rapifie : 


Che 

-• ^0 II Teifipo fcuopre ogni cofa > dicè II provèrbio . 

(i) Rivolgeri in quello luogo il Poeta ^Pelope • figlio di Tan> 
htio 1 e promette di raccontai di lui cote più vere > le quali tornino 
a l^ua lode . 

(3) Sipilo Cittì ) e Monte della Lidia ; qnalc da alcuni dice lì 
di Frigia per cdec confinante con quella • 



) 
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'Xpvo’fcucri r Àu ’Itttiois 

Y"?TCLrov iupvrf/uiou 

ricT/ <ra)Acot A/oj /agTa,C<xo*ou • 

5 ^eirtfpci ^póm 

H' A0a }{^ r ttJ'U/an J'ns 
Znvt raùr ÌttÌ 

X2*5 J'’ acpotVTOJ f77g- 

Aej 5 Ji/JV Marp/ t7oM«? /acuo- 
10 Mat'o/ cparss ct 7 «, 70 t') 

E^vÉTTg xpinpx T/s duri” 

Ka (pSoj'g/oSv yaróvodu , 

YVcCTOS or/ Tg TTU- 
P/ ^go'/o'fltj' owp' ciìlfJiiv 
15 Mot,;^cupA rcLiJuov xara /Ug'An , 

Tpot77g^ouo*/ r’ aifjupii'^rcL'ta, xpeZp 
1 7 Sgfig/' i'ii^À^Oivro > <^dyov • 


(i) Fu Ganimede figlio di Troo , garzone di tanta avvenenia » 
e graiia > che Giove iavaghitofene lo fece rapire in cielo da un’aqui- 
la > e colto l’ufficio ad Ebbej di verfargli il nettare . e porgergli la 
tazza ne’Conviti t a lui lo diede > facendolo Aio Coppiere. Dice 
pertanto Pindaro > che Nettuno per provvedere Giove di un'altro 
coppiere» rapì Pelope, e porcollo in cielo con un carro tirato da 
cavalle di oro» ch’è quanto dite 1 generofe > ovvero ornate con fini- 
menti d’oro. Finge forfè il Poeta, che le cavalle guidallero il coc- 
chio di Nettuno » fendo pei il folito prelctice queAe a’ mafchj nelle 
corfe , 

(t) U 
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Antiftrofe Seconda . 

C He fu hel cocchio ) al quale avea legate 
Generofe cavalle il Dio del tnare^ 
Guidato fofli alla magion celejle 
Di Giove , che primiero 
Tra i Numi a vajìo impero \ 

T il nettare a verfare 

Tìual pria fovf* alt prefle 

Rapito in del fu Ganimede (i), appreffo 

Ajfunto fofli al minijìero ijleffo , 

Sì grande il pregio fu di tua beltate. 

Ma poiché della Madre (2) al cafo amaro 
Le ricerche fur vane , 

Nè alcun ti riconduffe^ afeofamente 
Livor di menti infane 
Divulgò^ che del Padre il crudo accciaro 
Del corpo tuo fe (g) brani e nel fervente 
Turgido umore per la fiamma accenfa 
Cotto Tu fofli j e a* Numi efpoflo a menfa. 


Ma 

(1) La Madre di Pelopc nomavaC Eurianaffa » o, come vuole 

Paufania , Plaftena . « , j > 

(0 La parola , di cui fi ferve Pindaro in quello 

luogo dinota le piccole patticelle . cioè 1 minuti brani > che fecero i 
miniflri dì Taataiodel corpo di Pelope. Perciocché ficcome Jtuvrpoe 
vuol fionificare fecondo j o proflìmo al primo , cori 8 ivt*t« votcì 
dire ultimo e timotiflìmo dal primo • Or il più rimoto da un tutto > 
cioè la patte più rimota di un tuK9 > lifpeuo al mcdcfiino tutto c U 
più oÙDuu patta del tutto* 
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EVo). /3. 

• * 

E ’Moi (f*’ (tTTOpcL ) yoLcp/f^xpyov 
M.xHxpùìv Tiv aVaf» . 

= Kopl<;cLfx,<u> AWpcTaa AeAo7;)^É<' 

= (òoufxivài Ka.Kajy6p(i>s . E/ tTg 

5 ^poL •d'yxròy 0 'Xuju.t:ou CKottoì iri/jiai~ 

Xo-f'5 i\v TcCrrxAof ooros é ctMo) 7xp KcCfx~ 

JJe\l/Xi fxiyxv o\C,ov oÙk ii'u- ‘ 

Na.V-^'n • Hcpcà <T’ iXiv 
PUtxv U7:épo7:\c)U ì 

IO ToCy oì namp ÙTripKpi/xcL- ; 

Se Kxprèpòt' òujtS XìQov ^ I 

ToV aua* fÀ.ivonZv kì(^xXx$ /3«.Aa;'5 

13 EJ<ppoo*um fltAstTW. 


I 

1 

i 

i 

I 

\ 

I 
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Epodo Secondo . 

M a ?ion fìa ver , che àe' beati alcuno 

D' ingordo abbia da me la tiera taccia^ 
Nè eh' i fn odi la lingua in tali accenti i 
■z. Danno frequentemente a fe procaccia 
z Chi a maledire altrui a i fpirti intenti* 
Che fe del del gli Offervatori ad uno 
Della fchiatta mortale 
Onor danaro , che a gran pregio fale , 
Tantalo quefìi fu'. ma a tanta alzato 
felicità goderne 
Noti poteo lungo fpazio > 

Che prejlo fatto fazio 

Si rivolfe alle ingiurie (i), e Giove irato 
Sovra un fajfo librogli , onde non feerne 
Mefchin la via di allontanarlo ^ e in peue^ 
E in periglio i fuoi giorni qvvien che mene . 


Priva 


(0 Le ingiurie, di cui qui fì parla , vanno a riferite al furto » 
che Tantalo fece del nettare, t dell'ambrofia, di cui falTì inen- 
zionc più fono • A queflo furto Pindaro attribiiifce la cagione 
della pena datagli da Giove che gii fofpefe fui capo un fallo , dal* 
]a caduta del quale veniffe continuamente atterrito . Paufania nel 
lih. jo. fcrive di aver veduta nel Tempio di Dello una pittura 
rapprefentante queRa pena. A feontate pertanto in qualche manie- 
ra la temerità del Padre fu da Giove rimandato dal cielo Pelo- 
pc a menare la fua vita fra gli uomini • 


Digitized by Goog 


14 


OAYMmONIKAl 


Srpo* 7» 

E *Xa à^TrdXaLfMV ^tov 

Touroy 5 iyuTiiii'C 
MétoC tpilLv r 4 ra,prou 
T\6 vov • Kò'OLvdroiv ort KXi^aA 
S A*A/K£(ra'/ ^\jfJu 7 ióroji% 

NfXTotp» À/mCpoificLy re 
ASnev 3 o/o'/v £<^Qrroy 

r ©fVo'otj'. E/ JV ©goV 

= A'ynp T/s tXniroù ri XojTÌ^ 

IO = Mei' f/5cl'(i)t' 3 d/uMproCvei . 

ToUI^eX* TTpmKCLy i|oV 
K^oLvoltÓi oÌ TTxXiy 
M&rd to' rx^VTTorjiMy 
A*^u6/s xvip(ùy i-3'ws . 

15 ripo's eùcLy^fjioy «T’ oTg (pt/ctj; 

Aa;j^»'ou' wj» /jiAXav yiyaov epi^ov 3 
17 'SJ'roifMy d.vi(^p 9 vrt<fev ydfjuoy^ 


ri/ira- 

( 1 ) Alludefi al numero delle pene > alle quali G finge efiiu 
rimaflo for.gettato Tantalo per il furto fuddettOf cioè prima di fta» 
re fommerro entro dell’ acqua fino al mento : fecondo di patire 
una perpetua fame : terzo di provare una perpetua fete : quarto 
finalmente di feinpre temere la caduta del fallò , che 1’ oppri* 
ma • A quella interpretazione» che abbiamo feguita nella noftra 
Traduzione» c giuGo che ne aggiungiamo ancora un’altra di al- 
cuni» 


\ 
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4 

Strofe Terza. 

P Rha dì ajuto ei quejla vita paffa , 

Cut dà doglia maggior^ maggiore affanno 
Al triplice (i) gajligo il quarto aggiuntai 
Poiché tenne in non cale 
La bevanda immortale 
Con cui di morte il danno 
Era egli a /prezzar giunto y 
Ed a compagni fuoi ne fece parte . 

= Stolto chi /pera a Dio celar con arte 
zr Ciò , in che fi adopra in quejla terra baffo. • 
Fu quejla la cagion , per cui mandaro 
Un' altra volta il figlio 
I Numi al mondo ad abitar fra gente y 
Cui non giova configlio 
Al dejìino fatai per far riparo . 
fluejli giunto alV età ^ che di nafcente 
Lana gentile il mento orna , e corona , 

Alle nozze già (2) pronte i penjìer dona , 


E ad 

cani > i quali volarono intendere additarfi nel piefcnte palTo il 
numero de' compagni , coi quali Tantalo e tormentato . Quelli 
fono Sifìfoi lllionej'c Tizio* Ricorri a Mitologi per faperne i 
motivi • 

(a) Defume ancora Pindaro le lodi di Peinpe dalle nozze* 
ch’egli fece con Ippodamia (islia diEnomao» Re di Fifa: qua» 
li nozze diconli pronte * perchè erano apparecchiate a chiunque 
foffe rimafto vincitore » come dixalG apprcllo , 
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AVT/. 7 . 


n 


Ja'ocrx TTdLfii TrùLrpòs £u- 
Ao^ot' VTrTTO^'oCfxacLy 


rioxióìf oL\òs o'ios <ìv op(^va, 5 

5 J^TTUiV {ìcCpÙKrllTTOV 

ijrpixtvoiv . od' rU/TO) 

Oocp 770 (t/ crp(ji$'òv (pxVn . 

T(2 /4gV a77g * $/A/“ 

A (Tcupa KuTTpIu/: <ty' a t/ 

*0 riocra'c/'ocoj' ès X.°^p^> 

Tg'MeroUj ttÌJ^olcou èy^os 

0/t'0,axoi/ ^tt^Héoy • 

E * V K’ ’ % # 

<T g7T< Tot;j'ura- - 
Tctìj/ TrópBWoy d.pfx,cit(ùv 
1 5 E’s A’A/t< , Kpoìra cTg' yrèXxa’ov ) 

EVa’ rpas 72 ^ cTìh’ xj'd'pxf oAeVcw 
1 7 Kpwyrcu; ) ai'xCa'MeTO/ ydfxov 


0L»7XTpOS • 


6770). 7 


(0 Pclopé ricorre 1 Nettuno , é come a fuo amico, e co- 
me a preGde de’cavalJi , avendo egli birogno del di lui ajuto nel- 
la contefa , di cui ora parleremo . 

(i) Era folito Enoinao proporre a’ pretendenti della figlia 
una disfida nel corfj del cocchio, dando il governo del carro, 
fu di cui faliva la figlia Ippodamia,a Mirrilo , famofo cocchiere, 
e il patto , che con elfi faceva, fi era, che fe l’amante avelie o 
raggiunto, ovvero lafciaco indietro il cocchio della figlia, l'avieb- 
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Antiftrofe Terza. 

E * Jd ottener ìppodamta eonforte 

^ Dal Genitor 5 che in Tifa tiene il Regno^ 
Solo al canuto mar fi fece appreffo 
Di notte -i e al Trident-incUto y 
Che afj'orda collo Jìrepito 
Diè co' clamori ( i ) il fegno ) 

Il Dio nel lido ijìeffo 
A luì veder Jì fece , ed Ei gli dijfe : 

Se le nozze i che amore in cuor mi f/fe , 
Mertan per tuo favor beata forte , ( 2 ) 

T ratti en l' afa d* En orna 0 j e volgi i f guardi 
Benigno a* defr mìei^ 

E fu carro j che al corfo agguagli i venti 
Guidami negli Elei 

Campì alla meta ; v' a feguitar non tardi 
Tredici amanti della figlia fpenti 
Refar 3 eh' or fa?i fepolti fatto T erba 3 
Mentre Ei le nozze ad altro tempo ferba • 

B Nobi- 

be ottenata io irpofa . Frattanto però Enomao veniva apprefTo 
coll’afta in mano > e aftalendo l’amante die feguiva il Cocchio d’Ip* 
podamia > lo trafiggeva. Di qucAi amanti egli ne aveva già uccilt 
tredici, al dire del noftro Lirico , avvegnaché altri difeordino da 
Jui, nel numero, come fra di loro difeordano oe’nomi . Lnomao 
fece feppellire tutti quefti nel luogo, in cui erano caduti • e dt;*Io« 
xo crani ne erelfe un’altare a Marre. Pelope per altro divenuto Re 
di Pila , dopo aver vinto Enomao , diede a tutti onorevole Itpol- 
tura , e finchd tcrmcil Regno, lece loto «gai anno celebrare le* 
lenui esequie . 
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r . . . Cf fjJyax <Te' kIv^u- > 

= No5 a.voiXKtv cù (J)5- j 

r: Tot, XoLjuficLlH . QoLf'tLl' cT’ O/C/y (ll/cCyHX y 

= T/ X6 T/5 oLiOtfJt/^uJv 7npa5 «Iv tTHora j 

5 r Ka6n^cevo5 6vpff/ fJidrc(LV y d,7:cCvrcóV ' 

= KocAcùf' aiiJifJuopoi ; ctM’ è/MÌ fxèv outovl 

A'6Ao 5 7’ twoKftVeTou • rO 

Tips:^ IV (^IXOLV <f'/(To/.' 

«Q*s iVViTTiV * ouj'’ flì- I 

IO Kpotrro/5 è^oiyl^xr av éttso'- j 

• S/ . ToV pteV <t 70 tMci)t' ©go5j ; 

EVctìKgy J'/tppo»' ;j'pt/a'goi' j òv TsTepoT- 
IJ 2//' T CWtOtpta^'TCK ìttttovs ^ j 

I 

t 

I 


> 


E^Asv 
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Epodo Terzo. 

N obile ardire in alma dH non nafce , 
Nè a gran periglio imbelle cuor ^ efpo* 
- Che fe cedere al fin fi deve al fato (we. 
= BovraJ/i trapajfar per qual cagione 
- Neghittofa /’ età j fenza che a fiato 
- Nè follevi di onor opra j che lafce 
- Chiaro dì fe fplendore 
- Alla pofierità ? farammi a cuore 

§}uefio cimento y Tu a buon fin lo guida- 
Non fur quefie parole 
Vane del Garzoncello ^ 

Che vago di oro , e bello 
Donogli un carro il Nume : e perche guida 
Alla felicità , che fagli vuole j 
Coppia legovvi di defirieri avvezza 
A gir volando , e non fentir fianchezza • 


B 2 Coti 
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Y,rpo. «T* 

E ^Azv Olvofjulcu (i/xy, : 

TlxpOéyoy Té (Tuyeuyoy • 

Tene AxyércLf 

A'péroucrt jxé^xXór^i^ ifcos • 

5 NCv <T’ òv alfÀ^auKouploui 
A'yXxoufTì jXfM'iKTOu^ 

A’A<pgou ropa *A/0aVj 
Tu'aCoj' 

E*;^a>p TToXv^évciìrcLroì ttx- 

lO Pa (ì<C/UlS» To' J'i xÀgo? 

TrAo'Sej^ (TgcTopKg rxy O- 
A ViU,7TioCJ'Oiy 5 ÌAf ^pÓfXOiS 
rifcAoTroj, toi.;j'U- 
Tct's T'Oc/'ccP fp/^gTflU 5 T 
15 'KjXOÙ T /V;^t/OS ^pXTÓTOiOl» 

G* tvKif' cTb' j Xoénòy flt,ct(p/ /3 /otof 
17 jxéXnóéc^xy iui'ixv ^ 

Xv]l' (T. 

KéBXOìV y iVéKéV^ 

• • • 

(O Paiifania ne* libri fefto , e ottavo molte cofe racconta 
filila vittoria di Pclope , e fulla maniera, che egli tenne per ot- 
tenerla } ma liccome effe fembrano , o non convenienti a Pelo- 
pe , o favolofe , né' riguardano l’intelligenea di quello palio, ri- 
mandiamo il lettore al Cuddetto Autore . 

(O 1 nomi di quelli lei , chiamati. Duci dc'popol! , che nac- 
quero da Ippodamia a Pelope diverfanlente vengono riieriti dagl* 
Interpreti, come dicemmo, nè e ben latto trattenere il lettore fu 
cola dì si piccol momento * Io quello palio è da notarli nel tello gre- 
co 
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Strofe Quarta . 

C Osì dì Enomao ( i ) fuperò V inganno , 

E della Figlia fe il bramato acqitìjlo , 
Onde fei Duci (2) ufcir del giorno al limu 
Che al poggio eccelfo (3) e raro 
Delle virtù montaro r 
Nè uguale unqua fu vijlo 
A quello ) che del fiume 
Alfeo preffo le rive onor Jt porge 
Al fuo fepolcro , a cui vicin Jt fcorge 
IS ara di Giove 5 ove devoti flanno 
In folla ì peregrini al grido (4) accor/ì-ì 
Che fa fentirji lunge 
Di Pelope , e de' Giuochi j in cui dejlrezzn 
Al valor Ji congiunge , 

£ gareggiar fi mirano ne' corfi 
Ardir delle contefe , e robujiezza \ 

E chi vince no?i mira nube poi , 

Che 'ijenga ad ojfufcare i giorni fuoi . 

B 3 ^el 

co la parola > la quale dicelì de mafchj , onde ancor quella 

come l’altra yatiì potrà dirli comune agli Uomini . e alle Donne , 
(j) Non li fa per qual ragione il nollro Lirico dica ci^ 
di tutti i figli di Pelope, quando non apparifce convenire ad al- 
cun’altro fra i Tei , fuorché a Pitteo , che Plutarco nel fuo Tef- 
feo alTerifce efler flato «ìp* hiym ì ed Eutipid^ 

nell’Ippolito lo chiama iyiit. 

(4) Grande fu la gloria , che acquiftofll Pelope, e che lo 
feguì dopo la morte, per aver egli rimelfo in piedi con rnaggiot 
pompa di prima i Giuochi Olimpici , come fopta accennammo • 
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To' <T’ a- 

E/ 7TOLpoC,UipOV fVAoV, 

\''7:xroy ip^irxi ttolv- 

Tt liporZ . E’jue cTg' $-s(pxyZ<rx{ 

5 Karci' (TTTriKÓò vèfx.(ù 
A/oAri/'J'/ (JuoXttII 
Xpn • rieVo/Qflt (Te ^fvov 
Mn T/v a,u.<porspet 
KaA&t» re /J'p/t' ctMo;») rT J'u- 
lO Ncc^t/y KUplCuTèpoy ^ 

T(hV 76 I'Di '5 kAutouo*/ iToucrflC- 

Xi(ùfTÌfJiiv \j/xv(AV 'zffu;^ou$ . 

©£05 t77l'rp0770S e- 

, T£0U(r/ /U,»{tl'£TflU , 

E*';j^ajv TOUTO xnt/'os, lVp<i)J' > 

'M.èpljxysuc’iu • E/ t/'e’ At»!' Xhot^ 

17 E\/ yXwinrfpXV kìv iXrroixau 

Ìttcc» <T. 

xp/xxtt ’d'ox KAa^aj'j . . . 

( 1 ) I beni, che all'improvvlfo giungono agli uomini, fono 
5 più foavi. Di tal forra era quello, che provavano i Vincito- 
ri Olimpici , quando veniva loro denunziata la Vittoria, e of- 
ferta la corona . 

(a^ Il Canto Eolico, di cui parlali qui, e lo nelTo che il 
canto Tebano , perciocché i Tebani dagli Eoli avevano origine. 
PolTono ancora tali parole indicateli dialetto Eolico antico, che 
era lo ficlTo coll’antico dialetto dorico: ovvero polfono riferirli 
alia miniera di cantare adoperata dagli Eoli , alla quale Pindaro 
accordalTe la fua lira . 

(j) Alcuni Efpofirorì per quefto Dio intendono Mercurio , 
padre, al dire di Orazio , della Lira, e cosi fpiegano il prefen- 
te palTo: Mercurio, regolatore delle mie Canzoni, a unicamente 

premu- 


Digitized by Google 


I VINCITORI OLIMPICI. aj 


Antiftrofe Quarta, 

Q Vel rifa , che talora (i) alVuom Fortuna 
Moftra repente , e il pone in lìeto^ flato , 
Vii fomma gioja apportator ne •viene . 
Ma fammi àuopo intanto 
Di celebrar col canto (2) 

Geron , che coronato 
In Fifa il plaufo ottiene 
Di •vincitore 3 a cui eco concorde 
Far debbe il fuon delle tebane corde. 

Non 'V a tra •vhì , chi maggiore aduna 
Pregio in fé di virtudi , e di poffanza 3 
§luanto cojlui 3 cui ferto 
Debbon nuovo intrecciare i noflri carmi , 

Il Nume che tal merto 
Ti procura fe vita (4) vorrà darmi 
Di celebrarti ancor mi vien fperanza 3 
^alor fu cocchio un dì farai ritorno 
A quell' onore 3 ond' or fei fatto adorno . 

B 4 ^e- 


premuri , ch*io celebri col canto la fui vittoria. Altri poi, che 
abbiamo feguitati in interpretando quello luogo , vogliono inten- 
derlo come fe dicelTe Iddi» dà mano alle tue premure dando 
ad elle un'evento felice, e a me fomminiftra fpirito da celebrarle • 
(4) Le parole del tefto greco ò ì, n>ì &c. polTono aver rcla- 
aione a Pindaro , come noi abbiam Utto » e pollono ancora con- 
venire a Cerone Intendendole in quello modo =: Se Iddio non la- 
fcia di alGllerti > fpero di celebrarti ancora più gloriofo, quando 
ritornerai da Olimpia vincitore colla quadriga > e non come adef- 
fo, che ai ottenuta la corona nel cotto fempliee a cavallo* 


Digitized by Googk 



24 


OAYMniONIKAI 


"B^TrtKovpov iupd^v 

Xdycùv , TTOLp iCd'tl&Aov fXBdu 
Kpóviov . E’iOo/ /ogV Cùu Mo7(Tx Hxprtp<^ 

5 Txrov ^è\os aAHa rpfcpa. £V aAA^/- 
51 / <T' aMc/ fx&y<iXoi • to' J'’ gtfp^xtoy , «opu- 
cpouTou /SAcr/AeCfo*/ . Mn«gV/ 

ilot'^auj'g TTÓpVtOV* 

E?n <fé re rouroy 
IO Y'vjycD p^óvoy TTXrSy y ifjA 
Ts TQ^c^d^i yiKa/^ópots 

0*AwAav, 7Tpó(pxyroy <ro(p/'ij KctS’ 

Xlxv9/i (o'yrx tixìtxx . 


A /'ot- 

«nont*. « promontorio di Elide vidno ad Olim- 
pia, con chiamato, perciocché raccontano, che in eflo Giove. 

lidcoT cielo . DafTì dal noflro 

Tmin?, *"°T ^Epiteto di nlJMX,, , che vuol dire ^mW, 

eminente , e in confeguenza fcoperto ai raggi del Sole da o?^i 

«J» Pindaro adoperita nelle fue 
Ganzoni pei cfpiiiseie l’energia poetica , 

(}) eV 
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Tpodo Quarto . 

Q Vefìo farà , eh' V torni un* altra volta 
Col dolce pefo della Lira al fianco 
La Jlrada a ricalcar ^che guida al monte (i)j 
Cui la luce del Sol non mai vìen manco 5 
E le contefe , ove Jì feron conte , 

Che tutto il cielo pofero a rivolta . 

Nudre pel braccio mio 

Dardo (2) la Mufa a faettar V ohblìo» 

^ejli di un fregio (g) » ^ qffi' di un'altro a il 

Ma il più eccelfo j e fublime ( vanto^ 

Di quanti mai fur fregi 

Adorna il cuor de' Regi • 

Fon meta a' tuoi defr Cerone intanto^ 
'Menando ì dì dì gloria in fuUe cime ; 
Mentr' io coi vinchor del Sole a paro 
Andrò fra Greci rijplendente e chiaro • 


Inni , 

o' EV d’ oT »*/ (tryxXùi &c, E noto àver prefo Orazio 
molti tratti dalle odi pindariche > e trarportatì nelle foe . Ciò chia< 
lamenre apoarifee nella preTente canzone . £afti pei tutti <jueflo 
efempio ufi^rn n»à’ 

htenf léfT» TWT« imitato da Orazio in qae’ veti! : 

^uod fi me L/rìcìf vatìbus inferet . 

Sublimi ftriam J/Uera vertice . 
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E7cT<jj |3. 

©HPi^NI AKPArANTINX2/ 

^'piiClTt 

I VINCITORI OLIMPICI 
Canzone Seconda 

ATERONE(i) GERGENTINOC2) 

Il quale vinfe colla Quadriga . 


Erone difcendente da Cadmo» o da Edipo » 
in lode di cui fu da Pindato fcticta la pre- 
fcnte bellillìma Canzone •> era Tiranno de'Ger» 
gentini. Suocero di Gelone Tiranno de’Sira- 
cufani » a cui aveva data in moglie Oemireta 
Tua figlia > e Genero di Poiibulo fratello di 
Cerone . Riportò queiU la vittoria nella Olim- 

f tilde cìnquantefima fettimi col carro» cioè colla quadriga > col* 
a quale facevaniì dodici corfe continuate nello ftadio > come ac« 
ccnnaii nella Canzone terza Olimpica > e nella prima Ifmiaca . 

(a) Gergenti » Cittì abbondantillima della Sicilia » fabbrica* 
ta tra i due promontori Pachino» e Lilibeo l'Olimpiade cinquan* 
tefima » prefe il fuo nome e dalla fertilità del terreno » in cui e 
ptuata » e dal fiume vicino . 
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2S 

Ttrpo» a. I 

A 'Ka^i(pópM'iyUs Cju,voii 

T/wx ^ec(V ) rtv H’paotj 

'Il VA <T’ A\<rpa KiXtt^n70fÀéip y 

Wroi ri/Va /a?V A«/5* 

5 O Au/XTr/xtra, J'’ g^-x- 
Hei' HpxnAg'ns j 
A’Kpo6/^X TToXffMU * 
dÙnpùìVA (Tg riìpoLapicu: 

^"viKA VtKOU^ÓpOli 
I O r É 7 (i)VJ 1 TgOV 077 /' 3 
/^IkOUOV ^ivov 3 
E^patT/a’ A'HpcLyxvros 3 
Eùj)t'J,a&)v re 7!Ax4p(àv 

14 A^ 'coro;' 3 òpQÓTToAjy * i 


Kx^'j» 

(0 Nell’efordio di queftì Canzone > il quale leggeiì imitato 
daOcazio nell’Ode duodecima del lib< I. > G paragonano fra di 
loro le lodi di Giove > Nume Tutelare di Fifa > e Olimpia» quel* 
le di Èrcole» da cui in onore di Giove furono i Giuochi Olim- 
pici illicuiti» e quelle di Terone vincfrore in quelli giuochi. Di- 
cefi , che gì' inni anno l’ imperio . e il regno fulla Cererà , in 
quantochc prima fì compongono gl’inni , indi a quelli li accorda * 
e fi adattala Lira 9 ond’eliì regolando la Cetra la reggono. 

(t) Per nome di Eroe intendefi un*uomo f.it'o Iddio » oSe- 
m'dco : perciò dice Llìodo «• «Vy. «rìjiMir d-òerysVee» %*Ksot- 
Teu f^ìùui % (j) £tco- 
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Strofe Prima • 

I Mni-tcbe /alla cetra (i) il regno avete <t 
^ual Nume tquaV Eroe (2) , qual' uomo iU 
Celebrar em col canto ? ( lujìre 

P/fa d* eJI'er dì Giove a il maggior vanto : 
Se plaujt-i e /erti miete 
Di Olimpia il vìncitor coll* opra ìndnjlre 
Deve dì Mei de (3) alle recate fpoglie 
Il più bello fplendor , eh' indi raccoglie . 
Colla §luadriga trionfai fen torna 
Il famofo T eron da' Campi elei , ’ 

E all olivo con cui la fronte adorna 
Deon dì lodi tributo t carmi miei'. 

Con giufla lance egli dìfpenfa onori 
Àgli ofpìti , e Gergenti ancor protegge , 
Fior d' incliti (4) Maggiori t 
Che faggìamente (j) alle Città dà legge. 


(}) Ercole dopo aver vinto AngeaRe di Elide» col quale 

{ «refe guerra per avergli negata la mercede accordata , fervidi del» 
e fpoglie di quella nella miruzione de Giuochi Ol'mpici . 

(4) Nobiiidìma , e antichìdìnia era la diicendenza di Tcro« 
ne da Agenore » e Cadmo; e quantunque altri da Emone derivi- 
no la fchiatta di Enelidamo i e di Terone > la cofa però torna 
allo dello effendo Emone , e Labdaco ancor tifi difetndenti da 
yVgenore •. e Cadmo - Il Divario nafee da ciò » che i primi pren. 
dono la difeendenza di Terone da Labdaco » i fecondi dal fiarcl- 
Jo di elio Labdaco , cioè da Emone • 

(t) Cioè . che governa le Città con retritudine» ovvero le 
avanza > c promuove a flato migliore • 
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AV7/' tt- 

K Aix,óvra oP TioTAòt 
YèpSv t^OV OlHr[/lÀ.CL 
HorcLfXOU ) 2/KgA/«/f T (tfOLV 
0’(p6fitA/Oos . oucuV t’ e(pe- 
5 He /uujpo’t/ULos 5 TiXcuróv 
Te )0i] ^d.piv oLyùìV ) 

r l'riCT'/ ous fV àpèrous • 

A’M’ òI KpV/e ;rou PVots > 

EVo 5 O’At//x,:70U viij^div^ 

I o AVOAcop re xopt/<pav j 
riopoi' T A'A(J>aS ) 

^a^Gas oo/cToujj 
^^(ppav £p>{poi.y fri tta- 
14. Tpi'cLV CC^i^lV ìiC/XKfOV 

Ì7I(à. CL 0 

/ioiTzS yivfx^ 

• • • 

(1) QucAi affanni y e difaftri , che Coffriiono i Maggiori di 
Terone > poflbno ciierirfi o a tutti generalmente > e fpecialniente ad 
Edipo > e fuoi figli : ovvero a quelli più proflìmi a Terone . De’ 
primi ragionano copiofamente i Tragici , de'iccondi ne diicorre lo 
Scoliafte , e Tucidide al lib. d. 

(1) Cioè nella Cittì di Gergenti « più toflo che in Gela > 
qual Cittì di Gergenti porta ancor ella il nome del fiume a lei 
vicino . Di queùa Cittì i maegiori di Terone ebbero da pria* 
cipio la cuflodia] fendo che effi> al dire d’Ippoflrato citato dallo 
Scoliafte > erano poveri in guifa , che fu loro per una tal cufto* 
dia aflegnata la mercede» Ma ficcome in ella Citià travi il tempio 
confacrato a Minerva , ovvero perche efla fu da Giove data in dono a 
Prolerpina nel fuo Spofalizio « perciò dal Poeta una tal Cittì diecfi 
facra» Alla 
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Antiftrofe Prima . 

E Ss/ dopo di aver molti f offerti 

Con alma forte perigli of affanni (i) j 
yìlfin pofar fua fede 
V' il fame ger genti no (2) i campi fiede^ 

E di Sicilia i danni 
A prevedere ^ e ad ìfchìvare (3) efperti 
Di quella gente fi acqui far gli affetti^ 

E furo di effa alla cujlodia eletti- 
Indi feguendo v * li chiamava il fato 
La fua vita a menar ^ quella natia 
Virtude-i di cui il cuore aveano ornato^ 

A ricchezze , e ad onor gli apri la via . 
Giovenche dai fplendor (4), ch'ogni altro abba~ 
A Fifa , e ad Alfeo (5), pe^ miei canori {glia 
Inni di quel ti caglia 
Terreni che lor lofciaro i fuoi Maggiori . 

Il 

(0 Alla cunodia , di cu! abbiamo parlato fi tifétircono le 
parole > che feguono nel tcflo > in cui dicefi , che cofloro erano l*oc> 
chio della Sicilia • Ciò però (embra più verifimilmente poterli riferì» 
re alla prudenza , che i Maggiori di Terone moflrarono ; onde teru> 
ti furono da Gergentini in gran fi'ma. e pregio. Quefia e la ragione 
per cui ci liaino applicati a quello fentimcnto> il quale fcnibra più 
coerente al redo dc’vetfi > che feguono* nc’ quali fi dice* che acqui* 
fiarono ricchezze > e onori * 

(4) Nei Giucchi Olimpici i più celebri* clpiù rinomati per 
tutta la Grecia . 

(s) Etano foliii gli Elei d'intonacare l’altare di Giove Olimpio 
con delle ceneri ammaliate* e impafiaie colla fola acqua del fiume Al* 
feo* come aflerifce l’aulania . Per quello motivo crediamo* lafcìata 
ogni altra cagione da banda * che a Giove folle aliai caro un tal fiume . 
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• . . . TZv 7rg77po,7Atf t'OùV 

EV J'/h<X Tg J0l) 770ipoi J^/KCLVy 
Kyioifccov ) ^ouV'’ O.V 
pò voi 0 TTxmrau TicLrnp 
5 Atjvouro ■5^/u.ev epyav reXof . 

/ioCOcL ^^g 7 rór/u,ci cCv evJ'ouM.ovi 76V0/T ecv. 
EVA^v 7«f jJ;7£>' ^ctp/u,oLr(tìV 
8 nfj/Cut Tid^yKorov y «Tft/actg'SgV , 


O”roc 5 ' I 
) 
I 
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Epodo Primo . 

I L tempo ) che a fruir del giorno i raì 

Dal mar di Atlante a quel delVhido adujlo 
Chiama le cofe , e il fuo poter difende 
In tanf opre Jhipende ) 
far che fatto non Jìa non può giammai 
Ciè-i che fi fece un dì {i') fa giufo 5 0 ingiufoi 
Solo V obblìo V opre talor , che furo , 
Copre di velo ofcuro , 

E con felice forte 

Refan nel gaudio le trif' opre afforte ; 


C ^^7- 

(1) Vi fono molti j che intendono in quella vetfo parlarli 
di Terone , e di ciò , che a lui , e al fuo figlio accadde coi 
fratelli di Cerone . Tuttavolta feguitiamo volentieri il ientimento 
dello Semidio < il quale alTerifce . che il predetto verfo meglio fi 
xiterifea alleoofe fopra indicate , le quali avvennero ai maggiori di 
Terone . 
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St/50» /3. 

O '^ToLV flo7p<t TT^fJCTTp 

Kvìkàs oXZov Uvj/nAoV . 
E'VgTOU JV Ao'705 fUÒ'pÓi'Oti 
Ko^(T/tU?/0 xcupous ] 6770,- 
5 ©oj; ott /x.g7aAot . Ili y6os 
Ae TT/rm /Sttpiì 
Kpeo'o'oJ'tói' TTpòs oLyctOtììv . 

ZcJa AtóV òv O'Xufxjnioii 

K77oQa.vól<^cL ^pÓM,a 
IO KepauvoC) roLPueOa" 

Po, 2 e/U^Aa • (p/Aa 
Ag' /U,/{' ncuMaV ou£i) 

Kcu Zgu5 TTOLrr'p fJioiXcL • ({)/Att 

14. Ae rieuj J KtifffcX^ópoi . 


Ai'yov- 


O) Cioè > qualora il fatai perìodo delle fventure in una 
qualche fainÌ8!ìa a Unito il criflo fuo corfo ; e i faoAi eventi , 
che da lungo tempo non l'erano avvenutif tornano alla fine a fe- 
licitar a . 

(x) Tra le figlie di Cadmo il noftro Lirico folamente fa men- 
zione di due, cioèSemelc, e Ino. Scmele fu uccila da un ful- 
mine 
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Strofe Seconda. 

Q Ualor dt* Dei (i) la volontade eterna 
Dal fondo de' difajlri alfin ne tragge<i 
E di felice fato 

N' ef olle a grado eccelfo e fortunato 
Ciuf a fue mire fagge . 

Mie Vigile non v' a chi fton difcerna 
F^re un tal parlar conveniente 
Di Cadmo , cui diè aita man poffente , 

£ di felicità guidolle al trono , 

V' dal bene maggior fu il lutto opprejfo . 

Refò and fa del fulmine dal tuono (2) 

Semele fparfa il crine ^ e vive adeffb 

Nel cielo j e vede le Deità celefi 

Di Valla (3) , e Giove a fuoi voleri inchine ^ 

Ed il fanciul (4) , che intefi 

Porta di edera il tirfo j e il biondo crine . 


C 2 Di 


mine , indi arcritta in cielo fra le Dee } come racconta Ovidio 
nel lib. terzo delie Traiformazioni . 

(]) Come fé dicelTe > Semele annoverata fra le Dee in 
cielo > qui da Pallade > da Giove , c da tutti i Dei e amata • 
(4) Bacco vien circoferitto in quefto verfo dal Poeta . Fa 
egli tiglio di Semele > il quale fuole rapprcfentarri in fembianza 
di Giovane portante l’edera , pianta a lui confactata a motivo , 
come cacconcang } che portata in capo reprima l’ubbiiacehczza» 


Digitized by Google 



S6 OAYMniONIKAI 


AV7/. 


A 


E'ycm «T’ òv }(^ ^<tAaV<ra 3 
MéroC KÓpouci Nnpnos 
KXlous , (ilorov òÌ(^^'trou 
IW Tgra;^-3‘0U5 toV 6- 
Aov d/uxpt ^póvov . H rot 

BpOTCOI' HiKpnOU 
n«pcw Ol/T/ ò-CLPoCrOU^ 

Ol/cT'’ di<Tìj^ifMv dM^épa.tP 

CyTrórs roU(f' A^Xtou 


IO Arapti ffOp dya^S 
'TiXèurouxojuip . 

Pca* cT' ctMoT £?Mou 
E’u^UAt/at' Tg /ULfrot, Hcu 
14 rioVci);' 85 dyd'pco; ìQav • 


» 
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I VINCITORI OLIMPICI. 


V 


Antiftrofe Seconda . 

D I Nereo ancor colle marine figlie 

Cancan^ che 7 neni entro de' flutti Inone (i) 
1 fuoì giorni immortali . 

Ma Jìccome tion è noto a' mortali 
Il momento ) che pone 
Termine al corfo lor -ì nè fu vermiglie 
Ruote quando farà , che rilucente 
ffiel dì ri meni il Sole in Oriente 
Che di quiete donator ne a \ 

Nè qual farà (2) quel giorno , in cui la fera^ 

Fugata ogni triflezza acerba j e ria j 

Sicuri goderem pace flncera j 

Indi è che le vicende or liete or trifle , 

Che tornan dell' età fluir ali ognora 5 

Di Cadmo furon vijle 

Alla flirpe vini pajfare ancora* 


C 3 Così 

(i) Inone Gplia parimente di Cadmo divenuta furibonda, 
precipieoiE in mare , e quivi accicbue il numero delle Nereidi, 
portando il nome di I.cucotea . 

(z) Il nollro Litico chiama il «iorno nel redo greco , fi- 
glio del Sole , perchè fembra , che il bolc generi in certa manie* 
ta il giorno , e lo produca , 
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EVw. (i, 

O ^Yrn) t/V' /uo7p 5 a 5 ra 770,rp(tìiov 

TZv J'’ TOP èÙ.'PpOPOI, TIÓX/MV 

Qèópxcù cOv uXflcù 9 
EV/ T/ ;(9tj rrT/U, a>a 
■ 5 ria.A/f'T/)tt77eAoi' aMa > 

E’^ f^Tat-e Aoi'iov /mópi/Mìs wus 
^vpxPTo/iiéPos . iv <Ta' TTU- • 

8 ©if'/ ;^ri(r<5^V 7roiX(U(^oi.rop rèXi<T(j‘£v» 


YJ^o7c‘ol 


(i) Con qnene pirole circofcriveri dal Poeta Edipo > per 
non dar occalionc in un’inno di "inailo , e trattandofi della il* 
luftre difceiidenea di Terone > che nelle menti de’ Leggitori fi 
rifvcgliaOero immagini tragiche > c funefie > c non proprie di una 
famiglia cotanto cofpicua . £ qui peto da rammentarli , che aven. 
do faputo Lajo Rè de'Tabani dall’Oracolo , di dover ellcre uc. 
cifo dal tìglio • allora bambino > partoritogli da Giocafia , lo 
fece cfporre nel Monte Citetone > avendogli trapaffati i piedi con 
una Fune . A cafo un certo Pallore lo ritrovò > e lo diede in 
dono a Polibo Re di Corinto » il quale non avendo prole da 
Merope fua moglie» lo educò per fuo > e diegli il nome di Edi- 
po» a moùvo del gonfiamento de' piedi» che Tempre lellogli» pec 

là 
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Epodo Secondo. 

C OsJ la foTtt ) che dal del dìfcefa 

Fu a phna man degli alti doni fuoi 
j^d e al genitor difpenfatrice \ 

Il volto fuo felice 

Col cambiar recò a Lei mortale offejd 
Memoranda alV età , che venne poi : 

Da che il Figlio ( 1 ) fatai fattoji a Lajo 
Incontro , in fen r accìajo 
Cr immerfe ^ e ì facrì detti 
Si avverarono (2) in Delfo un dì predetti^ 


C 4 Ma 

la fuccennata cagione . Crefciuto Edipo > e> venuto in dubbio de' 
Tuoi veri genitori , ricorfc all'Oracolo t il quale nulla gli difTe 
delia fua vera origine > ma gii prenunzio > che avrebbe uccifo il 
Padre > e fpofaca la Madre . AiGn di Schivare sì abbominevoli 
fcelleratezze » non volle Edipo più ritornare in Corinto , ma nel 
fuo cammino fra Delfo > e Daulide inconttatoG in Lajo fuo ve> 
IO padre, dopo qualche contrafto, non conofcendolo, l^JCci^ese 
di poi fpotò Giocafia da lui non creduta fua Madre • 

(a) Quella Città ebbe prima il nome di Pitone • e fu nel. 
la Focide : Prefe poi quello di Delfo da Delfo Aglio di ApoU 
line . In quella era il celebre Tempio Delfico , o Pitico , dova 
lì concorreva da ogni parte . per riportarne gli oracoli lamolì per 
tutto il Mondo . 
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^rpo. 7 . 

I 'Ac7o'oc ò^tt Ep/t'j'Jf 

ioi (Ti/V oÌMaAc- 
^o:/a 7Proj òipt{iov. 
Aa(p3'n J'b' 0£pa'a;'(/'p(7j e-* 
5 Vi7:ói>ri TloXwtiHa y 

Nfo/s cA» a/6Ao/5 

EV fJioC^xis ré TtoXifxoxì 

'Y ttxé/Jiivoi 5 A’(/'poc5-/(r«cv 
©a'Aos dpoiyop ^ó/u,ots . 

IO CTrépjuMTos ip(p],’i 

Tot pi^oLv y TrpgTra 
ToV A/^r.o'/J'otVcu 
H 7 >tcopt/a,'v re /uaXéoìu 
14 A'jp^V T5 TU7;tl«.;'£'tt£l' , 


O Au/x- 

(i) Edipo, dopo aver conofciuto ciò, cKc aveva farro, ac- 
clecolTì , c voloiuarianisnte andò in efilio . Polinice , e Ereocle 
fieli di lui , e di Giocaila eccuparono il Regno di Tebe , ac. 
■cordarid di governarlo a vicenda un’anno per ciafeheduno . Ma 
licufando dopo Ereocle di reftiruire il Regno al fratello mag- 
giore Polinice, quelli ricotfe ad Adrallo Tuo Suocero , cagli al- 
tri Argivi , c coll'ajuto di elE pottolE contro i Tcbani » e il 
fratello . In quello conibattimenro i due fratelli (1 uccifero fra 
di loro. Leggi Stazio nella fiia Tcbaide. Pindaro chiama quella 
Coppia , prole ,0 fchiatta bellicofa , e marziale ; perciocché Ar- 
monia, moglie di Cadmo, eia creduta figlia di Marte, e di Ve- 
nere» 

(zi Da Ereocle rodò II figlio Laomedonte > mantenutoli nel 
Regno del Padre coll’ajuto di Creonte fratello di fua Madre : da 

Polir 
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Strofe Terza. 

queflo hi rimirar Eri mi’ ultrìce 
Armò la dejìra alla guerriera (i) prole^ 
E giacque al /itolo ejìinto 
V uno dair alerò fuperato 5 e "vinco • 

Ve ci/o E oli ni ce 

Rejlò T er /andrò (2) , e a quell' on or cui fuole 
Salire efperto Condoctiere , a/cefe } 
Rinnovando le guerre ^ e le coyiCe/e . 

"Della figlia ( g) di Adrajlo ei fu germoglio^ 
E alla pojìeritade aprì il fenderò 
Al famofo di T ebe avito foglio , 

V* il geni Cor tenuto ave a E impero . 

Da sì nobil femenza illujìre in armi 
Surf e Teìone^ a cui convien frattanto 
Colle lire , e co' carmi 

i Tributar laudi ^ e tef/er plau/ì , e vanto» 


Poh 

Polimice poi rimare Terfandro Qiiefti melTo infierae un’efetci- 
10 di Argivi, Mcffcnj , Arcadi, Corintj , e Megarefì disfece , e 
ruppe i Tebani , i quali con Laomedonte (ì diedero alla fuga , e 
la Cit:à refiò in potere di Terfandro . Perciò dice il nolìro Li- 
rico , che , rinnovando Terfandro la guerra molTa un giorno da 
fuoi genitori , ricuperò il Regno di Tebe . 

(?) Argea , figlia di Adtaflo , fu madre di Terfandro, onde 
Pindaro chiama quelli germoglio degli Adtailidi ^ il quale follenne 
la lua famiglia , tornando lui foglio di Tebe , donde era Ifaco 
cacciato ingiuflamcme il Padre • 
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AVT/. 7. 

0 \{ifÀ,7ricL (àÀv 7«Jo o(/tos 
T4p'.iA i^iKto » ThjQSyt 
A ofÀjC’c^xpov is aJ'sAcpcoV j 

1V3>m^7 T2 ) XO/VX»' ^ÒLpi~ 

5 Tss et t' d'io, r&^'ptTTTrciìU 
^U'XiJ'iHOUf'pÓjXùìV 

A%a7ot' . Te tTe’ ru^ny 

Vlapcu/uièvoy xyciìpfcu; ^ 

TìxpxXuBt J^U7^pÓP(iiV . 

IO O uÀv TrXìiros cLpireus 
AécTouJ^aA/xgVes 3 
0e/5a roìv re 3 ^ tSi» 

Koupot' , IÌx3^ap vTTSx^au 
14 Mé'p/pcyxy Àyporépxv^ 
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Antiltrofe Terza. 

P OìcF eì ^ di bianco olho il crine adorno^ 
V incitar fe ne vieti da Campi Elei z 
Egli injiem (i) col fratello 
Colfe in Delfo , e nell' Ifmo il fior più bello^ 
^ando alla meta intorno 
1 defirieri sferzò fei volte $ e fei , 

E le Grazie donaro a lor la palma , 

Che le cure difgombra , e pone in calma 
La mente di colui ) che ne' cimenti 
Con generofo ardir fprezzò i perigli , 

E giunfe a ^uell' onor 5 di cui le genti 
Mtro maggior non anno ^ 0 che il fomigli , 
Con bel legame (2) unite injiem fra loro 
Ne danno occajion da mille parti 
E le virtudi y e Eoro, 

Per indagare^ e per apprender Partì» 


Tal 

(t) La Victoria > in lode di cut e fctitta la ptefente can* 
7one , fu fola di Telone. Delle due altre, che ottenne il ine» 
defitno in Delfo , e nell’lfmo fu a parte il fratello Scnoctate ; 
perciocché comuni erano i Cavalli « co’ duali vinfe . 

(a) Aflerifce in (guelfo luogo il nouto Lirico grande eiTec 
i’ajuto , che gli uomini neil’opcrate , e nell’ inveftigate le cofe 
ricavano dall’unione delle ricchezze colle virtù . Su di che bel. 
liUìnu è la digcei&one , nella quale entra in qucAo ptopohto , 
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EVto. y. 

A 'Ernp ocpl^nXof, oiXxSivov 
A t'J'/j/ (pi'ytos . Eì J^é tuv 
T/s ) OtJ^év rò /u,iM.ov, 

Ori ^xvQvrcùv /x^v hi- 

5 ©ad' ajjrtK à.7:(i\xixvoi (p^eVgj 

n<5/j'as iXl^XV, Ta' cT’ hi yxH Aiòs Ò,pyZ 
AXirpdy HXTx 7as J^ìkx- 
8 Za T/s , f;^6px Aoyoy <ppaVas xyoCynx • 


iVot» 

(0 Vuoi dinotitG in quefto luogo» che il legame» e I* u» 
nione delle ricchezze colie virtù fa sì, che l'uomoi in cui lì tro- 
va , abbia da elio graod'ajuco , c occalìone d'indagare le cofe , o 
di apprendere le arti : e lìmil'unione come una llella inlìgne per lo 
fplcndore tal vero lume dilFonde nella di lui mente » che lo ren- 
de capace di feoprire ancora le cofe future , e quello che feg ui- 
lì dopo la morte . 

(») E da notarli qui ciò » che dice Pindaro riguardante 
rimmortalità dell'anima dell’uomo, e le pene, alle quali i malvag. 
gì dopo quella vita foggiaceranno : onde vuol qui dire scolo- 
ro, i quali podìederanno iniìeme c ricchezze, e dottrine, più de- 
S*i altri coltiveranno la pietà , c , fu i libri aSaticandofi, penctre- 
• - ranno 
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T 


Tpodo Terzo . 

nodo 5 qual ( i ) tnaravìgVofa Jìella $ 
E "vera luce agli Uomini dif copre 
Ciò , che rende il futuro ancor palefe : 

Ter lui da noi (2) comprefe 

Di color , che menar vita r uh ella t 

Sono le pene e conofciam^ che Vopre 

Malvage , che di Giove (3) in quejlo Regno 

Si commifero degno 

Gajligo troveranno (4) 

In quel voler j che ognor nemico avranno . 


Per 

ranno quali col loro fguar<!o nell’awenìré ! faprìnno , che le 
fcelerarezze degli rtnp) ■ dopo la morte i faranno gravemente punì» 
tc dalla giudizia imrautabile di Dio 1 la quale è nem'ca de’tnalvagj , 
C)} In quello impero di Giove, cioè in quella terra. Per- 
ciocché da Poeti vien attribuito a Giove l’Impero della '1 erra , 
e del Cielo > come quello del mare a Nettuno . e quello dell'In. 
ferno a Phi'one . 

(4) Cioè troveranno quello galligo fotto terra per fenten» 
za di Paco > Radamanto e Plutone medefimo 1 i quali nectllìtacì 
3 feeuire il volere immutabile di Dio, che , come giullo, vuol 
puniti i fcelleiati > li codringerà a pagare il fio delie loto colpe . 
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Srpo. J'. 

<Tg j'JxTÉO'cr/j' euaj 

iVtt J'’ iv OL/JLfpOUS X"Xt~ 

Ov f^ovrzs 9 CCTTOpig-èpOU 
EV'd'Xoi* pkjuuovrou ^tc~ 

5 To;' , où ^dùPCL Topflto'o'oy- 

Té 5 ccAna « 

Oi/tTf TTcvrtov ucTap j 
Kat'oC:' TTctpci Houtolv • aA* 

Trapa^ ptgV rt/uUois 

IO ©eSj'5 o 7 T/j'gs 

Pot» ivopyticus^ 

AVowtpuju vìfxovtu 
AÌSpa' rei iTTpOffÓptL- 
14 Toj' ÒK^iovri Tiòvov, 


a'<fot ' f 
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Strofe Quarta. 

P Er luì fappìam (i), che fempr e e giorno e 
I buoni mireran lucido il Sole ) {notte 
E alla pace nemica 
Non verrà Ili a turbar brutta fatica . 

Non più alle Jlanche ) e rotte 
Membra dentro le felve ombrofe 5 e fole 
V Agricoltore cercherà rìpofo ; 

Non più il Nocchier per l'oceano ondofo 
Avverrà che fra fìenti fi confumi , 

Etr dare al viver fuo mefehin riparo . 

In compagnia degli onorati (2) Numi 
§luei } che la data fe non violar 0 > 

V etate fra la gioja 5 ed il diletto 
Di triflezza trarran fcevra > e di pianti , 

E con orrendo afpetto 

V edranfi gli altri (j) il rio dolore innanti. 


fiuell' 

(t) Dal fuccennàto legimè vftilamo ifltuiti della feliciti * 
nella quale viveranno i buoni dopo la motte > e della pena, che 
fofiiiianno i cattivi. 

(a) Plutone* eProferpina* ovvero piuttofto Baco « e’Rada. 
manto» a’ quali fpetta il giudicate della vita» che menarono gli 
uomini fulla terra. 

(3) Gli altri difllmili » e divelli da* primi» ch’e quanto di* 
te i malvagi* 
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AMi. 

O ’T.01 lic6XiJ.(L<fa.v ff rp/j 

E'KOLrspùìd'i /uaipoLinris ì 

AVo 7T0ÌfÀ.77a.V Ò.Ì'IkCHV i^HV 

) iraXoLv CXios 

5 O'cToV TTCnpct KpoVou rclp- 
2 / 1 ' • fv^a. 'M.OLKoLpcùv 
N^j-ov CtìKgrt.j'/J'gy 
A UpSU TTiplTTVfOWtV • atw 
0gAi«, <Tg ;j'puo'i)U (pAf'ya , 
IO Tot) MfcV ^ipffÓÒ'èV i d.71 ot- 
FAotóùt' (Ték/'p/oj^ , 

Y Vojp tf*’ aMtt cpgpCa • 
CfpjMJiffi rXv x^puA oLvol- 

14 IlAgKom ^ f } 


» 


Bct/Acu*s 
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Antiftrofc Quarta. 

Q UelValme poi ) che in queflo baffo alberga 
Cambiar tre mite (i) terrena faltnu-i 

Ed altrettante fgombre 
Del mortai pefo fen tornar fra V ombre'. 

E volto ognora il tergo 
■ Al male oprar-^ che il cuor non pone in calmU-^ 
A Giove moffer (2) dietro^ e a quella luce 
Che di Saturno (j) alla Città conducei 
^elle godran nell' Ifoìa felice , 

Ove i fpirti beati anno la fede-^ 

Ove dolce aura (4) refpìrar lor llce-i 
Che del mare efce fuori ^ e al mar fen ri ed e ^ 
E di que' fiorì , che con auree fronde 
Klfplender fanno il bofco^ e il campo incorilo^ 
E che ttutrican l'onde , 

He porteran le mani 5 e il crine adorilo . 


D E ciò 

(O In queOi Antiftrofe pdtU il Poeta fecondo il feiuimcn' 
to <ii Pittagora ) cclebie FilofoFo di Samo > che inlegnò la ciaf» 
migrazione delle anime . Onde vuoi dice, che quelli»! quali do- 
po la terza trafm'grazione faranno ritrovati purgati e mondi da 
ogni colpa, faranno mandati da' Giudici all'ifole fortunate. 

(a) Moller dietro a Giove» cioè batreton la ftrada moRra* 
ta loto da Giove • 

(5) Finge il Poeta» che Saturno prefieda nell’lfole de'bca- 
ti » Ove quelli » che fono fenza colpa , goderanno una vita ul cc . 

(4) Quali alla nella mauicia deferivonU da Oouto i Cana- 
pi nel 4. dcli'OdiOca» 


OAYMniONIKAI 


EVù). d'» 

B OuAou 5 iv òpò<ui V*aJ^cLju,oLi/Buoi i 

0 *y TTxrnp ì^h KpVoj • grò?* 

Moi' oSutS TTOLpeJ^pOV ) 

^ Tl^ ^ * 

c(r/5 0 77at'TCtìv go? 

5 \^7r^pròLrov ijfblffafi ^pcvov 

TlnX(fCs Tg >(5tì Ko^d'/ao^ èv to/o'/;' ÀXéyonrcu • * 
*• A’;j^/Mg'a. t gt-a^’j gVa' 

8 Znvòs nrop Xtrous ìtiMì ) iu,drnp. 
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Epodo Quarto* 

E Ciò per immutabile decreto 

Del giujlo Radamanto ) a cui il marito 
Di Rea , che /opra gli altri a il primo pop-, 
Impofegli^ che accop 
Affifleplo ognor . Del luogo lieto 
Ah cura i Dei dentro V ameno Uto 
Di Cadmo (i), e Peleo , ch'iifi ehber ricetto'. 
E -, [pente a Giove (2) in petto 
DelP ira le faville , 

^lui cotidup la madre (3) il forte Achille . 


D 2 Egli 

(i) Il noP.ro Litico con quelli efeinpj anima Terone a (e- 
«uir quella ftrada > che una volta in quello mcdeliino luogo di 
felicità potrà condurlo . 

(a) Giove era sdep.nato con Achille i perchè aveagli ciu* 
«lelmtnte trattato , c uccifg Lttoie a lui Caio • 

(l) Tetidct 
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S2 

Xrpo» £• 

O ^S E'^HTcp' f<T(paAg ) Tpo/ttf 

'fltrpttCn x/o- 

pA • KJxkj»' ré •^APoCroù T^ópév 
A’cus Tg ttcucT’ AlQtO- 
5 rist . rioMx /Uo/ uV £t7xóu- 

Nos còx'Ét /3?An 
E’KTot' (pApérpa^ 

^CùvSivrA (TUPéìolcriP * fj 
Ag to' TtÓlV 5 épfX.r,vioiV 
lO XciT/Ta* Sccpoj c ttoA- 
A«) a'cTco'j (puiT • 

Aia^ppréf cTf' 5 XxCpoi 
YlAyS \ùìO'c/a HÓfXKéS (Hf 
14 KapAvrA yApùéroy^ 

AVT/. g» 

A/05 TTp&s oppi^A ^tiov. 


(O Quinto pili illudri nelle battit;lie furono quelli , che 
Achille vinfe , tanto più 0 moftra il valore di lui dei^no di lo- 
di. Procione dunque in qued? flrofe il Poeta tre efempj di £t- 
t^-rc , Ciano > e Melinone flati valorofiffimi in guerra , per dar 
tiial'o niagplore alle lodi di elio . 

(») Intende qni Pindaro di parlare non di quel Cigno figlio 
di Matte, il quale fu uccifo da Ercole: nn dell’altro nato di 
Nettuno , e Scamandrodice , che morì p*r mano ‘di Achille, men- 
te fotto Troia teneva lontano dal porco i Greci, . 

Cìì II 
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Strofe Quinta. 

E Gli Ettore projìrò Q) , fermo fojiegno 
E imlorofo dell' Iliaco impero , 

E d'è alla morte ancora 

E Cigno (2) 9 e il nero Figlio {f)' dell' aurora* 

Febo mi fece (4) degno 

Di falire all'onor più illtijlre e 'aero 

Coi dardi quai mi diè nella faretra , 

Che al fianco appefa /' porto colla Cetra . - 
O’ ejp il valore a' faggi fola è noto , 

E alle menti del volgo fi affi afcofo-^ 

Se alcun non gli el difcuopra. Al guardo ignoto 
£' il feme ) per cui l'uom divien famofo , 

E in lui natura (5) il pofe: infegna l'arte 
Vano garrir di corvi e quella vale 
Condur la mente in parte , 

V' di Giove r augel poggia coll' ale . 


D j Via 

(j) Il «gl io dell’Aurora è Mennone nato dalla detta > c da 
Titone di Laoinedonce . Ebbe quelli un [rateilo., nominato £ma. 
zione , il quale cadde per mano di Ercole . 

(4) Loda qui il l’oeta fé (Icnb > e la fui perizia nel!' ar- 
te poetica, acciocché Telone fi accorda, che le Iodi, le quali 
egli leggeva in quella Canzone ,non venivano da un Poeta del vol- 
go. e dozzinale, ma da uno de’ pili celebri, e rinomati* 

(t) Appari ice da quelli verfi, co’qnali fi chiude la lirofa» 
cl'.e , fecondo il lentimcnto di Pindaro * nelle opere d'ingegno, co. 
me Beila poelia, yal pid la natura, clic l’arce. 
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yvy chottcu rS^ov 
A%g òuju,f • T/iol /BaMo/Ugv 

Eh /oaASoutas ai/rg (ppèr- 
5 No5 ÌuhAìo/: c'ifcùs 
IVf'Tes; 977/ roi 
A’>tp£t 7 «-m Toti'ua'flUf 5 
A’i></'a(T(?/4ax ivépKiov 
/ic-ycv ùXolOh vé(ù 9 
IO TetiSi' fjur^rtv ìkcltói» 

Tè iricùV TlÓXlV ) 

^/Ao/S iuJ^pCL yltaMoJ' 

El/2p7fTXV 77pX7rlo'iU J À~ 

14 ^^ovig-èpóv rè ;(èpot, 

EVfij, 

Onpavos . 


a’m’ 
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Antiftrofe Quinta . 

V ia fa prendaf r arco ^ e le faette 

Sulle cui penne-i e gloria 5 e onor ne viency 
Ma da un alma cortefe 
Dove faranno y ed a qual fegno intefe ? 
Siéno le mura elette 

Di Gergenti ( i ) j che fama in Fifa ottiene^ 
De* frali miei il fegno gloriofo , 

Dal di cui fen uom più di lui famofo 
Verace nel mio dir con giuramento 
jóffermar poffòy che non furfe mai 
Di T eron y da che il Sol tornò, ben cento (2}. 
Volte a indorar coi lucidi fuoi rai 
I velli del monton di Fr>fò , e d' Elle , 

Se acqui far pregio entro del petto umana 
I^e doti eccelfe e belle , 

Gbc fan benigno il cuor > larga la mano .. 


D 4 Nera 

(1) Città nella quale Terone abitava . 

(a) Gergenti fu fabbricata rolitnpiade cìnquantefima , e Te- 
lone ottenne queAa vittoria l'Olimpiade Icttantclimalettima : il; 
numera di ventifei Olimpiadi compite fcappoHc« fa.iuo la foia- 
ma ili cesto quattro aaai , 
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« . . A’m' cut'oy f| 3 <t xópog 

OO cT/hix (XvycLvró/mèyos ^ ctA- 
Xoi fJLCLpyiùu i/tt’ ttVcTpw 
Tò Aa.Xa.ync'cu -^^Xw « 

KpJ<pov TÉ ò'iimiv i<T^XZv ^ HOMoig 

'E^pyois . EVa dpS/Mv 7Tipi7ré(peuy£y^ 

Enaros 00*0, ^oCpju.AT a,X~ 

8 Ao/j éOnniy p t/s *»' (ppdo'ou é^yysuro \ 


/ 

Tuv.- 
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Epodo Quinto 


N Era procella (i) dì conirarj yentì 
Del lieto grido a dijìurhare il volo 
ALzoJJi dalle fponde di Cocito : 

Ma ben prejìo finito 
Vi defi il turbo -ì e difiipati e /pentì 
I/degni , onde tentò profirarlo al fuolo 
li livore in celar V opre fue fogge ) 

Con cui /* amor fi attraggo 5 

^ai dì ridire a /peneri 

Chi può del mare anuoverur le arene « 


Nefi‘ 

fi) Capi , e Ippocrité cugini di Terone ; e da lui molto 
beneficati , invidiando la felicità del fratello gli moITcro guerra ; 
ma lellaiono infeliccinente disfatti ad imeia , Città della Sicilia • 
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E/c/'os 7. 

T Qt AY T Qi ©HPi^NI, 

1,‘it 0fo|sV/« : 

I VINCITORI OLIMPICI 

Canzone Terza 

ALLO STESSO TER O. NE 

Np’ Teoflenj (1)1. 

L nome di Teoflenj davaC ad una Fetta , iftltnita 
In onore di Tutti gl’Iddti da Caflore . e Polluce , 
a'quali Ercole» vicino già a falirfeneal cielo. Ufeiò 
raccomandati i Giuochi Olimpici > ed etti non fo> 
lamente efeguirono la commeflìone , ma ancora itti» 
ruirono la fuccennata fetta , alla quale diedelì tal 
nome, perchè lì credette, che ad elTa tutti gli altti Dei , quali 
olpiti , intervenifliero . Il premio , che riportavano i vincitori ne 
giuochi , che in detta lì celebravano, conGllcva i una Glena , 
cioè in una fpecie di vetta , che foprapponevafì al pallio , Eravi 
ancora un’altra fetta nell’Acaia dello fteflbnome in onore diApoU 
lo, nella quale la ricompenfa a’ vincitori davafi in argento. 

Pertanto , lìccome fu portata a Terone la nuova della vit- 
toria Olimpica, mentre ei celebrava quella fetta de’Teo(Tcni , quin- 
di Pindaro prefe il motivo di fcrivere quella feconda Canzone fui- 
)a flella vittoria , di cui lì parla nella precedente . 
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JLr po. A. 

T Yt'J'fltp/J'aus T6 <pt\c^ti'.(us ott/'aj '5 

KaM/^'AoKfltAO) E'Afc'm ) 

KAa^aV A'KpdyAvxA yspoùpau, èC^o/ACUi 
©npotìj'cs o\\j!x,7imÌKAv 
5 Y^fJLVov opScoVofj ÀKAju/it,yro?:óJ'(ùy 

V'TrTTÙìV ACiiTOV . 

Mo/cro, iT’ CUTOJ TTOi TTXpf^A 
Mo/ pèocrlyoiXov iùpóvri rpó'^ov ^ 
g Ùùìpicù ^ayxy iycLp/iM^ou tzì^ìKcù 


KyXxo- 

(I) Per Prole di Tindaro inténdefi Cadore e Polluce fra- 
telli di Elena , avvcngache comunemente e(Ii fo(Ter creduti iigU 
di Giove i e perciò nominati Diofeuri : e perchè quefli erano 
prdidi de’TeolTenj , e con fpecial culto venerati dai Getgentini, 
perciò Pindaro in queda canzone a loro (ì rivolge > modrando 
il deliderio, ch’egli a di piacergli • 

(i.) Quella folcnniiì de’ Teolfeni era data da edì iQituita , 
c>p:r la rag(one detta di loprai con tal nome chiamata. Quedo 
delio è il motivo per cui qui fon detti amanti degli ofpiti : le 

non 
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Strofe Prima . 

M Entre in ordir di carmi alio lavoro 'ì 
F ior di deprìeri d'ipancabìl piede , 
Con cui T eron , che vmcitor fen riede 
Da Tifa illupre , ed i fuoi pregi onoro ; 
E rìfuonar facendo in fra le genti 
La famofa G ergenti : 

Bramo piacer di T indoro (ij alla prole ^ 

Che degli oppiti (2) è amante 

E ad Elena , che vago a il crin : davantc 

Ecco » in Pindo qual fuole j 

Si feo veder la Mufa a me ^ che prova 

Meditata avea nuova 

Colla mia cetra d' imitare il canto ^ 

Che al dorico coturno, (3J arreca vanto . 


Volle 


non (i volefTe diré eiTer Rati coti appellati, perchè godeflero del* 
la moUictidine degli uomini , che a tal feda concorrevano. 

(j) Coturno è una fpecie di calzare» in quefto luogo, o per 
figura di Sineddoche, può prenderli per il piede > o per figura di 
Metonimia , per la maniera di camminare , cioè di cantare alla do> 
lica. Onde potrebbe dirli avere i prefenti vcrii quello Tenfo s:: 
Ptefentolli davanti a me la Mufa, allora che io aveva meditata una 
nuova maniera di accordare la mia cetra all’ufo dorico , ovvero 
fui dialetto dorico , e fulla maniera > che tengono i Dorici in 
cantando . 
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AV7/. 

A rw K(ùfÀ.oi> • Ì7:t\ ^curoutfi /uutv 

Zev;^6fi'res Itti g-f(^xvoi^ 

TlpdffiTovri fxA rouro -^eóé^/xxrov ^ptosy 
^cpfxiyycC re TioiKtXòyxpuv , 
j Kfiu' ^oàiv xùAù^y > eVefioi» re ■d'eo'/y ) 
A/nKT/cTa/^ou 

riou</'/ cv/xixt^au TrpiTToyrcùS • 

A ) Tg ri/Va, /x.g 7 g 7 fii}r£ti^ • Taj c?77o 

9 ®àCfAOpot y/^g'our ht <ivQp(^7:ous eioi^cd y 
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Antiftrofe Prima. 

V oile ancor 5 che la luce , onde dì fajlo 
V a colmo un di sì lieto , ella accrefceffe, 
Perciocché le corone a cui s*intejfe 
Il crine dei deftrier , che per il vajlo 
Aer portano Teron fu i vanni a volo 
Dall' uno all'altro polo^ 

§iueJlo mi chi egg on debito de' carmi 
Di tibie , e cetre al fuono 
MìJlo<i di cui Febo mi fece dono 
Per gloriofo alzarmi \ 

Pi fa ancora ciò vuol^ cui fon diletti 
che a cogliere eletti 

Pur l'olivo^ che al crin fregio comparte 
• Del grand' ouor da' Dei chiamati a parte . ■ 


•Da 
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EVo). au 

C~\ ‘ tli't XpMJVCùV ftpgT/U,a5 
H'/TAkA éos TTforip't/; ) 

ArpiKr'is E'Ma,t'cc^/Hr*^ (iXécpctpaP 
AircùXàs oiinp ù'\iòQiv 
5 A'/ju^l nófÀ.M'U [isCXo/ yXxu~ 

Kr^pocc vjtjctfÀjov iXPua,^ . ’voiv ttoxs 
V<;- pc\j oÌtto (fnisipòLv 7ia.y^v tvcoav 
AV<p/Tpui)t'/xcT'^ ) 

■ 9 Mja/ua roiv Ci>Au^r/a KoCxXtg'oy d6X<ùv^ 

ÙÓÌ,tJLOP 

(0 AI principiò delle Olimpiadi un folo era quegli > 
prelìedeva ai Ciuochi , come giudice • chiamato Oflilo , e tal 
codtime per qualche tempo lì mantenne . Nella Olimpiade cin» 
quaiuefima a Duumviri tu affidato l’olEcio di elTer giud ei- ne'giuo- 
chi , e quelli erano di Elea, a lotte eletti. Qjefto regolamento fi 
mantenne , Imo all'Olimpiade fetiantehma quinta .• In queito tem- 
po nove erano i giudici , che li eleggevano , chiamati Ellanodi- 
ci, tre de’ quali preiiedevano ai Cittami equeflri , tre al quiuquer- 
zio, e tre agli altri certami . A quelli nove giudici nella Olimpiade 
feguente fu aggiunto il decimo. Tutti qucHi giudici doveino per 
dieci mcfi continui far la loro reCdenza in un luogo determi- 
nato delia Cittì di Elide , dove per tutto il fuccennato tem po 
venivano ammaeArati da'Cufiodi delle leggi intorno ai dritti ago- 
nali . Raccontano > che quelli nell’ efercizio della loc carica iof- 
fero vediti di porpora • 

Potevano ancora quelli giudici mandare ai Giuochi i loro ca- 
valli : ma, per evitare ogni fofperto » nella ccntelima feconda Olim- 
piade fu loro tolta una tal facoltà . 

Nella centelimater/a Olimpia le, fendofi divilì gli Elei in dodici 
tribù, da qtieAe furono feelti dodici gind >.i. uno per cialcliedutia. Ma 
nella Olimpiade ftguenre , dopo la guerra di Arcadia , ridotti gli 
Elei ad otto trbù , foli ot o furono i giuehei . E da oliervarlì , che 
alcune Olimpiadi furono ammioifiiace non dagli Elei , ma dagli Ac- 
cadi 
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Epodo Primo. 

L j 4 feyìtenza "oa innanzi a tanto onore 

Di colui (i) -ycbe a' contrafli Elei prijieàè^ 
E gìujìo offerì) at or e 

Delle leggi , che Alcide a quelli diede ^ 

Sul capo al vincitore il ferto impone 
Del glauco (2) oUdo , il qual di Anfitriofìe 
Il figlio (4) un dì dalle rimote fonti 
Portò dell' Ijìro (5) ombrofo ) 

Monumento famofo 

De* certami di Olimpia illufiri e conti . 

E Aid 

cidi > e da quei di Pifa } vedi Paufania . Finalmente nella OlimJ 
jiiade ccntedma ottava furono nuovamente eletti dieci giudici* Leg. 
ui Giufeppe nelle aiitichitì giudaiche al cap, Kctt:llìmi cia'uo 
CoAoto nel giudicate . 

Ciò fuppofto . AvVengache il tempo* in cui Pindaro fctifTa 
quella Canzone > che fu circa l’Olimpiade fettantclima fettima , fof- 
fero dieci i Giudici de’Giuochi * tuttavolta il nofìro Poeta in que* 
fto Epodo fembra aver avuto l’occhio al tempo antico* in cui era uno 
folo : £ liccome queA* Odilo era di Etolia* Etolo appellavali* e i’uo* 
nio di Ltolia dicefì nel TeAo* 

(z) L’epiteto fcuopte * che parlali dell’Olivo felvaggio * di cui 
iì coronavano i Vincitori Olimpici . 

(]) Qui entra il Poeta in una digredìone fui trafporto didct> 
ta pianta in Elide > e fu i Giuochi Olimpici . 

(4) QueAafu opera di Ercole Ideo; ma attribuifeeG queAa> 
come molte altre > all’altro Ercole figlio di Anhttione . 

(f) L’iAro e un fiume celebre > cheforgendo dal Monte Abno> 
ba in Svevia ritiene per alcun tratto il nome di Odnubio * indi verfo 
il Ponto EulAno , in cui fi feerica* prende il nome d’idro . Chiamali 
qui dal noitco Lirico ombrpfo * o. per la fua ptofondAà * o per la co. 
pia degli olivi , de’ quali fono veAite le fpoude di detto fiume > «to. 
me c^U li'ppoHt a 
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Xrpo, fi, 

A (x//,fiov Y^TTèpCopécùv raVcur ) AVo'A- 

Aùìvos ^tpdTTovrcL . O Ve 

(^povim-ì ÙliÒs cura TrxpiJ'ÓHCf 
/iXra CKicLpcv re (pùreviuxL , 

5 Su^c/V oip^pouTTOiS g-é(^vóv r oLperóCs • 

7«^ rtWTw ) 

rixrpi fjjy ^dì/UMv <iyic3%y 
1(ùv ^ ^'i^éfi.rwK oXov ;^pu<roCpiuMrof 
9 ’£^<T7iépaA ò<^QoiÀ,(My òLvrédpXs^e ijAvcl^ 


Kcu‘ 

(i) Dovremo attribuire ad un« finzione del Poeta ciò j che 
}n quello luogo , c negli ultimi vcrfi del precedente Epodo fi dice: 
cioè primieramente, che t popoli della Svevia chiaminlì Iperborei : 
iecondaxiameste che in alcuno di qite’ luoghi , cui dalli tal nome fie* 
no le forgenti dell'lftro i fendo laHo l*uno , e l’altro: poiché nè 
quelli , che abitano nella Svevia alle Ibrgenti dell'Ilìro, furono dagli 
antichi , chiamati Iperborei , nè in alcuno deluoghi cosi chiamati 
nafee l'Ifiro Si aggiunge a quello , die nella Svevia , dove forge 
Pitico non vi a alcuna forra di Olivi . Onde, quando ciò. che in 
qnefio palio da Pindaro raccontali . non li voglia dir tinto : bifognerà 
alTerirci che il aofiio Poeu fiali f« di alcuna relazione falfa ingan. 
nato. 

(»} I Poe- 
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Strofe Seconda. 

M a già innanzi ne aveva (i) eì perfuafo 
Il popolo , che mira più dappre/Jo 
D' Elice lo fplendore , e genufielJò 
Adora il fanto (2) Nume di Parna/o» 

Et fermo nel penjfier dì que/la pìania , 

Che sì gran pregio vanta ) 

Volle-i che un bofco (^) a Giove ne forgejfe 
D' Elide nel terreno , 

Ch"' ampio ricetto (4) entro Vombrofo /erto 
Al popolo porgef 'e'. 

E colle frondì fue del Vincitore 
Dichiarale il valore : 

Sacrate Pare a Giove , allor (5) che piena 
Cinti a il carro fuo d'oro in giro mena , 


E 2 Ave- 

\ 

(t) I Popoli Iperborei profelTavano un culto fpecijie ad Apol- 
lo > a cui fpedivano fino in Deio alcune primizie involte nelle pa»lic> 
le quali non erapermelfo ad alcuno di vedere . 

tO Qtiivi parlali del bofco di Giove Olimpio nella Elide . il ti- 
ro del quale , prima che Eccole vi piancafe gli Olivi , era difeuo * 
e adatto nudo > c fpogliato di alberi , e piante. 

(4) Ciò dicetì del bofco fiiddetto>o per la fua ampiezza, ovvero 
per la acandilTima frequenza degli uomini che concorrevano ai Giuo- 
chi Olimpici . 

(;) £ qui da òirervarfi la perifrafi , colla quale deferive il noflro 
Lirico nel tetto greco il Plenilunio ; e inoltre l’accrìbiiire aO ella il 
carro di oro > quando comunemente da tutti quello dalS al Sole . 
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• AV7/. /3. 

K A/ ^éyocXùì!/ ctiSAnìP dyvM Hp/o’iPj 

Kx« 77étrxifnp/<f a^£ 

0iì?£S txd'éo/i ivi Kpr\/jt.v6Ìs A’Apgou < 
A’M’ òy kclXx J'fVcTpg' pSaMe 
5 X%os (ìoCfrarous Kpov/ou TltXoT^os * 
Tcurccy sJ'o^s 
T'v^’-'OS Òjj'i'cù KoitÓS Ò^fÀi- 
A« vvxaovijuiBv àjjyous A^Xlou . 

^ An T6 t’ ii yxlxv vopiÙHv ■d'Ujxòi ^pfxu* 

JBiVo). Cw 

N’ l'^p/xp pip • 


E\ 0 x . 
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Antìftrofe Seconda . 

A Vea Fglì già innante (i) il ài prejìlfo 
A far di Olimp'a il vincitor palefc : 

E a fegnalar/ì nelle dure imprefe , 

Ogni quint' (3) anno dejììnato ; e fijfo 
Il luogo ^ v' Fonde Alfeo -volge fpumofe 
Era le fponde fi^Jfofe . ■ 

Ma del Saturn’o (^) Pelope la vqlU 
Nuda di piante (4) ancora 
Non porgea grata al peregrin dimora 3 
Nè ombrofo 3 e ameno il calle , 

Cui fon le zolle ognora arfe (5) 3 e cocenti 
Dai folar raggi ardenti : 

Onde ove F IJlro il largo fuolo inonda 
Sì ri truffe a cercar la nuova fronda . 

E 3 

(1) Il giorno ftabilito per dar giudizio de’VincitorI era il de- 
cimo ic lo del Mete Ecatombeone , corrirpondence in parte al no- 
ilro Giugno* qual giorno cadeva nel primo dopo il primo plenilunio* 

* (t) Cioè il Periodo Olimpico quinquennale . 

(]) Pelope diceli Satucnio'perdiè Piote , o altra > Madre di 
Tantalo» e A via di Pelope, tu lìglia di Saturno. 

(4) Il luogo deV^ertami , o il bofio a Giove dellinato non 
ancora vi era. 

(O E qui da notarli l’efptelHone ditirambica , con cui volen- 
do dir Pindaro , che edendo il luogo lenza piante , era troppo 
efpodo ai cocenti ra»ei de) Sole , lì fpiega in quelli termini , tou- 
TJ» fSe^t yvfttet «UTM HKXtf ojejeoe J-rKX»us«.f> ccùycùf A*\/ou . 

Che letteralmente voglion dire = di quelli (aincri) parve a lui, 
che il luogo nudo ubbidilTc agli acuti raggi del Sole . ' 
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Aoltous I 

YtttccÓo. ■d'nyoCrnp | 

Af^oir fAOóyr A'pKO^/a^ cltto (Ta- ' 

Pccr, ^ 7:oXuyvoC,uui^OìV • 

5 EuTg At/j' Eu- 

Puo'-d'fos fj-Tu’ dvdiyxa. 77XrpcOcv 

’SpvrÓHepcùP fXx(pov ■d'nXèunu d^oy~ 

0 * ctv TTori 'Ttt.ijyiTO.^ 
p AVr/OàV 0'p^(ùcIa 5 eypa.\JjSf hpdv • 

! 

i 




TaV 

(i) Diana . 

(X) Finf.ono 5 Poeti» che Giunone accorttfi elTer *icin» 
lircolc ad ufcire alla luce» chicdeile a Giove» che dei due ge- 
mei! di Aicmcna il primo a nafccte avelie dominio fui fecon- 
do . Accurdolle Giove la domanda , onde ella lì adopciò accioc- 
ché EutiUco , il quale poi divenne Re di Micene, nalcellc il pri- 
mo. Da quedo alTenfo di Giove» chiamato dal nodro Litico Nc* 
cediù» inforfero gli odj irreconciliabili tra Ercole» ed Etiiidco • 
Dopo «avendo Ercole «divenuto furibondo ^ dall’oracolo di Apollo 
zifiputo , che allora egli farebbe rifanato , quando avelie ubbi- 
dì o a* comandi di Eurideo , foggettodì a tutte quelle dilHcili 
imprefe raccontate da Poeti» 


I 
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Epodo Secondo • 

Q Uhì , d/ re adìa dal paefe alpejlre 
U/cìto^ dopo lungo errar pervenne'. 
E dalla Figlia (l) equejlre 
Di Latona fu accolfo . Ivi egli venne 
Per ubbidir ad Arìjleo (2) > che adorna 
Volea la Cerva (j) delle aurate corna ^ 
Cui r ajfenfo dì Giove il fea /oggetto • 
Cerva cui della Dea 
Incìfo il nome avea 

Taigeta (5) nel cerchio al collo /retto . 


E 4 In 

(0 Attrìbuìfcotifi fpefTc volte da’ Poeti le corni ancora alle 
cerve » abbenchc queRe colUtuircono una delle diR'erenze fra i 
due felli « 

(4) Diana diceG da Pindaro OrtoGa > ma di un tal nome 
varie fono le ragioni addotte dai Commentatoti . 

(v) Taigeta figlia di Atlante fuggendo Giove, ebe la in- 
feguiva . fu cambiata da Diana in Cerva , c dalla medefima Dea 
fu dopo reflituita alla primiera figura. Onde efla ricordevole di 
un tanto beneficio conlactò a Diana una bellidìma Cerva , a cui 
aveva indorate le corna : queRa pigliata da Etcole per coman- 
d-> di Eur’fteo , portava fcritto fotto la collana sa 
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X,rpo. 7, 

T AV ^LiU-7T(ùV ) xdxtlvxp -^óva . , 

TlvOlÓCi OTTtBiV BoptX 

"^v^poo, To6/ tTgVt/'pgo, ‘d'oiU/icxiye 
TSy viv yXuKÙf 'ìfA^pos , 

^ £^<òi^Kdyv(LfÀn^ov mpt rspju/x, J'pó/MU 

. ] TTTTap (pvrèWou . 

Kflt/ yiw fy 'ta.ijTOLv eoproLp 

I Aflwj dpTiQiOid't viarffi.rou 
^ Zw (ia.$v^wov TTSuort An^a.i , 


r. * 

Tas 
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Strofe Terza. 

I N feguìr quejla fera Egli fcuoprìo 

fucila terra (i) , onde a noi Borea col crlut 
Carco viene di gelide pruine^ 

E gli alberi ammirò , di cui disio 
Avea di farne dello Jìadio adorno 
Il luogo , al quale intorno 
Dodici volte corrono i deliri eri 
E dove ogni arte , ogni opra ) 

La meta ad ìfchivar V auriga adopra . 

Benigno nè* peìi/ieri 

Or qua rivolge i paff il Nume ijleffo , 

E fon compagni ad ejfo 

Di Leda avvolta in onorata vejla ( 2 ) 

I divini Gemelli (j) in quefla fejìa^ 


ToU 

(l) Vuole il Poeta indicare il paefe verfo Settentrione > 
pofto di la dalla Tracia» donde» rifpecro alla Grecia» foffia il 
vento Borea» 

(a) Attribuifce Omero queflo Epiteto flelTo del tcllo alle 
donne greche > quali portavano tal fafcia» o cintura > che le fa- 
ceva comparire di bella vita : Alle donne poi barbare di il me- 
defimo l’altro Epiteto di /3<4vxe\T«uc » cioè aventi grande» c pro- 
fondo feno - 

(}) Cioè la FeRa dc’TeolTeoj » o la Olimpica. 
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74 OAYMniONIKAI 
AVT/. 7. 

T Oéf ycèp i77Ìrpaj7f:v oùXwrov^ i<ùv > 

©anroV ciyStva, vifjutv/ j 
A vi^puìv T àpirSii Tfipt ) ;(9ij ptjM^pfioCroy 
A/(J)pnAa(r/a^ . EV«' cìv no. 

5 ©U,0<?S ÒTpUUH E’a^CUw'J'cUS 

®r'pcóvi t’ eASa;/ 

KDcT 05 , fUi?:7TùiV ^f'iJ'otrrciu 
TuuJ'a.piJ^S.u • cri ^rAaVa*?*/ ^porttv 
9 tSawflUj cu/rou's Ìtioì-^ovtox rpcLjTt^auiy 

E'tzcù- y. 

EùceCS. yvci/u^ (pjXoCcrcroii- 

M.oLKcCp(tìv nXèroLs , 


I 
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. I VINCITORI OLIMPICI. 75 
Antiftrofe Terza . 

P oi eh' egli al del falendo , o lor la cura 
Lafeiò ài governar gl' incliti ludi ) ^ 

Ove il valor convien Ji affanni j e fuàt ) 

E di reggere il carro la bravura 
Rapidamente al deflinato fegno> 

Sento intanto al mio ingegno 

Earji [prone il desìo ^ perche palejìt 

Che ad onore sì raro 

Di Tindaro li figli follevaro 

Gli Emmenidi (i), eTeron : mentre corte// 

Superando ( 2 ) ejfi ognor gli altri mortali 

Colle menfe ofpitali-i 

Son de riti folenni offervatori 

Di §}ue'^ che in del godon divini onori . 


Che 

Emincnìdi fono ! pofteti d! EmiticniJe Avodi Tetone . 
(i^ Cioè perchè gU Énamenidi più degli altri ne’TeoffcnJ 
onoravano i Diofeuri. 
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. OAYMniONIKAI 


«•••f**«*»* 

E/ J'' ilpictiCa ijÀv ut/'ctìp , HTeflJw^y ’ 

Ag ^pucrJ^ od^oiccoLroi' • 

5 Nv»» 7É 77pòs fO'^xngCv 0n- 
Pai' dpèràu^iv tKcCmv » a'^grau 
O/KoSgj' Hpa-^Aws • To’ TrópCa 

A’ le/ a‘o(pcìs ifixrov y 
9 KaVo'cpo/s • Où mUÌj J'id^a , KhvÒs w\v , 


E Act"* 
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t VIKCITORI OLIMPICI . 77 


Tpodo Terzo . 

C Ue fe tra gli elementi a l' a C(/ a a il vanto ^ 
Ed ogni altro metallo al fulgid" oro 
Scema di pregio accanto ; 

V' r alme getter of e anno rt fioro 
Direm giunto T erone , e dove fianco , 
Depoflo alfine /* affannato fianco , 

Di Anfitrione il Figlio il fegno ereffe • ( 1 ) 
Sia V uom faggio^ 0 ignorante 
Gir non faprìa più innante , 

Onde vano faria chi più cbiedeffe * 


It 


(1) Penfavano fji Antichi oltre !e colonne di Ercole non 
elTcrvi più terra abitata» qual’opinionc fu fullegucntcmcnte fnieii* 
tifa da’ Viaggiatoci > ^he molto avanzarono le loro fcopcrte . 
Vuol dire dunque Pindaro > Icguiiando l'antica opinione» che 
fecome non poHono oltrtpallarli le colonne di Ercole » poiché 
Aolto farebbe chi, ciò facendo.audafìe in cerca di cofa impo(Ebile:cn« 
sì Aolto, c vano l.ucobe ancora quegli» che cercafle una felici, 
tì maggiore di quella , alla quale e giuoco Terone cella vittoria 
Olimpica » che ha riportata . 
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OATMniONIKAI 

E7(To5 cT. 

IK^AYMIAI KAMAPINAI^7/ 

*1 

I T<r9/f 

1 VINCITORI OLIMPICI 


Canzone Quarta» 

A PSAUMIDE (i) DA CAMARINA ( 2 ) 

Che vinfe colla Quadriga - 


Ucflo Pfattmide da Camarina fu figlio di Acro- 
ne , il qual« nella fua ancor florida età divenne 
canuto . 

(a) Camarina Città della Sicilia polla pref- 
fo un lago , che porta il medelìmo nome , fu 
una volta chiamata Ipetia > come abbiamo al 
feflo’'ueiròdilleaT I Siraculani *el l’Olimpiade Quarantefima quin- 
ta la rinnuovatono • 

(}) Pfauraide ottenne quefta Vittori» l’ Olimpiade Ottante» 
Ama f^cconda» 



Re 

\ 
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So OAYMniONlKAI 

'SlrfC(^r ) . ■ I 

E ’AotTTTp ùvfproLrè (Ipovr-xs | 

KKx,u,a.vrÓ7:o^cs ^ 

Zsi/ . Teca -ycLp aipsu 

YW 7:oiKtXo<popfxtyyo^ aojJ^xs j 

5 'E'X/tfà’ÓjXèiOÙ fX iTlifX^^jCLV ^ ' I 

Y''\\/r\\oroLr<jiiv /txxprvp cisdX'jiV . ' j 

Sas'ojj' t/'’ eù 7T pxd^iT 6 vroiv j ì(TXvclv 

A’uf/V oLyteXlxv 
Tlori yXuKUXu ìrò'XoI . 

IO A’M’ Cu Kpóyou 7iól 5 o''s AUtvxv j 

YTtDV nVguc'go'o'as' èKxroy- 
Kg^xAa 7 oCp/^toui 

O\j\u/JL7710VÌ'HXV 

Ai>i£U ;j/ap/TCt);' 

I5 T/ rcVcTé kS/U-ov, ■ ' 

Xpó^ 

(I) AccordanG ai Poeti Lirici alcune Metafore , fc quali 
In altri dircbbonfì troppo ardite , di quella fotta c quella , che 
ih quello palio adopra Pindaro . Vedi le varie Iciioni di Muictcr 
al cap- IO. del lib. primo. 

(i) C ioè l'Olimpiade a Te confecrata . 1 

(?) Ciò diceli rifguardo ai certami Olimpici . 

(4) Uniformemente a quello , che dice Pitidaro in quello 
luogo . c ciò , che il medehmo aUctifcc ancora nella Canzone 
feda feguente > in cui chiama Giove Lineo, a motivo di eller egli 
in tal monte fpecialmente onorato . Deve in quedo luogo par- 1 

ticolatmentc oflcrvarli il nome dato dal Poeta ali’fctna , cioè fvet > , 

che propriamente fignifica c'ò, che diciamo in latino Aìujapum 
lai e metaforica merte , e in generale dinota danno. S"> ancora 
che altri leggono ìttit cioè C<iot/b«/» . L’asgiunto «tJfieWM» fer- 
ve a fpicgaic la lubltmità. 0 altezza del Monte. (j .1 
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I VINCITORI OLIMPICI’. Si 
Strofe . 

R e fuf)remo de' Dei 

Moderator (i) àeirìnflancabìl tuono ^ 
il tempo (2) che ora ri e de ^ 

De 'certami a Te facrì , i pajjì miei 

Ver Te rivolge^ e invogliami ^ che al fjo 7 io 

Della foave Cetra 

Vigor cui Febo diede 

Le più illuflri di Grecia alte contefe 

Di alzare in fino all' etra , 

A tutti il grido lor faccia palefe ; 

Che foglion dezU amici 

Al ^olc e avvifo del felice fato 

Pronto dbr fegno i buoni di allegrez'ia . 

' Tu -i 0 Figlio di Saturno , le pendici 
eh' abiti dell'ardente {f)F^tna^ che il lato 
Del robuf o Tifone aggrava e preme 
^ 4 al ino fraudo T antica fua fierezza^ 

Colli fuoi cento capi (5) infuria , e freme j 
Accogli lieto intanto 
fhiefo , che Febo di amifate in fegno 
Defami nell'ingegno , 

Per eternar del V incitare il vanto j 
Vittoriofo Canto : 

F II 

(y) Titco uno de Gtg.inti fulminato da Giove . Gii fi at- 
tribuilcono cento Capi . aflin d’cfptimcre la copia del luoco « 
che efee dall’tiaa , da cui e«li c fcliiacciato . 
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A' vr/g-pcc^r' . 

XVovi.Lx(i.to'j cpaos ì\jp\j~ 
re cvi<ùv òipzròiv , 

'ìfcLU/iU^OS yoip nKSt 

• &s fAfiu'iX g-£(poLuù:0HS 
5 H/c'a-V/c/'/ , KucTcy c^fTau 

nTTgucTa Ka^ap/Va • 0go5 (u(ppnv 

E/n XciTToug iu^^cus. EVa /a/I' 

Ali^iCiì 5 /aaAoc /u.eV 
Tpc(j;à7y iToi/ULOP 'Itittùìv , 

IO XcupcurcC ré ^en'/ous rat't/'o;w/f j 
Kau 77po'5 riCup^tcLv (p/AcVoA/i' 
KaSixp^ •yvdtfxci rérpcLfÀ,pifvcy j 
OÙ \l^éU(Péi Té-y^ù) 

Aò-ycv . AiCLTrapoL roi 

1 5 Bpcrii' É A£7;t®^ » 
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I VINCITORI OLIMPICI. Sj 


Antiflrofe . 

I L quale non mai fianco i^\) 

Nel lungo corfò dell’ eia rimate 
Sparge dì bella luce 
La pojfente vìrtd 5 che mai -jien manco p 
Ed eccolo fen •uien /opra le ruote 
Di Ffaumide ) cui cinto 
Di olivo il crin riluce , 

Al patrio limitar mentre fen torna j 

E di bel fidar tinto 

Di nuova gloria Camarina adorna . 

o 

Secondi V altre voglie 

Propizio il Nume , or che a lodar fon volto 
Uom ) che avvezza i defri eri a mieter palme , 
Uomo-i che con piacer gVofpitì accoglie 
E con alma fncera a il cuor rivolto 
Alla pace , che lunge tiene i fdegni , 

E fuor cacciando il rio furor dall' alme 
In amico legame unifce ì Regni . 

La menzogna , che ingombra 

Con fofco orrore il vero ^ in quefe carte 

Non abbia giammai parte . 

Dalle mentì mortali il dubbio , e V ombra 
Efperienza fgombra . 

F 2 

(i) Se i farti illuflri non rimangono celebrati coi verfi > 
jn breve tempo perifce di eflì la memoria . Ripete lo ftelfo il no- 
ftro Lirico nella quarta canzone Ncmea in dicendoci»» V l(yu.r.~^ 
"Tvi xprr'WT*?»» fitoTSMU', c altrove . 
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S 4 

EVi^tTc/V- 

A ^riep KAi/afVc/o 

Aa.,uvial^:àV -y\jvouK(Lv 
'£A\uiyiv XT//a/cts . 

XaAKo7<r/ J'' pV gmcr/ móu:' 
j Apójuiov^ env^èv Y'vjy/TTuAaa ) 
Mera g-fC^xyov /oJ»' • 

OuTos P7<« * roL^UTxri 
Xap£S <^^6 >0ij nrop i(Xoy , 
<ì)uoirXi ;(9tj rac/s 

IO EV eùJ'poCoTi zroA/cu 

03t/<ta', ;(9iì TTxpx rSy xXu/qls 
12 E'oinórx ^póyoy » 


Y4.n- 


(i) Il Poe‘a aflfìn di provàré I che 1* efpcrieiua convince 
"li uomini, c afHn di conferirare eder potlìbile , che Pfaumide * 
avveiig .1 clic canuto , rimaneflc vincitore nei Giuochi Olimpici, ad- 
duce l'cfcmpio di Ergino figlio di Climcne , Re degli Occomc- 
nj , di cui pjtlanJo Paufania al lib. p. racconta , che elTendo ap- 
prodati «li Ar tonauti , fra quali era Ergino , in Lenno nel tem- 
po appunto, in cui (tlìpile figlia di Toante , Re de’Lcnnj , fctr- 
dole motto il Padre , dava prin.ipio a’ Giuochi funebri, furono 
quelli invititi ad intervenire . Entrò pertanto Ergino nella Car- 
riera , in cui correr dovevano gli uomini armati . Qucfli canu- 
to, tur. oche non ancor vecchio, molle a tifo le Donne di Lcn- 
ro , come quegli , che fembrava inutilmente cfporfi al corfo col- 
le anni indollo , ia concoricnaa di altri giovani e robuili • M% 

alla 
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Epodo . 

Q VeJla dai fchernì , e dal dì fuor rìtolfe 
lidie Donne di Lenno 
Di C.limene /^ ( i) prole-i aliar che ài armi 
Grave toccò la meta , e il /erto colfe , 

E ad l/ppile volto , a me Ji deano 

Gli applauji 5 dì/e ) a ine Jì denno i carmi ^ 

Io quegli fon , di cui penfa/i lente 

Le piante al corfo , ed il pen/ìero audace ; 

Ma mirajli al verace 

Desio dell'alma corrifponder Vepre, 

La natura /avente 

De* giovani ricuopre 

Fuor delVu/ato /uo cojlime il crine 

Di bianche brine . 


F 3 Figlia 

alla fine , avendo ei;li vinro, recò ammirazione alla medefima, tanto 
più per aver fuperaci in quella carriera Calai > e Zete» fi^li di 
Lorea velocilTìml nel corfo. 

(i) Penfano i Filici , che in qnel temperamenti , e climi, 
ne'quali i vafi de’poci de’ capelli non fono banantemente dilata» 
ti. in ein non debba potervi entrare, fe non una linfa, o un'olio 
incapace a tingerli di ferirò , onde da quello ne venga . che ef- 
11 lìano o bianchi, o biondi . Così avviene nc’vecchj , ne’quali, 
lifeccandofi le parti per Peti, non può il fangue , come prima in» 
lìnuatlì dentro i capelli , onde divengon* canuti . Quante volte 
dunque per limil cagione, o per altra, un tale angullamento ne* 
vali de'capelli fucceda ne’giovani # potrà ancora a quelli avveui» 
re fomi^liautc accidente . 
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OATMniONIKAl 
E7cTcs g. 

T A Y T Y A Y M I A I 

TiSpln'irta ^ AV»<'» , xu'i Kìkuti . 

I VINCITORI OLIMPICI 

Canzone Quinta (i)* 

ALLO STESSO PSAUMIDE(2) 

Che vinfc colla Qiiaclriqa , colla Reda (3) tirata 
dalle Mule , e col Cavallo nel coiTo femplice . 

Lcuni non ricònofeono per leeirtima U preferte 
Canzone , sì perchè lo ScoliaHe afìcriicc non 
crovacG ne(;li antichi originali , sì ancora perchè 
a lui apparìfee mancante ili Epodo 1 e la ieconda 
Strofa priva di Antilirofe • Ma, riconofcendola 
Didimo per tale , perche fcotgili in tifa lo 
Alle pindarico , non deve dubbitarQ , che ha del noAro Lirico • 
Quanto alla mancanza dell’ Epodo « che a fatto dire ad alcuni 
clìcr la prefentc Canzone profodica , diciamo poterh alletire > che 
l'ultima danza non ha altrimenti Arofe , ma epodo > non odanta 
che, quanto al metro, non dilferifca dalla Arofe , come ne abbia* 
mo l’efempio nella quarta Canzone Nemea . 

(a) 11 medehmo rfaumide , di cui fì e parlato nella Can> 

zone* precedente è ancora il foggetto della prefente . Egli nella 
Aefla Olimpiade ottantaduchma aveva riportata la corona non lo* 
lo coi cavallk, cioè colla Quadriga : ma ancora col carro tira* 
to dalle mule , e col cavallo nudo nel corfo l'emplice . 

(O Sorta particolare di carro, a cui una volta attacaronh 
Jc cavalle , indi ad iniìnuazionc di AfandraAo vi furono attac* 
cate le mule , c ciò avvenne nell' Olimpiade fettantelima . Tal 
coAumc però fu tolto l’Olimpiade ottantanovelìmj, al parere del- 
lo Scoliade i o piò (odo l’ ottantaquattrelìma , come allttifce 
Paulania • E 4 (1^ Alla 
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ST^c<pn • 

ctperav i 

Hrè(px’^Cùu òiciìroi^ yXuKijy^ 

T^if QuAL/,a7"/a 3 
^\exvov ■d'uyxrèp-y 
5 Ka^cT/a yèXxfS i 

A'KXjmxvroTTC^ós r à.7n\vuA 

"^aùfxi^ci Tg é'ZfX . 

C'5 Tcii> (fdv TiéXi'J xu^ay ^ 

Ka^^.5tp/^a• XcLcrpcH^cv i 
I o JSùHULcÙr. g^ j'/cf'u- 
Alcus iyipxp&y iop- 
ToÙs Qéxv 3 /mzylcous 
Il'tto (^ouSuo'/ms ) oC;6\cùu rg ^g/.<,- 

riTa/4£pc/5 a.a/Mcus 3 

15 1 r.T.ci^’i ìyxicyc/s tì^ fxcixixTrVrii- 

a rè . Tip cfV' jfDcfoj 

A'j3pc wìncra,? cùsQriHè 3 j( 9 tj 

O TTOtTgp A Ptpco;' èKxpuqè 3 
19 TaV VèOlKCV èd'pXP . 

' T' ' 

J K(ùP 

(i) A1I.1 Ninfa Cnmarina H rivolge il Poeta in queflo cfordio . 
(a) Intendono alcuni l’F.catombe . 

(?) -S abiiì Ercole in Olimpia dodici (fatue di Dei i e fei Al- 
tari > a’ quali Dei > corm autori della Vittoria ,f^'^i>li'^2vano i Vin- 
citori . 

(4) Tre forre di V’^^torie ottenne Pfaumide , colla Quadriga, 
col carro tirato dalK Mule» c col Cavallo nudo. 

(?) Camarilla era fiata fabbricata l’Oiinipiade Qusranrefima 

quin- 
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Strofe . 

F iglia àeir Oceano ( i ) 

Con lieto cuor quejìi miei carmi accogli-^ 
Con cui Volte virtudi ^ 'e le corone 
Di Olimpia illujlre celebrar m' invogli ; 
Benigna ancor la mano 
Ji Tfaumìde dijìendi ^ che compone 
Fregio alla chioma colla redo arnica^ 

Cui non recò Jlanchezza 
Del corpo la fatica-^ 

E che V onor dì Camarina apprezza 9 
Città 9 cV è tua 5 che col fuo fen fecondo 
Topolo innumerabile nudrifce : 

Che de* buoi pei maggiori (2) 

Sacrifici le feì 
Gandle are (^) de’ Dei 
Sparger vede fplendori , 

Or che ritorna il V incitor giocondo 

Colla Oiiadriga (4), il carro -y ed i l cavallo^ 

E il tuo vanto conipìfcei 

Il fai Tu-i che ti Jcorgì or' abitata (5). 

Da nuova gente , e Olimpia ancora fallo j 

Ove infieme acclamata 

Col V incitore-i e il ( 6 ) padre Acron fei fata . 

Vgli 

quinta, L’ Olimpiade Clnquantcfìma fu diflrutta , indi riAorata , 
c abitata da nuova gtiite . 

(6) Quando fi ptoclairavano i Vinc’tori aggiiinoevanG ai no> 
mi loio quelli del padte a de’mag^iori > c della pattia , 
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A’pl/grpci 

I 'Ko?»' O'tVOfXOÌùU }(^ 

n/AoTTOf 77Xp óCnpoCriàU 

, ùJ 770 A/- 

A'o^è riaMaSs cCc(- 
5 Aa /Ct?V Ó 1 X 70 S d.yvSv 

To TSoV ) 7!ora./ji6v t2 ^"clpov j fV- 
'Xoipi'oL!^ re Xl/xvxv 5 
Kcu (rÉ,u,^oùs o;^gTOt;f , TW- 
rict ^/5 ci7tv a^ccTa cpoiròy^ 

IO KoMìT re coocT/- 

iQv •^'otAct'aooJ' roL^è’ùiS 

Y'\|y/ 7 t^ 0 V ccAo'osj 

A:t’ ilf^'r\p^cLvlutA òi-y(àV ès (poCos • '' 

'Tót'J'è J^£,uov ccg-Zy . 

15 Aa J' à.,tji(p «.perduri t:6vos 
N<t Ts fxoipioirou } TTpòs 

pyov Hii’J^vycù HiHoLXv.UjU,/ioy • 

EJ c/'? f^ovrss ) (Tocpo/ TToXi- 
19 Tous ié'o^a.y eM^/^ev , 

• Jlarr'p 

(’i) Per abitazioni di Enomao , e Pclope intendonfi Elide , e 
Pifa . 

(z) Paliade derra tsX/x; > con fpecial culto fu livcrica in 
Atene , e in (iannrina . 

(}) Orno fiume di Camirina . 

( 4 ) Palude dello fteflo nome . 

(t) Ippari , fiume di Sicilia , che feorre prefFo Camarina na* 
vigabile j il quale loniniinifira inhniii vantagr.j > a’ Camatineli , 

{6) Leiatiche, c le Ipele fono il nervo deila virtù. 

(7) Opc- 
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Antirtrofe* 

E Gli dalle dilette 

Abitazioni di Elide (i) , e di Fifa 
Al patrio fuol mentre rivolge il piede ^ 
Giyfefie al del fu ì carmi injtem rav vi/a 
Di belle piante elette 
La /aera felva , in cui fieri la fua fede 
Falla (2) j che le Città conferva -i e regge y 
E dell' Oano (3) /’ onde , 

Al cui corfo dan legge 

Di verdi erbette le fmaltate fponde : 

E la patria (4) Falude^ e li canali 
D' Ippari (5) venerandi j onde gli umori 
Al popolo difpenfa , 

E con rapido corfa 

Portando fovra il dorfo 

Copia di legne tmmenfa 

Magioni unifee a* tronchi in bofeo uguali 9 

Donde popol che fora di conjiglio 

Sprovviflo mette fuori . 

Richieggon le virtù (6) , fatiche 5 e fpefe 
Neir opre (7) accompagnate da periglio'. 
£, che pago (8) Ji refe 
Il faggio j a' Cittadin fembrò palefe , 

0 Gio- 

(7) Open chedehba efeguitG con pericolo . Intendonfi qui 
fpecinlmente le Vittorie Oliinpiche. 

( 8 ) O valorofainente correndo nello (ladio delle virtù i ov* 
vero ottenendo icUcetnente la Corona Olimpica- 
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Qrr!p bylit^epef Zeu^ 

KpoV/oV t£ fsucùv Xócpov f 
T/juSy r 
E’upu piovrx ) ^c^ou- 
5 OV Tg ffifxvòv ivrpov , 

r^fTo^ o'f'Gst' tp'^^ofjiou 3 AucT/c/S 
AVJóo;' àv àt/Ao/j 3 
Aìrt^'TCùv ttóXiv i\jcL~ 

Nop/x^tr/ rxié^è hAutouj 
IO AauJ'xÀlap'* <rg* t’ O- 
/iij/XTTwy/H&i rio(ra® 

Aaw 0 / 0 */V tTITTOlS 
^ TriripTTÓ/Ji'ivov ^ (^ìpav ’ynpu^ i'ii- 
(òufjiov 3 g’s TgAgirrxV 3 
ij Y/iìJj' 'VxZfÀ.i TTxpi^xf^my , Y'7/- 
Ei'tx c^' Ét T/s oACoj' 

A"'pJ'« 3 i^oLpKèOùy HTèoLrèirari , j/^ij 
EùA£>7/tti' TTpoa’riOHS ’ /xn fjLxróC- 
19 2p ©ecTs ysyéfj'd'M, 


i 


t 

i 


! 


Xpu- 

(0 Colle Saturnio. Vedi la Canirtné prirnà ; | 

( 1 ) Atfeo fiume di Olimpia. 

(;) L’an-ro del Monte Ida di Creta . j 

( 4 ) Oltre le tré forre di armonie ufate da' Greci , cioè la Do- 1 

tica • l’Eolica, e la Clonica , ve ne furono due altre barbare , co* | 

nolciutey e praticate da’Grcci , cioè la Lidia , e la Frigia. . | 

(;) £ iacetco daircfpieflìone ufau da Pindaro in quello luo- I 

S° »• f 


Digitized by Google 


I VINCITORI OLIMPICI. 93 


Epodo . 

O Chve ferhatore , 

Che falle nubi ai collocato il trono , 
Che^ del Padre Saturno abiti ( i ) il colle , 
E onori Alfeo (2) ^ che altero del tuo dono 
Mille Jlrade all’ umore 
Apre del fuolo nelle larghe zolle : 

Cui deve la fua gloria il venerando 
Antro d* Ida (3) famofo , 

Lidie tibie (4) fuonando 
Supplichevole a Te vengo -i bramofo 
0/ pregarti acciò vogli cogli egregi’ 

Fatti quejla Città render piti chiara . 

E Tu Pfaumide intanto 
Vecchio^ e ricco (5) di prole 
^uel , che Fifa dar fuole , 

Godi fuperbo vanto'. 

Che fe alcun (6) delle lodi aggiunga i fregi 
Alle ricchezze , oud' è ricolmo j epate 
Mena felice e rara'. 

Poich' i Dei fol nel cielo un flato pieno 
Anno tuttora di felicitate'. 

Ma in foggiorno terreno 

Chi vive ejfer non può beato appieno. 

A far 

go, fc PlaumiJe avefle figli» o pute ne foITe privo > onde qui fi 
patulli Giove a concedergliene . 

(3) Nella Cannone Ifinica quinta r’ncrefi la cofa mcdefi- 
ma dal noflio Lirico » dove fi dice s fu; (xxVtìjì Zjùf ysiìr^M . 
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E/cTos s. 

AFHSIA/ SYPAKOYSI^/ 


IVINCITORI OLIMPICI 

Canzone Se(ta 

AD AGESIA SIRACUSANO (i) 

Che vinle col Carro tirato dalle Mule . T2) 

Uefl’ Agcfia fu figlio di Sodrate S'racufano « 
come npparifee dii Tedo , c amico di Gero* 
ne . Alcuni anno chiamato quedo vincitore 
col nome di Stinfalio • prendendo per nome 
di lui proprio quello > che g.t competeva co* 
me oriundo da Stinfalo Cittì dell’Arcadia per 
canto di Madre . Portodì egli in Elide , do» 
ve fu fatto Sacerdote , e Vate di Giove . 

(a; Non fi fa precifamente il tempo di queda Vittoria , 
credefi per altro, che accadelle circa roiimpiade Otrantelirna ter- 
za , ovvero Ottancefimaquatta . 



(i) La 
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Xrpo. a» 

X PuiTfV UTorxVflCf'Tg? ÉU- 
Ta;j/a TzpoOÙpCù ■d'XAx,UOO 
K/ot'o>f ) ùjs ore ■3 'X)itc<V /x^.yxpov j 

n x^o/xiv . A'p^^oju.ii'oui J'’ e/J7<?u , 7rpóo‘(ù7roy 

5 Xpn •5‘s'Ate»' TnAau>/s . E’/ 

A’ an M’f»' O XujXTuovtK'M 5 

Bx^cò) Tg jxxvTciZ rxxi'xi Atòg òv 
ri/Vx , (TuvoiHi^np re rxv xXavxy IZupx- 
Kovrxy, rhx Kèv (^ùyoi Zfxvov 
IO Kat'OS xmp ^ Ì7:mxipr'(A x.'jp^óvdiv 
KgZv hi i/xeprxis xoiJ^ius j 


T* 

1 (pCù 

(O Li voce nìyx(«r adoperata Pindaro In queilo Ino* 
go. (ig'iifìci abitazione mai>n fica , e io ftello (ìgniiìcato ritiene 
ancora in altti lunghi > ipeciaimente predo Omero» 

(») In Olimpia etavi l’altare contacrato a Giove , e Pelo» 
pe > da cui Giamo ai il primo i che delle le rifpode . A Giamo 
luccedcctero dopo fempre i Giamidi nella della ouorara Carica j 

e uno 
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Strofe Prima . 

A Far cheli pregio fuo queJV inno ottenga^ 
Seguir r orme mi piace , 

Di chi aiigujla (i) magione erger procura» 
Ei fa ^ che della fronte la fi r ut tur a 
Alla nobile idea non dif convenga 
E deir atrio capace 
A foflegno colonne inalza di oro » 

Che fé del bel lavoro 

DJ Olimpia un V incitor /tane il fogge: 1 0 t 

Se a c tifo dir e eletto 

Sia di Fifa E aitar (2 ) , donde il gran Giove 
Il fuo defino a ciajchedun palefa 
Con fatidiche voci e Je abbia refa 
Collo fplendore (g) di famofe prove 
La bella Siracufa Jllufre e chiara^ 

Non fia che lingua avara 
[ .fé invidia non V annodi 
Di Cittadin /i arrefli a dargli lodi . 


G Di 

e uno di quelli fu Agelil > in lode di cui rcrifle Pindaro la pte» 
fente Canzone . 

(}) Le parole del teflo non vogliono dinotare» che Agelta 
fabbricane Siracufa, o in quella abicalle : ma che fofre oriundo 
di S racufa per canto di Padre J e inoltre » che , efltndo reftato 
vincitore in Olimpia . ed efsendofì fatto proclamare Siracufaiin » 
abbia folltvato a nuovo fplendore la medelima Città Aabiiendo 
fempre piQ il fondamento alle di lei iodi . 
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AV7/. tt. 

I *St(ì) Iv roijrcù 

A<i> J'oufJióviotf iX!^v. 

ScD^pOCTOU lj'65. AV/VJ'UW cT’ fltpsW) 

OuTg TTOOp OLV^pobuV ) OUT iV mw/ Xo/AflU 5 5 

5 T/At/cu. rioMo/ (Te /te- 

cu 5 koiAoV a ti 77o;'a,-3'}v . 

A'y ncIoL^ rh <T’ cuwj ttotfjuo^ ^ ov Iff 

ùktKcL oÌttÒ 7A(itìO'(rn5 AVpttg-os fJM.v’Uv Oi- 
KAa'cTav ror gj K fjuc^idipajov 
IO 4>6?7^aT*5 sVa’ ko-toC 7 ou’ ò/itcV re viy ^ 

Kcu (pcucT/^tw i?r;70iis f/ua,p\\/ey . 


E’^rTa 

(i) La virtiì (ì conofce ne'pericoli , e fenza gloria rimane 
il valore di quel Coiidottiece , che non ùce dì fe moftra nel'c bat- 
taglie. Elegantìflìmainciitc traduUe quello ^encìlneaco Giorgio Fabri- 
cio lib. a. Od. }. 

Sudcrlt exptrs ; e?* perìcull virtù/ 

Krc a viri/ , ncC in Irtremihut famam 
Mcretur ; at quod cum hibore perfcélum eli • 

Ejut viget perenne > tT ìndnum nomen . 

fa) l a memoria dei pericoli , e delle fatiche palTate reca 
diletto grande a quelli ptincipa'mi nrc •. che le roffe rono . 

fj) Anfiarao , tìglio di Ode lamolo nell'arte d’indovina- 
te, fu nella guerra Tcbana inghiottito dalla terra inneme col car- 
ro. 
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Antiftrofe Prima. 

D I tal fortuna nel felice flato ^ 

0 dì Sojlrate figlio 9 
A Te fa noto aver già pofo il piede . 
^el valor -ì che dì /è (i) rnofra non diede 
Di f angue e di fudor tifilo 3 e bagnato j 
Lontano dal perìglio 
E dì terra , e di mar non mai fu vìfto 
Di gloria fare acqui fo : 

Ma quando in compagnia della fatica 
Alla forza nemica 

ColT ardir fi fi incontro , allora ottenne 
Onore che ne fecoli (2) rimoti 
Sparge di bella gloria i gran nepoti . 

La lode ) 0 Agefia 5 che da Adrajlo venne 
A Anfiarao (j) , allor che il fuol fi aprìo^ 
Col carro , e il feppellìo > 

Ti afpetta>^ e col fuo grido 
Chiaro Ti porterà di lido in lido» 

G 2 Pw- 


ro > e coi cavalli. Qneftt vien chiamato da Pindaro nel Teguen- 
te Epodo , occhio dtll'efercito peicliè fu piudentiflìmo nel gover- 
no miiicaie > come lo era nel civile > e perchè era peritiflimo 
nell'arte de’Vaticinj . Ambidue quelli pregj in lui riconofee an- 
cora Soil'ocle ncJl’Ed.Col. Egli fu , che falito fopra un monte 
altilfìmo in compagnia del Vate Melampo » previde gHnforton| 
degli Argivi , e lìudioill di frallornate quefta Tpedizione > alla 
quale poi fu indotto dalle arti della moglie Erifile * forella di 
Adrallo . Gì* Iddii compallìonandolo , perchè pevedevano > che 
farebbe ftacp trucidato* fecero* che folle inghiottite dalla terra» 
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EVa. a. 

E ' Urei cT’ e77SiroL TupóCv viKpw reXz- 
ì TaAa/cf'/tTa^ 

E/^gt' c/V Qr'fiouo'i roiouróu n ìttos • 

Hc-^'/ù) g-poLricLS 

5 0'(p3'CLXfJio'y i/u.ÓLs^ djuxporipoy y 
Ma^T/j' t’ oì-ya.-d'Cy y 
Kou /ULoCptxC'd'CU • To' ;(^j 
A’tcT^/ ndfxcxj ^i^TTora. 

Nut' 7 ?ap 5 -/ T,upcLKO(x/ci . 

IO Oi/ ^/Ao*ta:to 5 gcJyj 

OUT còv (TJj'gp/f T /5 òiya.yy 

Kca ixiyoLv opHov o'm-cVct/Wj 
TcVto yi ci cra<p/(i)5 /xa.piypn~ 

14 ' fJ^iXl(^Ooyyoi Ì7:npi\\i0vrt Mo 7 o'au« 


>Q-’ 

( 1 ) Adran® nella guerra Tcbani', in cui fette erano gli 
eferciti degli Argivi , così divili , giufla il numero delle fette 
porte di Tebe, dopo la rotta, erefle fette roghi, allìn di brucia- 
re in ciafchedtino di effi quelli , che lotto ciafcheduii Condor- 
ticre avevano iinliiaco . (x) Cioè 


Digitized by Google 


1 


l 

I VINCITORI OLIMPICI. loi 

} 

I 

Epodo Primo . ^ 

i 

P oiché quanà' ebbe fette (i) roghi eretti { 

D/ Talao {2) il figlio^ in cui bruc'ar poi tfò . 

Dei famof guerritr le fredde fpoglu'. ; 

In fornì gli unti detti . | 

Le labbra fciolfe , i}' delle fchìere opprejfe. 

Il fuol dì Tebe^ accoglie ! 

V ìnfepoltì (^) cadaveri = Ahimè avefe 

In vita rif erbato a me la forte 

flueir uorn fugace ne confglì ^ e faggio 

Ne' vaticìni 5 e generofo'i e forte , 

§lgalora di coraggio 

Dì Marte era uopo nelle crude ìmprefe = 

Dì Sìracufa al mio Campione ) i carmi 
Cui facrì fon^ eh'' ora al fuo merto ìnte/foy^^ 

Nemico di conteje , 

E r onde f'gie in tefimon chiamando , 

Che convengali fai fregi io vo vantarmi : 

E il Coro venerando 

Di quelle Ninfe dammene il permeffo j 

Che in Pindo ajpfe fanno a Febo uppreffo ^ 

G g I miei 

(t) Cioè Adrafto » il quale in grazia di Polinice fuo gc*. 
nero aveva intraprefa quefta guerra . 

(j) II nicdelimo Adrafto per opera di Tefeo aveva iippe- 
trara la facoltà dai Tsbaui di fcppeliue i cadaveri degli Argtvi 
morti folto Tebe. 
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a 


IO 


Jlrpo. li, 

a’Moi ^tu^ov n- 
An fjici c'ò'fios ^ixiòv(ùv 
ir TOt;^OS5 oC^pOL KèXèvd'Cù T ^ KOLOoLpX 
h0L(TOJUièl> OKJ^OV j tHOùJtXOU TS TTpÒs dv^pHiv 

Kou 7gVos. Ka»'3U yctp 

A’'?l^.xv , oJ^òu xyifJUOvèZorou 

Txùrxv Ìtt/captoUì g-e(poLPctJ9 If* OXufJU’» 

nix Ì7rd ^ì^xvro . Xpn rohuu ttvXw: 

\''/jiPùip (ìvxTrnvcCfJuiv cufrous- 

lìpos nrrxpxv ^^g 7Txp ^ùpdrx Trépov 3 

Ait ffdfxipóv y ìXò'S.v Ifr llpx • 


A** roi 


(1) Tn quefta Strofe fi apre il Poeta la ftrada ad una di- 
grefiìoiic fu i maggiori di Agefla j e fulla origine de’Giamidi , 
inrtoduLtniloft con una rpititolilTìma apoflrofe a Finti coccliiere 
di Agcfia > a cui moflra il fuo dcfìderio di eiTer pcefiamente 
traf(>'>ttato fui carro ineffo > con cui quegli vinfe « in Pitana, 
Città dell'Arcadia • SI noci qui la nobile c iogegnofa invenzio- 
ne 
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Strofe Seconda. 

I Mìei àejtr Finti (1), f^guìr ti piaccia 
E delle generofe 

Mule ratto il -oigore al carro aggiungi ^ 

Onde facil ne Jìa guidarle lungi 

Per quella via , che nulla il corfo impaccìa-^ 

Di quejìe alme famofe 

Salir conviene alla rimota fonte ) 

Ed a condurci pronte 

Effe , cui noto è già il fentier , faranno , 

Poiché varcato V anno 

y^l tornare da Olimpia vincitrici •i 

Adorno il collo^ e il cria (2) di quella fronda-^ 

Che verdeggia di Alfeo preffo la fponda , 

E da cui fon gli Eroi refi felici • 

Dunque ad effe convien con lieta forte 
DegP inni aprir le porte . 
in Pi tana porre (5') 

Dobbiamo il piè , dove V Eurota fcorre . 

G 4 


ne del noftco Lirico • con cu! egli vuol dirci, che dalla vitto» 
ria Olimpica > che riportò Ageria , egli prende occafione di. far. 
menzione dei maggiori della famiglia del Vincitore . 

(a) Ancora i Oeftrieri , e le Mule > colle qtuli vincevafi » 
fi ornavano di fiori , e di cotone . 

(}) Picana Cittì della Laconia al fiume Eurota , diverfa 
dall’altra, che nomavafi Eolica neH’Alìa • A quella diede il no» 
me Pltana figlia di Eurota. 
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AV 7 /. / 3 , 

Tei TlocraJ^xiiui fjii- 
yiCiiC'oc, Kpoi^/cù f Asyercu 
UcuJ^' ic(io^pu^oi> E'ux(f^t'xu rens.uey > 

KpVyJ/e J'é TTCLp^èvicLV CucT/KX . 

5 E\jpi(tà <r òv Trìfji- 

Y\ci<r a,a(p/77oAci;s , ÌKéXiurzv 
H"/30;7 TTcpccuiHP ^ófxiv E/Aar/J'.x 
Bpg<J)OS > 5 05 UlJ^piuV A.pKoifS'CùV Ct^'flCO'O'g $x<- 
TLU.VX ^ xdp^è T AA^2oV oÌkhv , 

IO E riS'flt Tp£X(p',to' 3 A.7rd}X(tàvt •yAuKÉt'* 

A 5 TrpZroy A (ppoJ'/To/f , 


Ou>’ 

0) ruvvl un'altri tvadne figlia di G'afio ; prima chiama- 
ta Gianira , e dopo Evadne . In quello luogo però parlali di 
quella, che fu nipote di f.urotai natagli dalla fisr'ia Pitana. 

• (1) NJ tifto greco Icggefi al follantivo lignificante 

in quello luoso, feto coli-epiteto verginale , poiché così chìamavanfi 
que tanciulli , che nafeevano da giovanctte credute vetghii , 

(j) tvadne I'm elpofla dalia madre nafeoftameme 7 c ritro- ^ 

Viti < 
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Antiftrofe Seconda . 

I L Dìo del mar , che da Saturno nacque 
Amò P/tafU } e »’ ehhe , 

Come contano y Evadne (1)5 acuì fplendore 
Accrebbe del jao crìn negro colore . 

Sotto le vejli occulto il feto (2) giacque^ 
Nè 5 giunto il tempo , increbbe 
Alla donzella il parto al giorno ufcìto 5 
Acciò foffe nudrito , 

Lunge mandarlo dal materno ciglio 
Del grand* Elato ( ^ ) al figlio 5 
Che in Fefaìia (4) regnava. In quefa il frena 
Della gente dì Arcadia egli tetiea j 
Che /labilità ivi fua fede uvea , 

Ove /’ ìnclito Alfeo bagna il terreno . 

Dì Evadne ivi nudrita il vago afpetto 
Scaldò di Febo il petto ^ 

Che il primo in Lei fi aprìo 
ha flrada j onde fe pago il fuo desìo . 


Ad 

vati , e educata da Epico . II Poeta finge elTetfi fatto delibera* 
tamencc > e appoilataniente ciò • che pet cafo era avvenuto . Pec 
altro Epico fu figlio di Elato , Re di Arcadia incorno al Moa> 
te Cillenio > il ouale nella caccia fu uccUo da un fcrpe . 

(4) Città di Arcadia, per cui fcorre il fiume Altco. Di- 
dimo crede > che Fefana folle Città di Elide fotto il dominio 
del Re di Arcadia > clfeado in que tempi la Elide pcttinenra di 
Arcadia . 
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EWtì. [i, 

O Yd' AtTTurolf <Lv TTOLvti 

K.Af" ^oio'oL ^)i040 "youQu • 

A AA 0 fis V n u-3^yxj^ ) orV >^\jjuùù Tniioji 
\óXou où <pa,ToV 
5 AticL /u.s\&rqL , iL^er t<tàv 
Mo.iTÉUC'OAtgfOS ) 

TaoT'w 7i4p ÀrXairou ttoCtcls . 

A' (^OtltHOHpOKOy 

ZtaiAv KdTadriKAAif t'A ) 

IO KctATr/ira t’ u.pyvpfa.Vy 

Ac^fÀ^UA UTO XUflUfCW 

T/;<Tg ò'iO(^pOlOL HoOpOU • 

TiT /tèV 0 ^pUffOHÓ^AS 77pOLC/U,r\~ 

l<f T/y t’ E’A gufito vxjfJUTiu^gaxfiv t 6 Mo/pa?. 


H"Ae? 

(O Quilc età la gravidanza della fanciulla « di cui non fa> 
pevafi elTcrne Apollo l’Autore . 

(t) Oa Lei prefo > o acciò le ferviflc per lavarli dopo il 
parto > ovvero per dare a credere , che elfa entrava nel bofco 
per altra faccenda , e così fojtrarii allo fguardo curiofo di chi 
1 avrebbe ollcivata, (j) Affi- 
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Epodo Secondo. 

A d Epìto Cofleì non fu iì accorta 
Che teneffe il dhin feme celato , 

Come fu aa altresì onde avea grave il feno ì 

Ala Ei coir alma afjorta 

In affannofo duol , da cui legato 

Con vergognofo freno 

Era nel cuor lo fdegno , al celebrato 

Nume dì Delfo Ji voltò ) nel cafo ( i ) j 

Che ù forte il pungea , mercè pregando • 

Ejfa intanto 5 la roffa vejìe ^ e un vafo (2) 

Dì argento al fuot lafciando^ (j) 

Là Ji rìtraffe , ove più il bofeo ombrofo 
Facean le folte /pine ^ e i rami fpejp-^ 

E in mezzo a quelli ufcìr fece alla vita 
Pargoletto vezzofo (4) 

Alla cui mente ferfi ì Dèi paleji 

Con què* pregi , onde van fuperbì ancV ejp, 

Febo però corte/i 

Le feo trovar nella Jìanza romita 

E Lucina ( j) , e /e Parche a darle aita • 


Depo- 

(]) Affine di edere pìQ fpedita tl parto# 

(4) Giamo fatidico . 

(f) Lucina Prefide delle Partotienrì fu mandata da Apollo 
ad Evadne in quefta occafione per facilitarle il parto : Mandolle 
ancora le Parche ad affiflerla i acciò U feto feucemeate col fi> 
«ore di ede ufeide alla luce. 
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Hrpc> 7. 

H 'A- 5 >é Ó^o <rr\xy^ vtàv J:?’ cJ- 
ùuiós r (pxróCs iVaos 

(pa'05 oo/t/hx, 'TÒv fjJ\v M.vtZpixi'.x 
AaTTé p(Oifj,ai • J'u(> JV 7Axt/«S;7£$ cU/toi' 
5 ùisu,u.dmv firi/Acua’/y e- 

©pfvl/Xl'TO d'pOLKOUTèS j oifJii,U(pS. 
l’(2 fxiXi(yc5Ìv KxHfxivoi. VixnXdCs 

A’ fVa 77’gTpxiVo'a? gAxL/i'ojt' mst’ e>c 

!-05 5 oÌtTXVXU/Ì <U' 

'io E/pSTO :>7ou J'x , rov E'^xcf'jx rinof 
^01 Con yoìp ÒJJTÒy (px 7£7x';ta;; 

AVT/. 7. 

Tlxrpòs • 


. . 77 £- 

(0 Dice(ì li fatica del pittd > o il dolore amabile > tirpet* 
to all’amore > che elTa portava ad Apollo , e al parto > o ri» 
fpetro alla felicicài con cui , liberata da più gravi , e lunghi tot- 
nienti > avea pofio alla luce Giamo . 

(t) Specialmente di Nettuno» e di Apollo. 

({) Chiamali il mele veleno : «■ perchè portato da Ser- 
penti i sì ancora perchè quello nome adoprali a figniùcare al. 

tro 
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Strofe Terza* 

D Epo/lo con amabile (i) fatica 
Delle vifeere il pefo-i 
E il piccai Giamo abba?idonato al fuolO'^ 
Partì feco portando ìnfiem col duolo 
piacer la Madre . Intanto da IT amica 
Cura de' Dei (2) difefo 
jì cu/lodi rio t ed a nudrìrlo intenti • 

V enivan due ferpenti^ 

E °li reca’Dan nel ceruleo feno 
V innocente -jeleno 0) 

Delle Api in cibo . Ma fatto ritorno 
Sopra lieve dejìrier dalla petrofa 
Pitona (4) il Re (5) 3 di Evadne la nafeofa 
Prole , che già credea venuta al giorno a 
Perche di ritrovarla fi argomenta , 

Ogni opra , ogni arte tenta a 
E quei che in del fplendore 
Sparge 3 dicea , che era il Genitore . 


Dicea 

tro liquore diverfo da quello > che comunemente dinota la vo- 
ce veieno . Vedi il Redi nelle annotazioni al fuo Ditirambo 
pag. Z6. V. 17* edizione di Venezia del tjit. 

( 4 ) Pitona, Città de’Deìlì. fu ancora chiamata tni volta Pe- 
trcITa ; perciocché al dire di Paufauia > era fabbricata fopra un 
colle di pietre . ^ 

(0 Epito. 


Digitized by Google 



no OAYMmONIKAI 


. . Tlipt g(rg- 

T.exi /moCuny 

E ^o;\^ov • oùJV TTor èHXhyl^av yiu&oiv . 
s (tpcL fA,(x.Hi 6 • Xo/ oux óy ciwu^ou 3 
5 O* tnr’ /(Taj' eC^cyro 3 ttìju,- 
Tlr£!oy yeyetA/Lieioy • aM’ 67- 
K^Kpu^nTo 7fl)p cr^o/m fioLr/x r Iv cÌtth- 
Vara ^ tcùy ^gij TrxfXTiopQpùpoiS 

A«t7(T/ (itCpèy/xfyos xlìpòy 
IO 5I5yCUf 


IO . . 
'’h 
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Antiftrofe Terza. 

D Iceay eh* eì Jori a flato un Vate egregio: 
Che qua già fra mortali 
V edriafl ad alto onore f allevato -i 
Che non mai dell' eccelfo illuflre flato 
La lunga flirpe avria perduto il pregio . 
Nè fuvvi alcun , che a tali 
Lodi del nato Giamo a lui dìceffe , 

Che veduto lo avefl'e , 

0 afcoltato di lui farne racconto : 

§luantunque foffe giorno 

Già cinque volte il Sole aW* Occidente ^ 

Da che il fanciullo uvea vifla la luce. 

Ma in ermo luogo , ov* uom mai piè conduce^ 

Giacea fra giunchi a e fpine occultamente 

Molle di quell* umor , che in mille ^ e milieu 

E gialle 5 e raffe flille 

Tremolar fl vedea 

Sulle viole e fovra lui cadea. 


Spar^ 
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I0« • To }{ùCf HOirK^JL/U/^èV xolXh- 

21-d'su fjilv xpóvca cùfxyrcLvri fxoirr\p 

E ro). 7 . 

Tcot oixj,uC oi^oLioirov . TgyvrKxs (A’ eVa 

X/^UTO^cCP-ClC/O 

Kà.p7ròu r7Ccic j A A;f) 2 <r ^tgVc'fi) xaTa|3a!s , 
EKa-'A3;r(rg rio(ra- 
5 ASt»’ ivpu^lcLv c*y TrpóyoiOVy 
Kou rc^c(pdpov 
AocAck ^ècS'fJiciraA CKOttou j 
A'nfCùV XcLcrpcQpov 
IliIUjXV TtV f£ H£(pxX 2 j 
IO ÌSVHrcs VTraù^pios ‘ AV- 
Te(p3^'7^a.T0 òiprtiTTids 
Tixrplx ùo'a'o.j AceTaMot- 

Hfl' Tg' At/J' * O^pCro ’xixVOV^ TTXy- 

14 Kotyoif ìs X.^pxy ìfxiv (^x/xcl/ì 07U<y^iv , 


1 HOV-‘ 


(i) Cioè , che rarcbbelì il fanciullo chiamato Giamo, «Vo t?» 
T«? ) cioè dalle vioIc> fotto le quali tra flato ritrovato: e che que- 
llo nome farebbe (lato immortale » perche l'Oracolo avea pre- 
de tto , che la difccndenza de’Giamidi mai farebbe mancata. 

(t) Di Apollo, il quale ebiae la cuflodia di Dclo : poi- 
ché in quella II0I3 , che è una delle Cicladi nclPEseo. nacque > 
e fu venerato . D cefi quell' Jfola divina, perche ftando nafcofla 
fotto le acque del mare > al comando di Giove ufcì fuori per ap- 

pte- 
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Epodo Terzo . 

S Parfe per tal cagìon la Genitrice 

Fra le genti ^ che il nome egli imynortate 
Avria fempre dì Giamo (i). Ei poiché colje 
Di pubertà felice 

Giocondo il frutto , ogìii aita mortale 

Schivando fi rivolfe 

Di Nettuno al poter 3 che molto vale , 

E dì quel Dio , che di faretra armato 
Fu di Deio (2) divina in guardia eletto 
Deio 5 che fi fuor deWonde il capo alenato , 

Diè a Latona ricetto , 

E di ejfer chiefe a qualche onore apanto 
Dal popolo ; e ficcome egli era in riva 
Di Alfeo dì notte (j) il Nume a pregar fcefo-^ 
Eccoti che in quel punto 
La verìdica voce a Lui rifpofe \ 

Ergiti 3 0 figlio e le tue brame avviva ) 
Andiam v' numerof e (4) 

Sì adunan turbe 3 e v' non ti fia contefo 
Veder tuo nome infino all' etra afeefo . 

H V enne- 

preftare l’albergo a Latona proffima al parto . Fu quella Ifola no- 
minata • nome, che vale dar», manlfttl» • 

(j) Jl tempo notturno fempre fu giudicato il piu atto e 
acconcio degli altri alle preghiere . Lo vedemmo ancora di fo* 
ora nella prima Canzone , trattandofi di Pelope • 

f4) Intcndcli in Olimpia , celebre per la moltitudiiic del 
popolo * che da ogni parte vi accorreva per vedete i Giuochi . 
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Y.rpo, cT. 

I '’Kovro cT'iJ4.nA£-7o 77 /- 
TfXy cLKiZcltcv ¥^povlcU‘ 

cÌ àjTroLo'è ■d'ncavpòy f^/J'ujuLoy 
Ma.vrotj'diXi • rÓKOL fJÀv (pnt'oCy cùicuav 
5 YeucT/ojt' (Z-yi^Cùg-oy' gj- 

T’ oCv J'i •^poLo’vjacLp^xi'og gA6cuV 

n? 5 crèjmiòv <3'CcAc5 A AncucTat' , 
rio-Tpcs •d'’ icprXv Tg XT/Vj7 7TXag-ùtU.CpoT y 
Té0/ju)u Tg /mè'yicou oHOXo^v , 

IO Zrii'os gV cinporoCrcù {lùi/uud . “tor olu 
K pngr'piov Kg'Aguo'g;' . 



(l) Di Apollo fuo patire , acciò faprlTe interpretare le ri- 
fpoHe a quelli, chele chiedevano. Altri vogliono intendere que- 
llo luogo degli Auguri» e dicono, die G amo in tale occaho- 
nc acquiftailc l’ intelligenza de’ mcdclimi , cioè dtl canto, e del 
volo degli uccelli . 

(*) L 'altro rtforo promelTo riferbavafì a Giamo , quando 
Ercole, iflituiti i Giuochi Olimpici , avelie cretto a Giove l'al- 
tare , da cui rendefle gli Oracoli j lo clic avvenne dopo : per- 
ciocché , avendo Èrcole alzato in Olimpia un'altare a Giove , c 
Eclopc, Giamo, che a quello piefiedeva , tendeva le lifpo/lc , 

poncn- 
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Strofe Quarta. 

V Ennero indi dì Cromia all' alto fii/fo , 
Dodo doppio teforo 
Dlegll di Vaticini 11 Nume amico. 

Fin d' aliar fu 5 che non recagli intrico 
Il favellar d' ogni menzogna cafjò 
Del Dio (1) •verace ) e foro 
Gli arcani fenji non dagl' altri Intejì . 

A lui fatti palejt ; 

Di poi qualora il piè (2) l'audace pofe 
Machinator di cofe , 

E dell' antico Alceo (g) germoglio ìllujlre-i 
Nel fuol di Olimpia , il generofo Alcide j 
E ^ al Padre i ludi ìflituiti $ •vide 
Degli Eroi fidar ivi l' opra ìndujìre , 

Per corre lieti plaujt dalla gente 3 
Che a que' correa frequente 
V olle v' l'altare ertjfe , 

Che r Oracolo ancor fua fede aveffe . 

H 2 Vipr 

ponendo fopra II fuoco le pelli, c , dalle rotture , che in quella 
facevanlì o rette , ovvero oblique, prediceva gli eventi , o prof- 
pcti , o infaufli . Il medclinio coltume fu poi praticato da Gia- 

niidi di lui pofteri . • . 

O) Ql'* Erco'e , fiillodi Anfitrione , e nipo'e dr 

Alceo. Diccfi Quelli i7/v;^re £5Tc. per le azioni ilUiflri , 

che fece . Si f» volere alcuni , che trcole iflello tolle alli pri- 
ma chismato Alcco , c che poi dall’oracolo toflesli pollo il no- 
me di Iticole • 
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A'vrt ; cf. 

E ’ 2 cu TToXuKXEitov «a9’ E”A- 

Aocvaj 76» OS ro.^t/J'tt»' 

0*A|3os eCTTiro , T/^Sj'T6s J^’a^gro^s, 
E’s (pcLvèpoiv oJ^àu fp^ovrou- TiH/UhxipH 

5 XpnA»'’ fHa.^OU> Mcù/U,05 6K 

A' aMctìt» KpéM.a.rou (p$oi>&óur0ìv , 

To7s } O/ S 7roT6 77pZrou Trept J'ojcTg «etroi^ 

Apo/Ocj' 7 * gAauj'oWga'o'/»' cucTo/a 7ror<- 
Srct^a ;t^*p/s g’uKAgcc fju)p(^div . 


IO e; 
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Antìflrofe Quarta . 

V ìfier da quella età felici poi 
Di profapia (1) ri chiara 
Fra i Greci tutti gl* incliti Nepoti : 

£ venne ancor da* fecali rimoti 
Il nome de* Giamidi ìnfino a noi. 

^e ' , cui virtude è cara , 

E che dallo fplendor di quella egregio 
Air alma ìnteffon fregio , * 

Fer lucido cammin muovono i pajf y 
Onde a gran fama vajp . 

Vopre fcuopron ciafcuno : ahbenche dente 
Invido di ferir talor minacci ^ 

£ il valor di colui riprenda ) e tacci j 
Cui la meta fchivar felicemente 
Sovra il carro riufcì (2) dodici vaiteli 
A cui fra turbe accolte 
Le Grazie venerande 

Vompofa forma (j) gV ijlillaro^i e grande . 

H 3 Che 

tl> I Giaroldi dirccndenci da Giamo erano creduti perltif- 
lìmi nell’arte d* indovinare > come fe in e(G per erediti paflaflc 
dallo ftelTo Giamo, e da Apollo* 

(a) Dal duodecimo cotfo intorno alla meta » ch’era l’ul« 
timo , gtudicavaiì della vittoria • 

()) Ciò è detto per hgura di Metonimia , volendo con 
ciò il Poeta efprimere il favore . e l'ammirazione > che fofjio- 
no apportare le cofe forprendenti > in cui tutti filTano i fguardi ^ 
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[Q r (^’ irv,uciì$ Òtto Ki/MxVac epos 
AVnir/flC /moirpcces aj-ePpes 
EVcù- cT. 

Ncw’sraoi'Tes 5 fJ'copno'av ©gì):' 

Y^dpuKCL Xitous ^ut/cws 

n<7Ma tTr' 7:o>^aji<uv ’E'pf^dy euVs/Staj | 

0^5 f;}ia ) 

^ ^lo7pflCJ' T Ct.g'iS'ACtìJ' j A p'tiO.i' t CLV 

T iijx’-cpot. rt- 

Ma* Z 770U T.cùgpxro\i 

XuV /3otpu7cTcuVto TTccrpì , 

Kpcuia créò'èv iCr^icev . 

IO ùd^cLv ìx'^ 

rAcuV<ra oLKÓvcu: A/7upay , 

X* X fOéXomx 7rpo(xiXKa. 

KccM/pOO/5'i 7TV0CUS • . • 


(0 11 monte pìil alto dell'Arcadia i così chiamato da CU- 
lene > fislio d. Elato > e fratello di tpito, 

( 1 )' Dove ftà il monte fuddetto » in cui Mer.'urio nacque . 

kì) Giove . , ^ c a 

(4) o» 
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Epodo Quarto . 

C He fe 5 -Agcfia , color , donde deriva 

La materna tua Jlirpe-^e a piè del monte (1) 
Cillenio Jìanno , al me[faggier de* Dei 
Entro la fiamma viva 
Spefe offerte bruciar con umìl fronte \ 

Ei 5 che regge gli Elei 

Certarni i egli y al cui cenno corron pronte 

Vittrici fronde a inghirlandar le chiome , 

£/, che Varcada terra (2) empie di onore^ 

Terra , che per gli Eroi 5 che vanta , a dome 

E V ire ) ed il furore 

Del tempo impaziente di ripofo : 

Ei col Padre (g), che in del folgora^ e tuona^^ 
Dà compimento al tuo felice fato'. 

E il nome tuo famofo 5 
O di Soflrate figlio , in me rifu egli a (4) 
Opinion ) che alla mia lingua dona 
V alor donde fi fveglia 
Volentieri ad unire il canto ufato 
Delle foavi tibie al dolce fiato • 


H 4 Meto- 

(4) E da vederli in. quello palTo il tello greco -, e la con 
ilfpondenea, che a prccifamente coll'Italiano . Q»ì il 
rico, Cngolate certamente in alcune cfpreinoni dice, di fcn:iiU 
dalla Hima, che a per Agefia, aguzzare la lingua, cioè lentirk 
addcdiaie , e abilitare a ferivet verfi , e comporre Canzoni . 
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ÌAoLrpo/jioi- 

Toip ì/Jid. s gUAJ'^'n’s MgTcjTTfltj 

Tlrpo. e. 

XlXoL^iTrTrov ót ©nCa»' gr/T 

Krev j TCC5 ipcL-ravov ucTo)/? 

n/o/x-ou j xu^poLTiu cup^ixnrcuci ttXÌkcùv 

TIoikIXov u/xvov . O * rpuvov yut' froùpovs 

5 A/^è'a. , TTpZroy fxiv H'- 

Pccf' riix/:Ggt/o(.v xèXxJ^na^ou * 

Fvóunju T erar’ j dp^cuov omi^of olXcL'! 
©éV/ AJ70/S a <p<5t'7<j/xgy 5 Bciarlcu.i' 
"Y^v- E'crci ydp xyyéXos op^oVj 
IO H ijxcjuùìv (XKiirclXoi M.c/<xxy , 7AUKUS 
KpnTnp Àyou^BéyHTaif oìotJ'óCy * 


E7roj> 

(1) MoHrafì qui Pindaro lo certa maniera obbligato a ce- 
lebrare Agciia , come fuo congiunto . Perciò dice efler Mstope , 
figlia di Ladone, fiume dell'Arcaaia > e moglie di Afopo, fua Avia> 
e Tebe figlia di fua madre; c vuol dire , che egli c nato» c 
vive in quella Città > che da Tebe figlia di Afopo a il nome , la- 
feiando , che il lettore indi deduca ellei egli > a coiì dice» oriundo di 
Arcadia, e cong'iioto del Vincitore Agelia . 

(r) Scinfalo Città di Arcadia, vicina al monte Gillene . Stinfa- 
lo, altro figlio di filato , ditgli il nome , Dal nome della Città ebbo 
ancora il tuo il fonte vicino • 

(?) Tebe guerriera , equeftre &c, 

(4) Pindaro fervivafi di finca per recitate le fue «moni , 
ond’è , che qui a lui fi rivolge. 

(c) Il redo greco dà a Giunone l’fipiteto di Parieuìa, forfè per- 
cliè, educata da Temeno in Stin'a’n , ritenne untai nome, finché fu 
vergine , come ebbe quello di 7«M/'« finche fu maritata con Giove » 

e l*al. 
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Strofe Quinta . 

M Etope (i) bella è Va’Dta mìa materna 
Che i vaghi lami al giorno 
La prima volta entro Stìnfalo (2) aprìo . 
Dal feno di cojlei T ebe fortìo , 

Tebe^ che fchìere di dejlrier governaci (j) 
j^vvezzi -ì fe di intorno 
Cinti fon da' guerrieri in largo campaci 
Goder deir armi al lampo. 

Di quejta mentre V beo l' amabili acque 
Carmi intrecciar mi piacque 

fuono della lira, 0 Enea Qfj^deh invita 
Prima i compagni a celebrar Giunone (5) : 
Conofcere indi lor faccia ragione 
Da Beozia ejfer già per me sbandita 
L'antica taccia (6) . Tu de* verjì miei 
Ottimo nunzio (7) fei’. 

A Te Jì affida il fanto 

Coro di Febo ^ e Tu verfì il mìo canto : 

Sìa 

e l'altro di ^vg'ps . allora che da Giove feparofli col divoralo . Vedi 
Paufania . 

(6) I Greci dUTero v«e tutti i Beozj , perchè ftupidi , e igaò* 
ranci » e in particolare i Tebani . Quindi nacque il Proverbio. 

( 7 ) Meflb di Pindaro, come quegli» che fapefle meglio di 
ooni altro far noti i rencimenti di Pindaro . 1 nomi , che gli ii dan- 
no in quelli verfi di Sellala delle Mufe > Ctnca , a Taitiea grande > 
voglion (ignilicare, effer Enea la perfona, a cui le Mufe partecipa- 
vano i loro fecteti, e per meazo dlcuigAnni (ì didbndcvano agli 
altri. 
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A iri. 2. 

E l'rov cTé 5 fJiZfxvòis^aji 'TLupa- 

Kcucrai' t 2 5 /(ot] (ypruy/'iA • 

T'av IVpOìt' xa.d'CtpS o'Hac'CTfa) tT/sVotJVj 
Ai' pria. AuicTf/^agyof , QpotviKÓ7ri(^a.v 
5 KfÀ.<^Ì77&. AcC,u.xrpx 5 A<5Ì.- 

K/Vt7cu t2 ®uyxTpòs i'cpròiv , 

Kou Znt'os Amo/i/u npAros. A^J^uXoya 
Af Aiypoz ) n/)\vad ré yivA.<smvri . Alo 
©potutro/ p^póios oXZop i(^ip7T(jìv . 

IO cTe (f)/Ac(ppo(ri/Vju5 éC-npxrois 

Kymlx ^è^ouro xZ/j.ov j 


0/\o- 

(i) Siraciifi Girti famofa di Sicilia « e patria de’ difccn- 
denti pitemi di Ajelìa . 

(») Ifola fot^getra al dominio di Cerone» amico particola- 
re di Agefia. Apparteneva erta a Siracufa , c dopo iu annerta al- 
la Sicilia. Prefe il nome di Ortìgia dalla moltitudine delle Co» 
turn ci > che in e(Ta erano • 

({) A Cerere dà il Poeta 1’ Epiteto di peotxoVr^w del piè 
Torto. Forfè, come giudicali, dal colore di aLum pioui<tti , che 
raccoglievanfi nella Campagna • Lo Aellò Epiteto dà a Lei Vir- 
gilio nel J. delle Georgiche . 

Àt rubkunda Cerei medio fuccldìtur ttfJu . 

(0 Fro- 
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AntHlrofe Quinta. 

S ia tua cura V ìmpor 5 ch'^ Egli rammenti 
La Cìttade (i), in cui forge 
Ricco di umori di Aretufa il fonte ■i 
CV erge faftofi la fuperba fronte , 

R che colle famofe opre pofcntì 
Nobil foggetto porge 

A mille penne . Orc'gia (2) ancora appreffb 
Rammenti il Coro ijlejjò , 

Cui ghijlamente le fue leggi impone 
Quell' inclito Cerone , 

Che retto ne' penfer Cerere (j) cole 
E lavigli a^che al carro a idcjlrier bianchi ^4), 
E Giove (5) etneo, che già gl' ingegni a Jian-- 
Che lodan fue virtudi al Mondo fole\ [cbi^ 
Acciò non rotta mai vegga V etade 
La fua felicitade ; 

Ma amabile Ei rivolga 

L'occhio cortefe a Agefìa 5 e l'inno accolga • 


Innoy 

(4) Proferpina, dopo il ratto di Plutone > fu fopra un car* 
rO) tirato da cavalli bianchi > portata in cielo da Giove, affinché 
flefle fei meli in cielo , e dopo altrettanti nell’inferno . La feda 
di Proferpina, di cui ancora fa mcniione Pindaro in quefta dan- 
za , appellavafi con quedi novan b tegami $ e Anacalyiteria , Ve- 
di l'tortoloctio del Caflclli* 

(;) Giove onorato nel monte Etna. 
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EV«. g, 

0 *JHo3'etf o*Kflu^' aVo STUMCpctA/'w»» 

Th^^ùìV TTOrtVlVVtÒfX/tVQV ) 

MotTfp’ ÉU^trfAo/0 XihiQyx ApXfitJ^/af . 
A’yoi^où dV ttÌXov- 
5 T, òv ^^dfjiipicL vuKrl ^S.s 
Eh <t77g- 

_ JEk7^9oì (Tu’ AyKupcu . ©eoV 

Tttlf'J'’ (Hiimp re HXurai» 

AityOLU TTCLpi^Oi . $AgO)V 
.10 ùécrrrora, TrovrófJiei'ov ) 

Eo'S'tjy «IV ttXóou^ m.fjj(Lrcùv 

Ehto's eVjTtt d'/d'ou, ^pu- 
XiaXclkcCtow 77oV/5 A'/u^np/- 
14 To{.$* cT’ eùrepTzh c?>-^05 , 


$/a- 


Digitized by Googlc 


I VINCITORI OLIMPICI. 125 


Epodo (plinto. 

I N no ) che da S fin falò DÌene , lafcìa 
V arcaàa terra , che ài armenti abbonda , 
Ove dì pregi il prezìofo ferto^ 

Con cui Jì abbella -i e fafcìa^ 

Raccolfe^ e dove non conofce fpofida 
De' prifchi ceppi ti merto ^ 

D' ond' A gejìa fempr a novella fronda • 

Il furore dì torbida procella^ 

Che dì notte nel mar forge , non cura , 

Se da' perìgli ognor la navicella 
Doppia ancora (i) aficura. 

Di render chiare Iddio non fia mai flanco 
Ambe le flìrpì . E Tu gran Re del Mare^ 
Marito di Anfitrite^ a cui la rocca (2) 

£ di oro appefa al fianco j 
Cortefe accorda lor diritto^ il corfo \ 

E fe vento nemico in aria appare 
Fia pronto il tuo foccorfo j 
E più lieta dì ognun rtfuoni in bocca 
La gioì a 5 che per V inno il cuor trabocca . 

Come 


(1) Addita Pindaro la doppia illuftre fitrpe c paterna , e 
materna di Amelia . 

(t) Attribuifee il Poeta la Rocca di oro ad Anfitritc , co- 
me a Regina . all’ufanza poetica . Quello Epiteto 
dalli dv Poeti a Diana , e ad Anfitritc . Attribuendoli alla pri- 
ma fi deduce da d’a«x«tc» , che vuol fignificare faetra : dandoli 
poi alla feconda* derivali da che vuoi dire rocca. 
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E/cTcs 

A I A r O P A/ POAI^/ nVKTH* 

I VINCITORI OLIMPICI 

Canzone Settima (1). 

A DIAGORA (2) DI RODI PUGILE (3). 



Uefla Canzone fu tanto apprezzata da’ Greci , 
che giiidicatono di icgiaraila a cata;tcri di oro 
nel Tempio di Minerva Seienea , o Lenta, st 
per onorare il Poeta, che pci eternare la fa- 
ma del Vincitore» 

(r) Diagora nacque da Daniageto , figlio 

del Ke Oiaiilo , e dalla figlia di Ar.ftomcne Mtllmio , il più 
onorato in qiic'tenipi fra Greci , quale per comando dell’Ora- 
colo unirti con Damageto . Racconcafi cofa memorabile rifguar- 
dantc il nortro Vincitore, cioè che non folamente egli, ma tut- 
ti i fuoi figli , anzi ancora i nipoti nati a lui dalla figlia, vinfcro nei 
Giuochi Olimpici ; onde furono ad ellì nel bofeo di Olimpiaca- 
ero a Giove, erette le Statue . Aggiungefi , clic li medelimi ot- 
tennero ancora il premio negli altri Giuochi celebri della Gre- 
cia, cioè ne’Nemei , Pizj , e Ifmj . Alcune edizioni accennano 
nel titolo di quella Ganzo le , che Diarota liporiò la vittoria, 
che qui fi celebra, lOlimpiade fettantehmanona . 

(t) Così chianiavaiili quegli Atleti , che contrartavano coi 
certi alla mano • 


(1) Peri- 
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2r/)0. et» 



5 


IO 


\ol\O.V t/5 dr 

oÌttÒ ixdv , 

E’’pJ'ot' djuLTréXou Kd^Xx^oi-^ 

Soci' ^póxa , cTiapnVgTcu 
Naa^/iX yxju,(ipc^ , 7rp07iivai> 

Olìicò'iV O^lKxi'è ) 7rtt7“ 
y^puxov ) Hop{j(pciv Hrext'Coi' , 
yiv^Troxiìi rè ^xpiv 3 HacTcj Tg XifXx- 
foV 3 àv JV <p/Ao)t' 
rittpgoVTCijj' 3 ^nKg' //,/;/ ^£t- 
AtoToV ofM^povoi iùvaii • 


Kcu' 
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Strofe Prima. 

C Owtf talor ^ fe alcun dal fuo ttforo 
T azza di Jolìd' oro 

Prenda ) che il piti bel pregio era di quelle ^ 
E de' conviti il più bell" ornawento'-f 
E ad onorare il Genero novello^ 

In fegno di contratta afpnitate-ì 
Della rugiada piena (i) > 

Che fcefe dalla vena 

Di generofo tralcio ^ a lui la do?ia : 

Que ' , che per amijlate 

Ere feriti fon ne nioflrano contento , 

E in ogni parte fuona ' 

Lieto grido y onde quei , cui goder lice 
Di bel nodo j acclamaji felice . 


I 


Tazza 


\ 

FcriFrafi, colla quale il noflro Pindaro deferive il Vino , 
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AVT/. a. 

K At èyà nKtcLp 

Mo/o'flti' J'Jo'/J' 5 oi^Xcxpópots 

A vJ'pcLO'ty Trifjsncùv^ yX.uWjy xotp- 
rioV (^pivóf y i iXoiffKo/Ji,cu 
5 OùXufJLTTtx rivQol re ppuóp- 
Tfio'o'/v . cT’ oXfii^ ) o»* 
xa.r4}(pvr dyaJ^ad • 
A*MoTé tT’ aMoi» Ìttoi^ìvh X.^piS 
©olAaWj a«/'t/^ceAa 
iÓ ©’ flt/x,a /OgV (^òpfJityyt , ^rotAUpct'* 
No/o*/ T iv evre<tiv duXZv, 


Kcu' 
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Antiftrofe Prima. 

T J'.za ancor io del nettare che fpando 
Colla mìa lìngua ^ mando 
Cb* è nobìl dono delle dotte Suore 
E dell' animo mio foa'oe frutto^ 

A queì^ che erejfe al più fublìme onore 

Olìmpia » e Delfo , e lì empio di piacere . 

Felice è ben ( i ) colui 

De' chiari fregi fui 

Che afcolta lieta fama andare intorno . 

Dà a Lei (2) novel potere 
Rapidi i -Janni dì f piegar per tutto ^ 

La grazia , onde -Jà adorno (3) . 

Il canto che alla lira in un concorda % 

E delle tibie al vario fuon Ji accorda . 


I 2 E la 

(O Grande, vuol dire il Pòeta , è la felicità della virtO, (e 
riporta quella lode, che a lei e dovuta. Così Aleflandro-Magno 
Aiinò felice Aclull«,per aver qucAi avuta la forte di trovare un* 
Omero , che le fue vìrtuofe aeioni encomiaile . 

(a) Alla fama . 

Ò) Contavanfì i veiG di Piadato al fuone della Lira , e 
delle Tibie. 


Digitized by Google 


*52 


OAYMniONIKAI 


EVw. ot. 

K At luv uV a’acpoTgpóji' j 

53 1;»' /Sjxyópx HXTr(?>a.v ) Tixj/ 7!0vrla.v 

Y^/xvé'xv TTouc/'’ A’cppccT/rctf > 

A'iXloiÓ Tg VXJfJ.(^XV ) 

5 PVc/'oj' gu^-u.axp^av , 

(fippcL TiXot'pwy aHTpot r«.p’ A’A- 

^è<pxyc>ìC’oLju,ei'Oy 
A/VgVo) 5 TTuypLÓCs XTTOiyXi 
Kxi' TTXpd Koig-xXi'x * 

IO na.Tf'/oa Tg Aoc^ta7nTo;' d^óvrcL IAIkaj 

AV/rof iùpUp^ópCU 
l^pl/roXiv ycio'oy Trg'Ao/f 

I j E'/ujioXcù ycuoyra^ 5 A'pytlx cuy * 

E 0gAr- 

(0 da Telie in Rodi. 

(i) Rodi Ilola bcllilfinia del mare Egeo • In quello pafTo 
chiamali lelice > forfè alludendoli all'ufcita piodigiofat ch'ella fc> 
ce dal mare , come dopo dirallì . 

(j) A in ufo Pindaro in parlando di qualche Cittì > Fiu» 
me , Lago, e luogo certo, e determinato , di ragionare, come 
fc parlalle di cofa animata. Gli efeinpj di ciò fono fiequcntiili* 
mi in quelle Canzoni . 

(4) Fingono i Poeti , che il Sole t’innamoralfe della Nìnf* 
Rodi > t che la ingravidale . Da quella Ninfa poi ebbe il no» 
ine l'Ifola ( avvengache altri pretendino , che così folle chiama- 
ta dalla quantità, c vaghezza delle Rofe , che in tal Ifoia na- 
fcevano ) la quale prima era diverfamence chiamata. 

(^) Di quelle lodi. 

(5) Che Diagora folle di una eccedente llarura , ce lo fa 
argomentare lo Scoltafle , riferendoci nella prefazione di quella 
Canzone, che DeH'Alci la Statua erettagli era maggiore del folito , 

come 
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T *> > 


Epodo Primo. 

E La lira ^ e le tibie ora adopratido 

Con Diagora difcefi (i), e lodi o ìntePtc 
A Rodi (2) genero fa , 

Della Ninfa di Pa/o figlia (g) » ^ (4) 

Di Apollo j acciocch' il volo all' etra alzando 
Sulle penne di quefie (5) 

Uom sì grande (6) divenga illuflre^ e chiaro'. 
Uomo^ che in guiderdon del Pugilato 
Col doppio fregio 5 e raro , 

E di olivo , e di alloro coronato 

Da Alfeo ritorna , e dal cafialio (7) fonte , 

E acciò fa celebrato 

Col figlio il giiijlo Damageto a paro : 

Abitatori ambi di quella terra 

Che il mare intorno ferra , 

Che tre Cittadi {fi) a in fen'^che giace a fronte 
Del lido rofìro (9)5 e dentro cui fi annida 
Gente (io) 5 alla qual Tlep derno fu guida.^ 

I 3 

come quella , che u^ua^Hava la mirura di 4. cubiti , e dna. 

(7) Il fonte Caftalio indica Delfo . 

(8) Tre furono le CiccI pio popolate di Rodi» cioè Lindo . 
Carni IO > eGialifo. 

(9) Pei iodio, o Embolo in quello luogo intende il noflro 
Lirico quella parte di Licia , che giace dirimpetto a Rodi , la quca 
le a la forma di un iodio , o di una prora . 

(io) Cioè quella moltitudine di Argivi , la quale feguitò l’efu'; 
le Tlepolemo in Rodi . Se non volelEmo intendere parlaifi qui de' 
poderi degli antichi AigivifuJJecci, i quali allora vivevano , e pò- , 
polavano i’ifula . 
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Tlrpo. |3. 

E ’0gAriV<i) ròi(Tiv 

Ap^^óCf àjTiè 'YXsLTToXifxM 
Eut'oV ciyyéXXcùt' é^iop-^-or 
Jlsu Xóyccv HpfltnAg'Q- 
5 Eù^uo'^'gvtt y^vvA- Tò fxAv ycSp 
TlcLrpó-d'Sv , gK Atòs iù~ 

Xof-TOU • to' A'/ULWTOptJ^OU 
’Ma.rpóò'iv i A'g-utf'fiL/Uiicoi . A/tip/ / 
Tìùìv (ppèfffy dfJUTrXauuM, 

IO Kva,piQfj.r\rot KpéMM.vrou» 


ToCfra ■ 

(0 • C!oc quel vanto > che nniverfaimente dadi da tutti p,li uoi. 
tnini alia ftirpe di quelli ; o che almeno è palefe a tutti gli abitatori 
di Rodi della difcendenza di Oiagora , e di Oamageto fuo padre ; o 
finalmente quel vanto , che dalli da tutti' gli Eraclidi difcendeoci 
da Tlepolemo . 

(») Tlepolemo fu figlio di Ercole. Egli cacciato da Argo 
occupò l'Ifola di Rodi . Della difcendenza di lui furono Piagora ^ 
C il padre Damageto . 

O) Parlalo Findato degli antenati di Dìagora , tiferirce la 

difeea* 
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I 

Strofe Seconda . 

I O voglio a quelli indirizzare il canto ^ 

Che il comune (i) lor vanto 
udnnunzia ^ rifalendo al ceppo antico 
DelTE/ul d'Argo (2) 5 che qui lo condaffct 
Fu il paterno fuo germe al cielo amico 
E vantò fuo primiero Autore Alcide , 

E quejìi fu da Giove . 

Il materno ancor prove 

Dar poteo dell' avito fuo fplendore ) 

E A m in t or e (^) f vide^ 

Che fra i maggior di Ajìidamia rilujfe . 

In tenebrofo orrore (4) 

E.rra dell' uom la mente e ovunque fampà. 
Orma j laccio ritrova j e fpejfo inciampa f. 


I 4 Nè 

difcendenzi materni ad Amintore > il quale tralTe la Aia origine 
da Giove, anzi alcuni lo fanno figlio di Giove. Quefl’ Ainiiuore 
fu padre di AAidamia a e ancora di Fenice precettore di Achille. 

(4) Volendo qui parlare U noAro Lirico dell’elìlio di Tlepo._ 
lemo, e della cagione di queO'efilio. cioè dell’uccifio^ne di Licin> 
nio. va fcufando^al Aio Ailiro « le difaweniure de Aioi Eroi , 

f tarricolarmcnte quelle , che a tutti Amo note ; e le mitiga ri», 
ondendole nella infinita varietà degli accidenti umani , e degli 
errori , che fogliono commettere gli uomini > l quali non difcec- 
nono quale (ta il meglio da facA , tt riguardo al prefcuce , come, 
all’avvenire . 
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T CCtO cT’ fUpHV^ 

AV 7 /. / 3 . 

ri ivv ;(0if ly reAìv- 
TiX (^{proirov rup^iiy . 

Kou -ydp A'A^U'dt'u/; Hxcrtyyn^ 

'Toy t'cò-ou^ cTHct'Zjf^ -d^my 
Jf 'Z.KXnpóCs iXcùv; , tKrxv Iv T/- 
Aihv,u,hou ) èX~ 

@dir in ■d'OLXoCju.Cùv M/cTeV, 

TXs H 770t£ p^OouÒs cìn/ifilp ;^<?Aaj0aV» 
Al <Tr (ppivZi' rxpxp^xi 

IO rixpf yrXxy^Ai> ;^cj C'Opóv » Moc> 
TéutjAro is 0 eoV ìxHv . 


T5 

« 
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* 37 , 


Antifiirofc Seconda. 

N e tal laccio fchÌDar può in fuo cammino^ 
Malora il fuo deflìno 
Scoprire adtfo , e in aDDeJiir prefume , 

D/ quejla terra il Fondatore (i) irato 
Colà in Tirinto (2) della vita il lume 
Tolfe a Li c inaio (j) j c di pefante olivo 
Tutto di /angue tinto 
A duri colpi ejlinto 
Il ha fi ardo fratei cadde di Alcmena 3 
Cui il letto di fè (4) privo 
Della cruda Medea vita avea dato . 

Ma poiché lunge mena 

Ancor da fe la paffione il faggio 3 

Il Nume (5) a confultar f pofe in viaggio, 

A cui 

(0 Cioè Tlepolemo , il quale prima di Diagoia occupò > 
t fabbricò Rodi . 

(*> Città delI’Argolidr» così detta da Tirinto > figlio di Ar- 
go , e Nipote di Giove • Raccontali , che le muta di quella Cit- 
tà erano formate di pietre rozze , cosi finifurate , che ciafehedu- 
na di efle non fatcbbeli potuta fmuovere da un pajo di cavalli ■ 
(}) Alcmena fu figlia di Eletttione , e di Lifidica , figlia di 
Telope . Licinnio parimenti fu figlio di Elertrione ma fputio , 
avuto da Medea donna delia Frigia. Tlepolemo (adirato, come 
vuole il noftro Pindaro , con Licinnio ) o per cupidigia di gloria » 
o per invidia di Regno , o per altra priva' a cagione con una 
mazza di olivo 1' uccife • Allontanatoli indi da Argo andò io 
Delfo , ove avvifato dall’Oracolo portolTì in Rodi . 

(4) Da Medea, che , come accennammo , fu Madre di Li- 
cinnio , prefe il nome quella Città dell'Argolide , in cui regnò 
Llcttrione Padre di Alcmena , e Licinnio . 

(() Al Nume di Apollo, come ricavali da ciò, chefeguet 
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BV&). (B* 

T (o fjJv Ò "KpVO’OKOjmae 

EotoJ'goj oùTuTOt/ ) PMv TrXocy 
RiTTi Aèpvoua^ ÒLtt oÌktcCs 
H re'Mey is à.itjj^t^cCXA<T<J‘ov 
$ No/ 6 upV . ^"v^oi non 

Bpg';j'g ©gali' licLor/AóCs o fJiiya/{ 
y^uorois j'/cpoW'go'o"/ TTo'Xip , 

AV/;^’ A‘(pcuVou ré^pouon 
XfltAxgAaTO) 77gAg>to , 

IO rioCTg'/DOf À'^OLVCUa, KOpV<poÌv HCt-r CLKpCLV 
AVopxVflKr’ j otAaAtt- 
SéJ' ònpfxÒMB. /BoiT • 

OOpxpos d'’ fc(p/)/$g' w FouflC fiATnp . 


TcVg 

(l) Cosi dtlammfi quel Iuego> donde ufcìvi la voce dell* 
Oracolo in Delfo . Dicefi tdtrtft per f Tioilami > che Ivi con- 
tinuamente bruciavano . 

(a) Cioè dell’Argolide > additata dal Poeta col fiume Lee- 
na, che in quella feorreva , e colla palude Lcrnea« nella quale 
fingono i Poeti eficr fiata l'Idra . 

O) Si efagerano in quefio luogo le feliciti, e le ricchci- 
7c de’R.od| , facendoli menzione della pioggia di oro > che Giove 
fe cadere in quell’lfola • 

(1) u 
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Epodo Secondo. 

A Cui deir aureo crine il Nume adorno^ 
Fè rtfpojìa dall' adito (i) odoro/o y 
Che le vele difcìolte 
Dalla /piaggia Lernea (2) V avej/e volte 
V er quel paefe-t u cui geme d' intorno 
Coi flutti il mar fpumofoi 
Ove con auree (3) nevi il maggior Dio 
Una volta irrigar volle il terreno j 
^alor {4) /aitando ufcìo 
Cinta il crin d’ elmo ^ e di bell' armi il feno 
Del capo fuo la Vergine guerriera 
[ Nè all' uopo venne meno 
V arte del Fabbro Lennio ) che il disio 
A fodhfar di Giove entro le ofcure 
Sue grotte acuta /cure 
Di bronzo lavorò J e qualor fiera 
Voce (5) Minerva mandar fuore udijflt 
A cui di orror la terra , e il cielo empijpp 

Allo'- 

(4) Il tempo, e U cagione della Aiecennata pioggia fu la 
mfcita di Minerva dal capo di Giove > alla qual nafcica adiliec» 
te , come vuole la favola , Vulcano con una aciitillìma fcure • 
Ci fi accenna con ciò > che,la fapienza, e la fortezza guerriera 
deriva da Dio . e die • a riguardo di eflie > fi dicono ricche > e fe< 
lici le Repubbliche . 

(f) Per <]uefte voci, che ufclrono da Minerva, fi fogliono 
intendere i diacci , e le |>eggi sì Civili > che Militati ,^da cui 
U conferva > c difende la focietd • 
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Jlrpo. 7. 

T O'rg (^oLUifK^poroi 

ù^alf^dìv \^7Tiptovi<ì‘:fA 
l^ihKov fvraXiv (puAu^a- 
'HBu 77M<TÌv (p/Ao/s j 

5 nQ'j à,v 0g(T TrpZroi HriffiUiu 

Bcom-oV òva.p7g'a, y^] 

'Xéifxvòiv <3'U0'/<ty ^ifJAvoi 

Tloirpi Tg ■d'UfMV Idvouiv^ Kc-p^ 7’ g'7- 

X£tfip 0 /U.a . EV <T’ oipèTOLt' 

IO E^'Co.Agt' ;0ij ^oLpjuioir ctp^p(ó~ 

TLom npo/jucOéos tùJ^(tìS • 


! 

I 

J 


EV; 

(i) EraG dai Fati ftabllito » che Mìnérvl farebbe reftata pref- 
fo di quelli , i quali le avellerò (ubico naca lacci Sacrìbcj ■ Di 
ciò il Sole fecene inccG i fuoi fi?H> cioè i Rodj« e impofe lo- | 

xo di artentamence olletvare la nafdca di Minerva , e col facci- ^ 

fido venerare il fuoNume. Quell ù pecòi aKreccaciG vccfo la coc- 
ca, fi ditnencicarono di porrar feco il fuoco , c perciò furono ne' 

Sacrifici daijli Aceniefi prcvenuci • Per la qual cofa Minerva tìf- 
sò principalmente la fua abitazione in Atene $ e perdonando a 
Rodj la ciiaHiuicanza , fece lor parte di alcuni doni . Anzi Geo- 

, ve 
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Strofe Terza. 

A Llora il Dio , cbe agli uomini la luce 
Col giorno riconduce , 

Di cjfermr quello , che faria ftguito 
Impofe a'fgli/uoi{\) , poiché a gran fpem e 
Totean falir -i f e i primi al /acro rito 
Inteji , eretto avefer grand' altare 
Alla Dea , cui fa fregio 
Alto fapere egregio , 

E con il facrificio venerando 

Fatto il cuor rallegrare 

Al Padre ^ ed alla Vergine ( 2)0 che freme 

Coll' afa in mano . ^ando (^) 

L'uomo a il penfero a prevedere intento 
Rifpetto fi procaccia , t godimento . 


Nube 

Tc medefìrao, averuJo gradita la dIfpoGiione deU'aaiino de'Rodji 
li felicitò colla pioggia di oro . 

(a) A Giove > e Minerva > la qnale contano le favole, che 
ufciife dalla cella di Giove colla celata in teda , e l’afta in ma- 
no . Vedi il lepidillimo Dialogo di Luciano tra Vulcano, eGio- 
ve , in cui delctivefi leggiadramente quello parto. 

(j) Per culto di Prometeo intende il noftro Litico in que- 
llo palio la previdenza , ovvero la provida cura delle cofe , la 
quale acceca agli uomini grandiflìmo vantaggio , e piacere . 
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A'fft, 7 . ^ 

E * n/ AtaV ^ouvH n ^ 

^ Add^ dréK/ULOLprk 
Kou TxpiXnH Trpxy/uuoCrtay òp- 
©aV o^óv y i^cù (ppuZv . 

5 Kou ro{ ydp oÙBcÙ'T<j; ip(o\rtti 
Y.7:fpfju Àié(ioLV (pXoyos cù • 

Teu^ott' dyrvpcés ìepols i 

A*Aro5 òv cùipoTTÓXti . KaVo/<rf fju^y 
©aV ÀyoLydy n(^iXa.v , 

1 0 rioAuv wi p^wóv * « r 


IO . . 
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Antiftrofe Terza. 

N ube dì ohblhìon fuol dì repente 
Sviare ancor la mente 
Del lodevole oprar dal cammtn dritto* 
Ejji f alito ^ e a fuf citar rivolti 
La fiamma , come lor fu già prefcritto-^ 
Il feme non trovar feco di quella, 

E il bofco confacraro 

Sulla rocca v montaro 

Senza foco . Ma Giove 3 il qual comprefe 

La voglia onejla 5 e bella 3 

Delli biondi vapori in un raccolti 

Dono gli feo cortefe^^ 

Facendoli cader fopra di loro 
Difciolti in nembo copiofo d' oro • 


Fu 
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IO ..... . Autx 

Aé (T(f)/(r/v alTraag ri^vcLv 

HVia. 7 , 

Xl.LÌ<roLv , 677/^-5'0! /coy ) 

FAcCUHÓoZ'/S , cCpti^CTTOVCiS ^^pCTt fipOLttilf , 
E"'p>a. J'è i^ùìno'iu ip7ro\- 
'Tio'ci ■d' C/XCÌOL Kè\£vOoi 
5 ^4pov ' i\v cTé’ kXìOÌ 

Bot,6u . ùa.iiTi tTé' (Tccp/ot 

Ma^cùy at^cAos TgAs-d'a . 

^’ccJ'T/ cT’ à:^^paj7r<i)}' ttxAxicu 

F t f V 

riC/as j cu;7a) ) ere 

IO Xd'ó VCL J'xrécvro Zeus re 4 A'-d'Ct^ycLroì 

» y -i / 

VXVèpOCV 0/V TTéXxyet 
PVcTot' e/xjuev viovricù ) 

13 KXfxupóis (iev 6 s<x/y vxixoy Kefcpu.'^Sxi • 


(i) Dì fcolpìre > nella quale [uinno celebri i Rodj > e fra 
gii altri fì diilinfcro . 

(1) S corgevaniì per la Arade di Rodi fculture di uomini , 
e di animali, ritratti al vivo in guifa , che fcnibravano a tif« 
guardanti aver moto . 

(}) Varie fono le interprctaaioni , che fi danno a queAo 
paAo : rimando pertanto i vogliofi di fapcrle a* Comentatori , 
e folaraente ne accenno una di Stefano feguita dal nodro Semi, 
dio > la quale mi fembra molto naturale . c contorme al tcAo , 

Que- 
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Epodo Terzo . 

F U però liberal de* doni fuót 

Con ejji ancor Minerva e di egli Varie (i), 
Onde ogni fudor vano 
NelVopre a fuperarli della mano 
Fora , poich'Ella ammaejlrollì i e a noi 
Mojlrò in ejp una parte 
Della mente , di cui la feo capace 
Il fuperno Reti or dell* alte sfere * 

Ver le vie (2) mirar piace 
V ivi fpirar ne fajji uomini $ e fere , 

E di gloria immortai far efji acquijìo . 
Senza inganno 'ff) è il fapere 
Nel vero faggio . Il grido non ci tace 
Che quando Giove ) (4) e gV Immortali fero 
Divifon d^Impero ) 

^al prima infeme era confufo , e mifo , 

Chiufa nelle voragini profonde 

Rodi non f fcorgea del Mar fulVonde . 

K Ma 

Queftì dunque così traduce le parole del redo greco : Edotie aa» 
tem ve Japientìa majtr experi doli eft J e fembra voler diret ine» 
rendo alle cofe di fopra : Non efler aflìirdo # che le Statue f lo 
quali vedevanli per le ftrade di Rodi > fembradeto aver vita , po« 
tendoG ciò fare da quelli > i quali fono veri aiteGcis fendo ebo 
quelli tali fono ancora capaci di far di più fenza licotiere a pce« 
fligj ( o inganni • 

(4) Quello luogo di Pindaro ci fa conofeere * che gli an» 
tichi avevano confeevata qualche idea ? che la diipetlione degli uo* 
mini non eraG fatta a calo » c che eglino ciano Aati coiì difpo» 
Ai> fecondo l’oidiac della Frovidenza * 
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^rpoè <r* 

A ’ JléOl'TOS «T’ CUT/5 

Aa^ey Xoi^os A'bXìou * 

Ka/ pd fjitv ^cópxs oùiXciptt* 

Tcy XjyroyQ' dyvov ©eoV . 

5 ZeÙ 5 5 .fjiva.\ov /uA* 

Ae»» 6//Cte»' • A’Ma m/>' oi/h 
E/ ao'Éi' • g7ra TroXiai^ 

E/z-e tiv cLVròi op2v bv^ov ^<tAao*ff'flt5 
A v^oju.fva.v ttbì'óQbv 
1 0 TìcXvfio<rHciy -ycùxu ùiOpd- 
Ilom ) ^ Bvcppoya. M>dAoiS i- 


E'«e- 
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Strofe Quarta. 

M a Jtccome mffun del Sol lontanò 
Diè indizio al Dio /ovrano^ 

E//er pojlo entro l'urna ei non poteo 
E fenza forte il cajìo Dio lafciato 
Nejfuna terra fuo Signor lo feo . 

Gio’ve poi rammentof ene ^ e rifolfc 
La forte rinnovare y 
Ma Febo di ciò fare 
Non gli permife j e con allegro volto 
Parlando a Lui f volfe : 

V edere > ei diffe , il luogo fortunato » 

Che Laverebbe accoltoci 
Sorger dal falfo fondo , ove alimenti 
Trovato avrebbono uomini^ ed armenti • 
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14S 


A’nr/. cT. f 

E ’ <T’ dur/Ho. 

'S.pwd/U.TTUKO, fJÀv /icL^èCiP 
"Xètpxs dvTkivOU^ 0 eSv i''op~ 

K OV fJuéyOLV /UtJ TTOLpC^dlUiiV 9 
5 A’Ma Kpóvou ffòv Tzoué'i peVa'oUy 
^xevcv fs ouWpcc /tt/;' 

rieM(p6£i<J'flt’V 5 g*a xecpotAa ^ 

E'$(7:7/(r<i) 'yf'pccs eo'o'ecr-d'au . TgAet^ct- 
(rai/ c^g' Ao'^foi' Hopvcpajì 
IO EV oLXolBhcl Treo'olo’ou . 

BAo-Vg /iteV a'Aoj dypdi 

EVo). 

Nao *05 * 

i 

» 

i 
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Antiftrofe Quinta. 

E Di repente a Lacheji (i) rivolto 3 
Che in rete d*oro a involto 
il crine ^ impofe a lei farlo contento 
Le man tendendo {2) e di non render vano 
De'CeleJli il folenne (g) giuramento'. 

Ma di Saturno che col figlio infieme 
Benigna aeconfentijfe , 

Che quando Rodi ufcìjfe 
A vedere del ciel Paere fereno 3 
Loffie paga fiua fpeme 

In lei premio di aver . N.on chiefie invano 
Egli'^ e compite a pieno 
Il Dio Vinchiefie-i che cadeau nel vero ^ 
Vlfola ufeio dall'umido /enti ero* 


K g Tiene 

(1) Trattandofi di forti , y dominio delle quali a Lachefi 
fra le Parche appartiene » fallì menzione dal Poeta in quello 
luogo di elTa . 

(t) Vuol dir lo fleflb > che col fuo voto approvando , a- 
giurando > che con faria flato come egli voleva . ^ella ellcnlio- 
ne di mani, colla quale davafi fegno di approvazione , elptuucli.v 
colla voce cotanto ulicau prclTo i Greci Setùtori « 

(3} Cioè per la palude Scige • 



t 
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• • ré (xtv 0- 

Èactv è -yivìQXfOi oìnrlvau TTOLr^pp 
lìvp TTViévroìV òLpXPS 'IfrTTtùV . 
rVcTo) Tiort 

5 TfK6J' fTsTa ) (TO^te- , 

Taro, vonfjuair ÌttÌ 7rporép(av 
Kvi'pHv TTCLpaJ^è^OL^t'OUS 
Tlouj^CLS' £tJ /U,fV KflCo8^<?y> 
ripÉcr/BoTctTo*’ Tfi l’a- 
io Awrov ériK&v ^AMov x\ KntlrtpQòé^'é^^ov ^ 
Atei youxy rp/;^X cTao*- 

SIoACStC/) 770Lrp(ù/0LV 

I 5 AVèfii»*' Afco7/3<tV • KÉHAnVTCU (Tg P 


i 


Té&4 
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Antiftrofe Quarta. 

T iene rjpi il Padre CO 

Che il grembo della terra orna^edabbella'^ 
^eglt ^ eh' il dì conduce 
E de'dejlrier -i che (2) fpiran fuoco ^ e duce . 
Entro i primi di quella orror fehaggi 
Eebo unìfjì. alla bella 

Rodi un giorno , onde n'ebbe fette (§ ) figli > 
Cui il padre fece il fuo faper palefe ; 
Tantoché ne' configli 
Ognun di loro^^ e nell' oprar fi refe 
lllujìre-i e chiaro nella prifea etade • 

Da un (4) di quejìi fcefe 
Triplice prole'. Giuli fio a' perigli 
Della •aita ufcì il primo > indi Camira 
E Lindo a lui feguiro . 

Cofioro la- paterna ereditade 
Si divifer fra loro , ed alla fede , 

Che ciafeuno fi eleffe 9 il nome diede , 

K 4 Dei 

(l) Il calor del Sole molto contribulfce aUa generazioni 
delle cofe falla terra. 

(1) Coti deferivoofi ancora da Ovidio nel fecondo libro , 
delle Trasformazioni i Cavalli del Soie , i quali 

iittHÌtibui aurat 

Flammì/trìs implent • 

f{) I nomi di quelli fette- figli fonoCercafo. Attide i Ma«, 
carco , Tenage , Triopa , Faetonte giuniore , e Ochimo : ovvero* ^ 
come altri vogliono , Tanage , Faetonte giuaiore , Attide > Ma>^ 
(aro > Crifippo > Condalo , t Triopa . 

(4} Cioè Cercapo nato da Cidippe* figlia di Ochimo. 
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^rpo. É» 

T O'Ot Xurpov (fujuupopZs 

OfKxpóCs -yAuHu TÀ(t77oAfV« 

EV^tou T/pu^6/a)^' fltp- 

Xct 7 fT(X ) UiG'Trip ©£& ) 

5 M<xAo)f rè KyicnrcUcrcoL ^ 

K olì Hphis oijuup oiiOXois » 

TcuJ' £p$èct ^tCLySpCLi 

JV g-èCpoLudcroLro J'/s* KAa:^i^ r IffOpLÌ^ 
TèrpoLKis iinv^fciv 
IO Ng^tea t’ aAAo,»* -gV et Ma* 

K<w' KpOLVXOUS ÌM A’6ai'0US » 


f. 


ov 

(i) TIepoIcmo > uno de’iaiggloti di Dù?ori > confeguì(co> 
me afTerirce il noflco Lirico ) in queft’ Itola cotanto amata e 
reta illuftre da Apollo > da Pallade > c da Giove , il (ine delle 
. fue fventurc 9 cioè del fuo cGlio . Ch’c quanto dire» quivi taa- t 

to piacere ticrafle dalla gioconda dimora , che vi fece , che di- 
menticofsi dei pallaci affanni > e quivi finalmente ottenne da’po- 
Iliri l’onore di pompe fcA've > e di giuochi folenoi • Il noÀco 
Pindaro chiama TIepolerao primo tra i Condottieri, e qucAo> o 
rifpctto agli antichi tempi , prima dellticcifione di Licinnio, e in 
confe^uenta aucoia prima dcll'chlio : ovvero perchè egli conduf. 

(e 
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Strofe Qiiinta . 

D E' Tìrìntj hi il primo Condoftiero 
T lepolemo ( i ) del fiero 
Difajlro riprovò quel fift giocondo , 

Di ch'era degno . A luì-i come {2)ad un Nume^ 
Gli altari eretti far nel fuol fecondo j 
Dejìinate le lììttìme ) e de' ludi 
La pompa Jlabilita . • , 

In quejìi di gradTita 

Corona sfavillò due volte in fronte 

A Diagora il lume : 

ffiiattro volte neU'ìfmo a' chiari fi udì 

La forte arrife . Conte 

Le palme a chi non fon , che in Nemea tolfe 

Due volte^ed in Atene {i)^e al crin le avvolfeì 


D'Argo 

r« reco in Rodi gran moltitudine di Titintj • Vedi l'Epodo pii» 
mo di qucHa medefìtna Canzone fui fine . 

(a) Uccifo Tlepoletno. da Satpedone nella Gneira di Tio> 
ja, i Rodj « che lo avevano feguitato , ripottatono a cafa le di 
lui olTa, e, come a loro Fondatore > gli alzarono un Tempio e gl'ilU» 
tuirono feiie annuali, le quali facevanfi il vigefimo quarto gior» 
no del Mefe , detto da’ Macedoni Gorpieo , cioè di Agofto . In 
queiU Giuochi fi cfponevano al cimento , e uomini , e giovani { 
e il Vincitore riportava in premio una corona di pioppo bianco. 

(3) Cioè nei Giuochi Panatenaici , o Eraelei , o Eleiilm) , 
o finalmente Pantllcnj , nc’quali tutti , o in alcuni dei quali Dia- 
gora ancora vinte . 
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Kvri : £. 

T iv J^pya ;^clXhòs ì~ 
rpfij fjiip' rd r Iv A'pHx^tcfi 
* H£fj\ ©n/3x<S • dySìpss 
T’ tvvofMt ^otdrtot • 

5 Aniva. , IleMaW re ) wxSp* 

©’ ’M.rydpot- 

X/ T gTÉpov A/Q/Vce- 
xx(po5 g;^a Xóyov . A’M’ ÀI Zeu ;7fltTg/> j'Cu»! 
^oirriv A'rxfiupUu 
IO M&<Nctip ) r/fiut fjJv ìj/xvQU 

TiQfMV ) Ò\U(Jt,7imtKXV 

Ì7I(ù» 6. 

Kvf'pd Tg j 


(0 Si profcgue dal Poeta l’enumeruione degli altii certa* 
mi , nc‘ quali Oiagora vin£è , c qui ii ragiona de'Ginoonj > che 
celebcavantl in Argo , qe* quali il Vincitore t oltre una corona 
di mirto > otteneva il premio di uno feudo di bronzo > accenna* 
IO in quello luogo colia materia . 

(a) In Arcadia facevanfi moiri Giuochi . In quello pallb 
fenza 'dubbio acceiinanii i Giuochi detti Licei in onore di Gio* 
ve Liceo» oe’ quali i Vincitori riportavano in premio alcune ar* 
me lavorate : come indica quella parola opere , lavori • 

()) Gli Eraelei, o Jolei csiebravanli in Tebe ad onore di 
Ercole , c di Jolao di lui cocchiere • Ua tripode di bronzo , era 
la ricompeofa del Viacituie » 

(4) Mol- 
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Antiftrofe Quinta . 

D 'jérgo (i ) /V hronzo-it ài Arcadia (2)5 e Te- 
orie il valor Ji fcuopre-i iz)^0pre ^ ■ 

Premi non fono al fuo /udore ignoti • 

E di Beozia (4) ghinditi certami 
Vero i fregi di quello al Mondo noti 9 
E fei volte da Egina^f) ^ e da Pellana (CQ 
Ritornò vincitore . 

Lo Jle/fo fuo valore 

Palefa la colonna di Megara (7) . 

Giove -i che la Jovrana 

Potenza mojìri in Atabiro (8) > ed ami 

Di farla illujlre^ e chiara^ 

Di onorar quejìì carmi or ti rammenta 9 
E il Vincitore che Olimpia a Te prefenta* 

^ei i 

C4) Molti Giuochi facevanfi in Beozia . Non G fa in qne« 
fio palio di qiirtli eWiochi il Poeta parli . 

(f) A Tal nome davaG a quei Giuochi in Eglnt 
detti Eacj . in quctti DÌ3!>ora vinfe fei voice . 

(tf) In Pellana, Città dell’ Acaja , celebravanG i Teoflenj , • 
£tmei j e il premio in elG propolio era una VeGe detta Glena» 
o pure Argento , come vuole Paufania . Diagora parimenti ia 
quelli vinfe fei volte . 

(7) Altrettante volte Diagora ottenne la Vittoria Me^arefe » 
come fanno argomentare quelle parole fiiyu • In 

Megata erano famoG i Dioclei» e i Pizj . Erano iouti i Mcga* 
refi di fcrivere in una colonna di pietra i Nomi de’Vincitori . 

(8) Atabiro , o Àtabirio monte altiflìmo di Rodi , in cui 
fu il Tempio di Giove Àtabirio . Scrive lo SceliaGe , che in 
elio erano buoi di bronzo . che coi fuo mugico preiagivano io* 
faulU aventi . 
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. . • 771/^ (ipircHv J 

JE*oporra • cT/cTo/ re 0/ al^oicLv yoìpty^ ! 

IT-.' \ %>•# } 

IVcu 7 Tor oL^ciìv^ ^ TTort ^a- 

Noù»» • fVa GCp /05 i^Qpoìy j 

5 OVcV iuQuTTopii 5 

£0^0. cToaV) <tTf 0/ TTCLrfpay 

Op6«u' (ppeves cJ^ eiyx&Sy 

* ^* 1 * HpuTrrs Kotvoy 

"SéTiipix aVo' i 

I O Kroy ) E potT/cTay tot o’Oy yxptrso'ci’ty . E’^va ! 

0 aA/o« zro'A/f. EV 

Ag /tua Ato/pa ^óyou , 1 

15 A^Mot dj^Ttu d'/cuWff'o'i^o'/»' Aupcu . 


i 


. Marep 

<J0 P« Te>0 Diagorà &c; ’ 

(t) Cioè non voler Tu , o Diagorà , tener nafcollo ; o non 
permettere , che il feme di Callianatte , cioè i nipoti tuoi ^ fi- 
gli di Callianacte > rcdino obbliati» Callianatte aveva per moglie 
CalJipatera figlia di Diagora. 

(j) Come diceffc 3 non volete * che la virtil , c la gloria 

degli 

I 

i 
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Q 


Epodo Qiiinto . 

!/(?/, che del Pugilato il premio ottenne 
Per tuo fanor fia a Cittadini accetto 9 
E il forajlier prepari 
Lodi per celebrar fuoi pregi rari'. 

Perchè di belVonor carco fen venne. 

Ei calcò il fentier retto 

Che nemico all'ingiuria lo conduce 

^l vero onor di cui già li mojìraro 

I fuoi maggior la luce , 

Co' detti 5 che da Lui fi rifpettaro-i 
§luai voci 5 che dal Nume vengon fuori . 
Per Te (i) del fole a paro 

II feme^ che Callianatte (2) adduce 
Rifplenda<i e degli (g) Eratidi faville 
Colle Grazie tranquille . 

Gioifce la Città fra mefife-i e cori : 

Ma la fortuna fuoi cangiar fovente , 

Ed or fojfia feconda ora fi pente. (4) 


Bei 

degli Eratidi ceiHno ne’pofteti fuoi • t E'fvnìyit credeC uno degli 
alcendenti di Diagora . 

(4) Acccnnafi in quello luogo da Pindaro > giuAa il fenti> 
mento de Commentatori . non fo quale accidente liniRro avvenu- 
to una volta a Diagora nel convito facro de’ Rodj > ma quale 
fi folle da nilluno fi dichiara . 
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AAKIMEAONTI nAAAlSTH/ , KAI 


TiftoaStra »\HTTf. 

I VINCITORI OLIMPICI 
Canzone Ottava (i)» 

AD ALCIMEDONTE(i) LOTTATORE» E 

TìmoAche (2) Lottatore « c Mclefia (3) 
Untatorc . 



I Lcimedonte fanciullo vinfe nella lotta 1* Olim- 
piade OttantcGma . 

(t) Timoftene, fratello di Alcimedonte, via» 
fe parimenti alia lotta nei Giuochi Nemei • 
circa lo fteflb tempo . 

(j) Untatore era queglìt che ungeva i Lot- 
tatori , ed era il direttore > e maefiro di erti . Eran foliti i Lot- 
tatori di contraltare fra di loro nudi > perciò ungevanf» le mem- 
bra > affine di potere colla lubricità di effe facilmente ufeire dal- 
le mani dell’avverfario • In lode di tutti tre quelli fetide Pin- 
daro la prefen te Canzone ) unendoli così infiemc, forfè per efler 
tutti della flefla patria j cioè di Egina Ifola del mate Egeo > una 
volta chiamata Enope , o Enone > e dopo detta Egina dalla fi- 
glia di Afopo > Madre di Baco . Strabono > ed Eliano racconta- 
ao, che ia quella Ifola fu la prima volta ceniate l’argcnte . 


« 


(I) Coti 
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Hrpc(^n oL, 

M xrep to ^pucro^^cpcCmy 

A'éOXccy O'uXu,u,77i0t. ^ 

Aio'TTOiy dXoLOttcìs * 7ua fjidvtm 
^'fÀ,77^p0t% rèK/JUUpC /ULiVOl , 77XpOL7Ta- 
5 PZyjcu A/o's oipytKipoixjvcu , 

E? riy ip(H Xóyov oL^OpaiTray Tripi ) 
MxtOAeVojt' /jitycCXcLy 
A'piriùy Oujuu^ AaCat'j 
9 Tip (Mp(^(Ay oC/juiyooCy . 


« 


A*;;Pg' 
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Strofe Prima . 

D e* certami più illujlrì inclita Madre 

Famofa Olìmpia , ed Arbitra ( i) del verc’^ 
Ove col fuoco i [acri (2) Vati inteft 
Son del Sovrano Padre , 

Cui folgorano in mano i f rali acceji 
Ad efphrar , fe volto egli a il penjìero^ 
All' UoM , che di virtù far cerca acquìjìo 3 
0 dalP acerbo , e trijlo 
Strazio dì forte rea per mercH chiede 
Di ritrar /alvo il piede . 


L A prie» 

(i) Cojl dett* per Veicolo de’ Gianiii > di cui fi e par* 
fato {alla Cantone Sefta • 

(e) 1 Q:aiQÌdi . 
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AV7/. tt. 

A ^Nf-ÉTAU Jfe' TTpOS ^cCptV gU- 
SeCfoii'' A/TCU5. 

A m’ & ri/Vcof gud'gt'jyìoy fV A’A(J>£cu aAo*os3 
Tot'tTfi )0ij ^e(pa,vcL(^optoiu 

5 Ae^su. Mf7<t T/ «Ae^ cua, 

X2I T/j'/ ffày ’yipcLf (cTTTnr ÀyXaJy* 

A*Mflt iT’ éV aMoj» gCctv 
A’7«.6w;> . noMeu" oS'ói 
9 SuV 0go7s è\j77pa^ta/i - 


T/^to- 
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Antiftrofe Prima. 

A * Prieght dì color fi)} che a Dei fon cari ,• 
§lue/h fi ottìen . Prattanto , o bofco folto 
Di Pi fa prejfo Alfeo 5 quefi' inno accetta ) 

Eì Vincìtor’) che chiari 
V anno della tua fronda . Onore afpetta 
Grande colui , che a quella a il crine involto. 
Adejfo a quejti, (2) , adejfo a quegli avviene 
Or P uno , or P altro bene : 

E molte le vìe fono 5 onde all' uom lice 
D* ejfer co' Dei felice . 


L 2 Ad 

(1) Cioè dei Bvedefiffli Giamidi Sacecdocì > ovvero alle faiu 
te telioiofe preghiere» c domande degli uomini, 

(i) Acconciamente ciò dice Pindaro > rifguardo a coloro» 
in lode de’quali Scriveva il prefente inno : fendo uno di e(li ftaco 
vincitore in Olimpia* e due in Nvia^a > onde dice diverlì tiTe* 
te i beni > che a diverlì accadono , tutti però degni di lode » e 
varie elTer le manicie » ohe da Dei li ptefeacano agli uomloi» pcC 
farli felici • 
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EVa. 

T Ì/t^OCOsm y V.U/U.S J^e 7tKcCp<ù(feV 7To\fXOi 
Xr\vì yHiBX!(ù • o*'i' AteV 
EV "bli/Jiicf. Trpócpxrov • 

AXKijxi^ovrx é'ì TzcLp Kpóyou XoC^'JÒ 

5 0n;t£y òX\jixt:iovIkxv» 

i' ìfXopiiv KxXcS' épyca 

T’ co Hxroì acTos iXÉy^ay • 

E’^gVgTTg ) Hpxréoiu 

TlcCXct ) J'oXt^r'pèrfioy A’iyivxv TicCrpx» » 

IO Xixrapx Aws ^eu'ou 

JlxptJ'pos (WHiirou ®ÉM>is 5 




(0 Giove diccvaG . cioè autore della gcneraaione » 

e prefide della prole > e della pofteriti » onde leggefi inlibirUo : 

Jt X» natmlh quaniim Deai omnia Jentii • 

In quello luogo ópportunamentc fallì di lui menzione > poicliè 
trattali di una Vittoria riportata da Giovanetti , c Demetrio af- 
feiifce ~ Tj rfeTi|T() tV 5 twxtou ZrJj yaithid’ . 

(0 Esi* 
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I VINCITORI OLIMPICI. i 6 j 
Epodo Primo . 

A d Amhìàuì forte propizia amico 

fece Giove natale ( i ) . 0 T tmoflene , 
Tu fojìi in Nemea proclamato', e in fifa 
Apprefò il colle di Saturno antico 
Apparve colla fronte 
Coronata ài olivo Alcimedonte . 

Bello era quejlì a rìmirarf ^ e faggio , 

Ne p colf opra al vago volto oltraggio j 
FA V incitar di promulgar fi avvifa (^2) 
Egina j ov* egli nacque 5(3) 

Che lunghi remi adopra entro delf acquei 
Egina , in cui prefo al gran Giove ajffa 
T emide fanta la jua fede ottiene , 

E agli ofpiti àifpenfa e premj , e pene . (4) 


L 3 Ni 

(i) Egini > comé dicemmo , Tfola rinomati pèrla perìzia 
nella nautici , in qualche modo concradava ad Atene la maggio- 
ranza , come fì vide nella vittoria di Salamina contro Secfe . 
per qualche tempo tenne il dominio del mare. 

SolevaG domandare a* Vincitori la Patria &c. > e do- 
po farne proclama per opra del banditore . 

(4) Giove ofpitale aveva cura de* diritti de“li Ofpiti . 
de’ quali , a cagione del Commerzio, era grande la moltitudine 
Egina . 
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Hrpo. P. 

à.v!^p(u7r(ùv , O** 5 T/ 7«!p 
’lloAt/ , ^ roMa /'Vt?» 5 
Op6a cT/otH/j/j/at' (ppg»'/ /Un 7r<x/)fl^ Hcupcv ^ 
Au(T7raLXis • TiOjuips J'g' t /5 À'OoLyeirap > 
5 Kcu’ TOCk/'’ (IXiepKfCL ^(ipOiV^ 
YlcLirc^oiTTolffiy Cnf^amn ^évots 
K/ot Ot, i^(UIU.OVt(Lv -y 
(0‘ J'’ gVfltmMcav 
9 TSto TTpdctffùìy fui KcLfioi ^ , 


ùcùpitL 
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I VINCITORI OLIMPICI. 167 
Strofe Seconda . 

N e di Temi incorrotta il fanto Nume 

Pari altrove , 0 maggior culto rifcuote . 
Di ciò cb* è grande (i) j e a varj ujjicj intefo^ 
V umana mente lume 
Non a bajlante ad ìjcoprirne il pefo , 

Nè giujla all' uopo idea formar ne puote . 
Piacque agl' Iddìi ) che in quejlo fuolo eletto 
Trovi appoggio e ricetto 
Ogni Ofpìte . ( Il tenór deh ferhi ijlejò 
li età j che viene apprejfo (a) . ) 


L 4 Nel 

(l) Vuol dtré il Poera tinto più effet lodevole • e grande 
la Giuùizia i che iì animintùca dagli Egineti , quanto è più dif. 
Eclie 1' crercitacla con. quella rettitudine , e integriti» che ver- 
fo tutti (ì deve > in una Repubblica numeroliiGiua di popolo > e 
óccupatiflima in mille rraflìchi : circoftanze « e condizioni > che 
a puntino A adattano all'Ifola di Egina. 

(a) Siccome dalla retta giullizia , che in Egina amtniniftra* 
vali > ne procedeva il felice ftato di tutta l'Ifola , prega in que- 
llo luogo Piadato i Dei a lungamente in efla confervacla . 
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AV7/. /3. 

A Qpi^ XolS Tot/tt/eu- 

O/ilft AU A/olkcu * 

ToV 770 US 0 AotTous , f-ùpufiLft^au ri Tloca^cCy^ 
Ì'A/cù fJiÀ>^o\rtis ÌttI g-é(^a,vov 
j Tgu^ou ) }ia.\i<Ttt.vro couepyòy 

Tti^eof. H^y ori viv T7i7ip(ùfj^yQy » 

0'pPUM.ivcùv TroXé/may j 
Tlro\i7:cpò^iS àv /ma^^oui 
p AcCCpoy à/t^zryèW^A Hyimóv f 


FAfltu- 
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AntHtrofe Seconda. 

N ei gonerno dell' Ifola fuccejfe' 

Jd Baco (i) dopo la dorica gente , 
^ei fu da Eebo (2) , e dal Rettor del mare 
Chiamato , acciò lor deffe 
Aita nel lavorai che coronare 
jy Ilio doveano la Città polente . 

Voichè fapean (5)5 che i era decretato 
Dall' immutahìl fato , 

Che quindi al fulminar dì Marte ardito 
Sarìa ^an fumo uj'cito. 


Com- 

(1) Eaco prima Re di Egìnà} nàto ivi da Egina figlia di 
!A topo . 

(t) Giove irritato contro Apolline • e Nettano . perchè 
quelli eranfi unici a l'uo danno con Giunone > e gli altri Dei, 
li condannò a fabbricare le muta di Troja a Laomedonte . 

(j) Era decretato da’Faci « che Troja doveUe una volta ef« 
fere cfpugnata , e colle fìinime dillrutta : conofeendo pertanto i 
fuccennati Dei non poter ciò feguire > quando efl'a foffe Hata ciif^ 
ta di mura per mano divina « chiamaxauo a parte del lavoro £a» 
co> e fe lo fecero compagno. 
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£Vo)> li, 

T^Aotuxo/ (T? ^poÌKovm^ eVa' xt/V-3^j via» 
Thjpyoi/ i<T<ò)^ò [Juivot rptiSi 

Oi J'Jo /agV xoLTTèrov j 

Au0/ cP’ (injÌ^o/jLÌm ttpooÌì /SotAop • 

5 E/s (T' iffópovcre fiooCcrcu; • 

"E.” vviTTi Àvrloy ép/uuou- 

ripoA iùd'ug AVoMtoJ» • 

lìfpyOLfJUJS cLjtJt/pì TgXS 3 

, ;j'gpos fpyoLcrim c£x/(fxerou 
IO f <Q*S 4W.0/ (pa^ar/uuL Xéya Kpov/<Tct 
rig/tKpQgV /3«pu7<rc»Wou A/o$3 


OUK 
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I VINCITORI OLIMPICI. 171 
Tpodo Secondo. 

C ompita già del muro la pruttara-i 
Ecco venir tre cerali Serpenti 5 
£ tentar falla rocca la /alita . 

Ma due d' e fi da /abita paura 
Precipitati appena , 

Perderon colla vita in un la lena*{\^ 
Un /olo pbilando a/ce/o in alto 
Entro dì quella p lanciò di un /alto . 
Elon trovo/ì di Febo aliar fmarrìta 
La mente ) il /en/o cieco ì 

'Del prodigio a /coprir , e j come /eco 
j 4 vea l'Eroe {2) igUdife^ ^ Z^d pnita 
V età di Troja y io veggo nè' portenti 
Ove tu opra/i li nimici intenti . 


Ilio 

(1) I dae Dragoni» chè caduti dalle mura fpinrono , in* 
ricavano > che il muro in quella parte > ove ctaniì adoperaci i 
due Dii era infuperabile . II terzo poi » che fibllando faltovvi 
fopra > dinorava» che farebbe Troja riraafta preda de’ nimici > ove 
£aco aveva lavorato» Ovvero ( come altri ) i due Dragoni lignifi- 
car volevano Achille , ed Ajace , nipoti di Baco , i quali forco 
Je mura di Troja morirono; il terzo poi additava Pirro, figlio 
di Achille , il quale inficine cogli altri Greci rovefeiò la Cittì 
di Troia- 

(a) Baco • 
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2 t/ 3 (?. 7 . 

O Y’h CLtip TToJJ^CùV 0‘f-d'ÉV • dX” 

A’ dfjut zrpdrots dp^èrxi 
Koi nr^cCrots . X2''j d,poL 0go5 (Tacpot apra?, 
Sa-s-Sov ri77«7ei/ j A'fJucL^^óy:u: eù- 
5 l'TTTroufj j(^j fs iVpoi' èXoCuvcòV 
O'pcrorp/ouva, fV IV-5 'AcoV TzovricLv 

A'p,ux Tfl^f'Ug;' 5 

( A7:07:itJi77(ùV Aìcuiov 
9 Àeù/a’ aV’ /; 7 ; 7(?/5 


1 

i 




Kcu' 
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Strofe Terza. 

I L'o cader vedraJlt , e alla rovina 

Si adopreranno (i) ancora i figli tuoi ^ 

E que* 5 che da' Nipoti nafceranno . 

tacque la divina ( che fann» 

Voce^e al Xanto (2), e alle Amazoni (j). 
Pugnar , e all' IJÌro (4) torfe t pajfi fuoì. 

V er r I/tno (5) fe n' andò velocemente 
5 che fcuote il Tridente^ 

( (6) portando Baco pel ceruleo calle 

Colle vaghe cavalle ) 


E il 

(1) La CictJ di Troja due Tolte fu prefa ; prima da Pe. 
Jeo , e Telamone figli di Eaco con Ercole , uccifo il Re Laomr- 
donte : fecondariamente da Neottolcmo,o Pirro figlio di Achil- 
le , e da Epeo figlio Panapco • pronipote di Eaco . Onde veti- 
ficolfi tflcr la fud'detta Città rimafla preda » e de* primi , che ufi- 
cirono da Eaco > e de’quatti . difcendtnti dallo fteflò. 

(а) Xanto fiume celebre di Troja» 

(j) Donne guerriere , che abitavano ne’confini della Cap- 
padocia , ptello il fiume Tetmodonte . 

(4) Di quefio fiume , collocato da Pindaro in quella patte 
della terra > abbiamo già di fopta alcuna cofa toccata . 

(O Per l’Ifmo marino intendelì l'ifmo di Corinto , alTegna- 
to a Nettuno da Briareo j eletto arbitro della Contefa fra Nettu- 
no , e il Sole . In elio era eretto in ooor di Lui nobil tempio , e 
alla Tua divinità facevanfi facrificj • 

(б) Cioè in Egina > dovendo per clTa palTare Nettuno , U 
^uaU da Tioadefe ne andava acll’lfmo* 
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AV 7 /. 7. 

K A/ ’KoptvQou cTf^ou^' , eVo- 
Yo/Ag^os ^'óurcL KhurcCv . 

TepTTvòu (^’ <lv à.',Qp(a?T0i9 lo'ov ecrcfèrsu oJj'gV . 
E/ <r’ g’7ùj MaAno'/a dyeni- 
5 xDc/'^ dìi^poLiUiOv u/u,m • 

Mr' IÌaXstù) fjii XjBcà rpayS. (hflóvos* 

l/'XT ' ' 

Ivcu r^e^ga yoLp 0 /JMiS 

Epg'o) roLurcLV ^oLpiv • 

9 TaV J'’ tTrar’ dv(S'pZv ixx-^xv 

E'ttù). 7. 

E > / • 

P TTCL'yKpCLmCù • 


• • 
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Antiftrofe Terza. 

E li [acro Giogo afctfe dì Corinto 

Ove il trrfftro i celebri Conviti (i): 
j, Poiché piacere ogni (2) uom prova diverfo. 

Che fe dì gloria cinto 
Tra gli Efebi (j) Melejia io lodo in verfo^ 
Invidia contro me non mai i irriti: 

Eercb' in Nemea dirò , cV imberbe (4) ei ven- 
E la vittoria ottenne -y («^5 

E del Pancrazio (j) la pugna virile 
Serto diegli Jimile , 


Per 


(ì) Apparecchiati nel Sacrificio di Nettuni . 

( 1 ) Quefia fcntenza fcmbra riferirli a tutti tre i Fabbrica» 
tori delle mura di Troja > de’quali a il Poeta immediatamente 
ragionato , rifguatdando i divetC luoghi* a’ quali elfi •’ incam- 
niioaiono . 

(t) Cioè Timoflcne > e Alcimedonte . e altri difcepoli 
di Melefia > I quali * eflendo ancor impuberi ed imberbi * colle Vit« 
torie > che riportarono * refero il loro macnro glorlolo. 

( 4 ) Come Te Pindaro dicelTe. In quella gitifa , che adelTo 
i difcepoli di Melefia imberbi * così ancora una volta il loro 
tnaeliro * efiendo imberbe* riportò il premio in Nemea della Lot» 
ta : e di poi ottenne la vittoria virile nel Pancrazio . 

(t) Pancrazio Certame particolare , dlAinto da Pcntatio : fen» 
do quello Dato illituito l’Olimpiade decima ottava, e quello l’Olim* 
piade tcigefimi feconda* cinquantafei anni dopo. 11 Pancrazio* 
come cofia da Plutarco > c Arinotele * eia un Giuoco compofio 
del Pugilato* e della Lotta 
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• . . . To' J'/d'x^OCO'3'5U tot y 

JLlJ'drt poC/rspov» A^yia- 
Mot' fl'é' ) to' /un' Trpoyoafiat» . 
KoiApoTgpxi yccp oÌ77£ipoCrciìi> (ppeVgj# 

5 Ka^a ìhhvos olv ìItioi 

py a. 7!ipouTipov d,h\cùvy 
T/5 T/3o't 705 etK/'p£t TrpO^oCCBy 
E’^ /gpwv ag'QAtov 

MsMoi'Tot TTcOavoroLroLv é^ó^ccv <p?pHv , 
IO Kui' dfJrZ yfpuA KXMifJiid'(iìV 7 
N/wt;» rpMKOfcCy • 


I VINCITORI OLIMPICI. 177 
Epodo Terzo. 

P Er H retto commi h p‘-ù agevolmente 
Chi è ricco dì foptr altri conduce : 

Ma quei ) che non ne fece ìnnatrJ acquijlo 
Inefperto ^ e leggiero^ ognor di mente 
Non conofee periglio , 

Nè aWuoùo adoperar puote il con/igUo . 
Mele/ia fol (i) per tutti gli altri vale 
I paffì di colui guidarci cui cale 
In que cimenti , in cui fanno bel niijìo 
Senno injleme , e valore , 

Raccogliere dì gloria il piti bel fare. 
Alcìmedonte ecco tornar Jt è vìfo , 

Che tra coloro , a cui quegli fu duce , 

Il trigejìmo ferto ora gli adduce (2) , 


M Ei 

(i) Cioè Melefi.i uomo infìrmto c prarlco più di qiiilun- 
i|ue altro faprà tnfrgaare a' Tuoi d.fcepoli , qual ha la hraJa da 
tenerfì , per coiifc^uire la viccocia nei Certami . 

(1) Cosi abbiamo tradotti quefìi ultimi verfi della fianca i 
lìon ciiendo il fenfo di cflì , die Alcinicdonie riportale icenia 
volte la Corona nei Giuochi.: Ma bensì, che cqli , riportando la 
trentèlima cotona, divenille l’onore del Micflro .-cioè, cii'esli fof. 
(c il trigofimo tra i difcepoli di Mclelia . il qualci ritornando dai 
Certami coronato , facelie onore al fuoM icilto , che a<tcva ve- 
duti tieiua volte vittoriolì i fuoi dikcpoli . 

i 
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OAYMniONIKAI . 


'St'tpo» cT. 

O ^S /M-gV ^aJjixouof^ a- 

No^fO>; J'' oÙk oÌjU.77XoUi(ùU 

EV rérpxo't a^gS^KotTO 71/0/5 

Ko'cov g;j^^/5-o;' 5 XTifjurtipxv 

J rAillTTay ) ^ Ì77iKpU<pcV dlfXQV * 
riotTp/ (Tf TTxrpcs iyfTzyiuTèy fj^voi 
r r.pcLos dvrhxXcy . 

A t^x rat Xcid'irxi 5 
^ Kp/xèyx 77 pd^xs oÙyrip » 


A’m’ 
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Strofe Qiiarta. 

E / per dhtna forte , e con valore , 

Che dì etade vìrìl regge al par aggio ^ 
Tc?, cV* ai quattro fanciulli (i), i 'quaì pu- 
Con luì , ma dell'onore ( gnaro 

Trìvi rejlar , foffe il ritorno amaro $ 

Senza lodila lìngua e occulto il viaggio . 
Egli all Avo ìfpirò forza , che fprezza 
La debile vecchiezza . 

Chi fece ciò , che al fuo decor fi accorda^ 
Jòella morte fi feorda . 


M 2 Ma 

(0 Cioè ai quattro fancliilli , ì quali eoa Alc'medonte H 
ciitiemarono > riufei prima il litoino odiofìllìino , mentre in qua< 
lunque luogo facebbono piil volentieri ritornaci , che in Patria 
colla vergogna di aver perduto : fecondo il loro ritorno fu fenza Io* 
de t non eflendo nè da altri lodati , nè potendo eli! gloriarli dcl> 
la Vittoria: terzo finalmente , perchè eflì nel loro ritorno cerca* 
vano di nafeonderfi , e celarfi alla villa di coloro, che li afpet* 
lavano , portando fulla fronte il tolTorc di elicr cedati perditori . 


iSo 


O AYMniONIKAI 


AVt/. (T. 

A 'A A’ fW' tXV(L(MVÙv(L9 
A' lèy tipovr a . , (ppccVxj 
'Snpxv xa>ro9 BA&\1 >/c(!J'ms ) ÌttIvìHjov 9 
E'ktcs oli nJ'n g-f'(pxiof TTèptHar 
j Tx< (pi7Mf<f>opa)v àr’ a 7 oJj'C«)t'. 

EV^ hou t/ ò'Xvóvxi(X(Tiy fjJpoi 

¥>.xnó,u.ot' ip^CfxivùtV . 

K ttTaJtfUTsTa J'' cù Ko'f'/f 
9 2Iu770J'Ci);' KecT^av , 


E t ^ 

■ f'/UX 
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Antiftrofe Quarta. 

M a con-olemmì cantare inno feflìvo 

Che di Blepjta (i) alti po/leri rammenti 
La Jlirpe chiara nelle lotte , e il merto : 
Merto 3 che d' ozio fchi'oo 
La fè feì volte oid cinta di ferto 
Glori ofa acclamare infra le genti. 

Dell' opre illujìri ancor fe ne comparte 
Agli ejìinti una parte : 

AV $>uel 5 che dalla gloria Ji diffonde 
Splendor 5 la polve afconde . 


M g Allor 


/i} Della ilhiAre famiglia di Blcplìa erano difccndcnci Al* 
clmedon'.e , c Timoftene » 
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E 776). J'. 

E ^VfxZ tTè ■d'uycLrpòs axcuo'cw l(^iaìv 
A'y^iXiu/: ^ ìviiioi kìv 

Y^o.y^.lixdip^cù \i7:a.pcv 

KoV^COV (yXUfJLTllcL ^ OV C'Cp/J' Si7TOJÌZ9 

5 Zeus 7 /^a . EVOXaC eV ecrSAo/j 
E"'p7«. ’d'sXo/ ^6}xiv • o^a- 
K% vó<xo\J9 <Ì7:a.XdiXKOi • 

Eu^o/xxi, oiju(p} KaAu^f' 

Mc/ca J'/;t^oi3cuAot' /uu^ •' 

IO A’m’ ù.7Ty\fÀ.a.vrov òiy(ùv (ilorov^ 

A'vtcCs r oÌé'^oì , TrcX^y • 


To' 
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I VINCITORI OLIMPICI. iS^ 
Epodo Qiiarto. 

A Llor ch'Ifione (i) afcoUerà la nuova 

Che gìungeraglì ^ di Mercurio (2) figlia^ 
A Callimaco (^) additi il nobil fregio 5 
Che in Tifa a' difcendenti fuoi rinnova 
^ei ) che full' alte tfere 
ti a fovra gli altri Dei fommo il potere ^ 

Lo fplendor fluejli della flirpe addoppi 
E i fatti illujlri a' fatti illujlri accoppi ; 

1 morbi /cacci ^ e quello flato egregio 
Di beili , ond' è felice , 

Non mandi a diflurbar Nemef (4) ult ricci, 
Eamofa ognora per novello pregio 
V ada di quejìi V inclita famiglia , 

E la Patria a Jìupor dejli le ciglia. 


M 4 ^el 

(1) Queftì Forfè fu il padre de’ due fratelli vincitori ; poi- 
ehè l’avo di efli apparifcc dalie precedenti Aanze eflet (lato viva 
nel tempo della Vittoria . 

(a) Dkelì la Novella figlia di Mercurio > perchè per fiio 
mezzo dadi avvifo nell'altia vira ai Defonci di ciò * che fi fa 
dai fuperditi . 

(O Callimaco crcdefi Zio materno di Aloimedonte» 

(4) Sembra • che ;n quello luo^o il litico col nome di 
Ncrnefi voglia indicare l'invidia^ che nelle feliciti altrui adegn» 
c livore conccpifce . 
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ElJ'cs 6. 

E^APMOSTX?/ OnOYNTIX2< 


ria^a/r» 

I VINCITORI OLIMPICI 
Canzone Nona 

AD EFARMOSTO(i)OPUNTINO( 2 ) 

Lottatore . 



(1) I, ^ Uett*Efarmoflo , di cui fafll menilone nella pre- 

^ finte Canzone > vinfe nella Lotta l’Olimpiade 

fettantdiraa terza . . n t • 

(x) Cioè Oriundo di Opunte della Locri- 
de . La Lociide era iin paefc della Grecia incon» 

,, tro all'Eubea j confinante colla Focide : * Ja 

Metropoli di elfo era Opunte . Tre forte di Locrefi er^o nella 
Grecia , cioè gli Occidentali detti Efperj , e ancora Ozolj > i 
quali abitavano dalla parte Occidentale del Monte Patnafo : Gli 
Orientali , i quali abitavano dalla parte orientale del medefimo 
Mante: c fina'menie gli Epicntmidj , Orientali ancor eifi rifpctto 
al fuccennato Monte Parnafo « ma verfo il Monte Cnemidei e 
più lontani e difeofii dal Patnafo . Oltre tutti quelli Locrefi del- 
la Grecia > vi furono ancora i Locrefi in Italia detti Epizefirj 
preflo il promontorio dello fteflo nome > Colonia degli Opuntini « 
dei quali era il Vincitore > che fi celebra nelle due Canzone > 
che ieguono . 


(1) Sole- 


/ 
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jS^ 

Hrpo. et. 

T O' /JUèV A'p^tXò^ou /jlÌXcì 
0ù)ra iy òX\jfÀ,7ud • 

KaM/r/xo5 0 rpiTzXóos 

K'pKi(fi KpÓvtCù 7lXp 0- 

5 X 6 o> xyiixoytZ<Tou 

Koj.aa^orr/ <p/Ac/s K(^xpi* 

Mc/V^ froupcts • 

AMoì ^uj« gKfltTfltCoAwy 
Mc/o'af' aVc' 

IO A/ct TS <pomKocepÓ7T(iy ^ 

JLijxycy r ÌttIvh/uìou 
A'Kpcù-t^piov A^A/crQ-, 

To/o7(rJ'g (ièXéa'o'^y ) 

Tc' c/ViVore AucTos npaj 
15 rieAov|y k<xM/- 

Stov eJ'rc;' ^ttttoJ'x/jM.xs . 

rTrc- 

(i^ Solevafì Tubico dopd la Vittoria cantìré ai Vincitori 
Olimpici un Epinicio , compofto da Aicbiloco 1 celebre Lirico 
prima di Pindaro > in lode di Ercole • e Jolao di lui Cocchiere j 
qual’inno nomavait il Callinico • Ciò facevaiì tre volte : la pri- 
ma nel luogo della Vittoria > dove fi coronavano : la feconda 
avanti ai Ginnaiìoi ove lì erano prima de’Oiuochi efercitati *' e 
la terra da Cittadini nella Patria. In quefia introduzione pertan- 
to dice Pindaro 3 fembra fnperfiuo di lodare EtarmoAo con una 
Canzone fpeciile , fendo gid Auto cantalo in lua lode il Callini- 
co , compoAo da Archiloco . Ma rifponde egli drpo piacergli di 
lodarlo ancora con quella Canzone , non contenendo in fe tan- 
te lodi l'inno di Archiloco * che a culti i Vincitori colla Aelfa 
mifura convenga t 

(i) Pec 
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Strofe Prima . 

Q Vel Callìntco (i), che fui plettro d*oro 
Archìloco compofe > e che tre volte 
Per l’aer lieto rifuonare udiva 
T>i Olimpia il Vincitore^ 
yìd Efarmojlo , allor , che ni lieto coro 
T urba di amici feguitandol giva ) 

Bajlar 'potrebbe . Ma le cafe Suore , 

Che in Pindo Jlanno ) a me porgon rivolte 
E le faette 5 e /’ arco 9 
Eramofe ancor 9 che al più rìmoto lido 
Bella bella vittoria arrivi il grido : 

E eh' io cauti di §luei 9 che il braccio fcuote 
Di acce/i frali carco , 

Alle corde temprando 

D' Elide il promontorio venerando {2) 

Ch' a Ippodamia di è l'Eroe lidio in dote(^") . 

Efca 

(s) Per il contraRo feguito in ciTo fra Saturno , e Gio- 
ve : ovvero per i Giuochi Olimpici di tutti gli altri della Gre- 
cia i piQ illuRri : o finalmente per i fei doppj altari jn onore 
de* dodici Iddi! in Olimpia eretti. 

(}) La voce (2r« > la quale adopra in queflo paflb Pin- 
daro » propriamente lignifica la dote • che il marito dì alla fpofa* 
come l'abbiamo interpretata , a difl'erenza di quella , che la fpo- 
fa porta al marito > la quale in greco dicefì ^r>! • Come 
polla ciò dirli dal noRro Lirico di Pelope • e come debba inten- 
derli , appari fee da quello, che abbiamo accennato nelle note fol- 
la prima dì qnelfe Canzoni Olimpiche • in cui lì parla d’ Jppo- 
danvia , e di £oooiao di lei padre . 
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AVt/ : cc. 

n Tepoèvrou 7 a yXunvv 

lIuGu/foc.cf' òicòv • Oi7 

Tc/ ;;^a^tx<rgTea):^ Xó-^onv Ptpsdxjyp 

AtJ^fof a,a<p/' TTot.Xouo’jua.iTiy 

5 4>opM‘/yy ìXéXi^ay 

KAat Óis c/^ O ’Tróèvros ) «u- 

Nr'o*iUs g ^ i|'cV • 

A^y ^iiydrnp rì ci 

^(ùTapcL Af-Xoyp^iy 
IO M£7aAo'cTf^^^ RùiojtJi/x . 

0(xMa J' oùpercus t- 
JLcy Ka^aA/a ) ;ra.p’ A’A- 
^a? Tg phò'poy * 

C>”<3'£;' ce^xVoj;' dccrci 
15 KAut«.V AoHpZv fTTOLapov^ 

T/ AwtTg/)’ a7Aac''<Tg;(/'y:cy, 


E'7C^ 
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AntiRrofc Prima. 

E Sca ancora àalV arco alato un dardo , 

E inver PI tona ( 1 ) ìndrìz:,} H fuo cammìnox 
Al eritreo dì ^tglì a celebrar la lotta 
Che 71 ella chiara 0 pU 7 ite (2) 

Ebbe il fiatai , di rifvegUar tion tardo 
La Cetera fonar a e fo che in dotta 
Bella unione infeni vadan congiunte 
Della Patria , e del forte Cittadino 
Le glorie . A Temi (^) in forte 
Toccò guefa-i e alla figlia Eunomia^ e il fiume 
Alfeo là altier d' fie (4) virtudi al ìume^ 
E ancor Caftalia i pregi fiioi non tace j 
O-'.e a fcherno di fiiorte 
Viderfi i fiori afe e fi 
A coronar la Aladre (5) de' Locrefi 
pi vaghi (fi, ne piante ognor ferace. 


lo 

05 Perchè Efarmofto non folamente riportò la Vittoria 
Ormpica , ma ancora Ja Piciga , aJ dire dello Scoliafte , nella Pi- 
tiade tr'ge(ima . 

(a) Patria di Efarmoflo. 

(0 Dea della gionizia , la quale in Opunte praticavafi . 
pi quella Tem’de il noftro Poeta dice cller figlia Punomia . In ve- 
rità I fe i Legislatori non anno in mira la giuflizia , non poffo» 
no far leggi filutari , e giovevoli al piibbl co. 

O) P* Opunte I da cui ufc'tono Vincitori Ol'tnpicl > e Pi- 
tici, che illuflrarono la Patria. Ciò »ien dùiotato daU’Alfeo. fiu- 
me di Elide t predo il quale celebravand i giuochi Olimpici , e 
dai fonte di Caflaiiain Delfo, ove facevanfi i Giuochi Pitici, o PUj. 

( 5 ) Opunte Metropoli della Locridc . 


Digitized by Google 


190 OAYMniONIKAI 


EVa. et. 

E ’ Fa J'é toi (p'i\OL,V TToXtV 

MotAspcus doiS^iCts > 

Keu cLyoCuopos ^ttttou ^S.<f<Tov^ 

Kcu’ J-etOS Ù'^O’T^ipOV 5 TToirtCf. 

5 A’7^gA/eti/ roCuroLv ^ 

E/ o't/j' T/w /tu?/p/J'/a 7T0LXaC/u.x 
'E^cfJperov \oLp/r<ùv viiJLOfÀ^u 
Ka?70J' • kSvou ydp azroto'otv 

Ta ripTTU . A'y ot^l 
jO Kou' HotroC (TeuV'’*'’ etycrpef 

Zt/ 50 . j( 3 . 

EVgVom • ' 


I 

I 


I 

I 

I VINCITORI OLIMPICI. 

Epodo Primo 

I O cogr incliti Derfi al cielo alzando 
La diletta Città ^ per ogni parte 
Ne fpedìrò V avvìfo (i) 

Ratto più di un dejìrier •% che all'aura [parte 
Scuote le chiome , di [udore intri[o ; 

O di legno che il mar [corra volando (2) » 

Se pur con qualche aita 
Fatale la mia vita 
lo delle Grazie meno 
Coltivando il bellijpmo terreno ; 

O* ej[e il [en non diffonde 5 
Se non co[t (g) gioconde', 

B[e i mortali illujlri , e [aggi [ono 
Jlella [arte divina è quejlo un dono. 


Muni~ 

(i) IMce il Poeta , che egli lodetiOpunte , Patria del Vin. 
cìtore, rendendola iiluflce co'fuoi carmi» che qual foco per ogni 
parte sfavillino , e di tali cncomj ne diano avvifo con celerità 
per ogni dove della terra » purché egli non redi abbandonato dal 
favore della poeiia» e delie Grazie» che fogliono edere di quel» 
la compigne • 

(a) Le vele > e i remi fervono alje navi per il mare in quel, 
la guifa» che le penne fervono agli uccelli per l’aria. 

(}) Così vedremo nella Canzone Olimpica dccimaqtiarta > 
in cui parlando Pindiro delle Grazie dice=: e-J» yxp w'» t» «p-- 
•n% » TX Y^uxsts ylirrtu «Vrac fti9To7« , m , « x*\ if , h 

7/( KY^a«$ x»i>V . 
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E ’ % 

Tra f cLv- 

T' òiv rcos r pio dovrai H*- 
Pct^g'nj (THUTxACcy ri 
A^h'k a,a(p/ riu'AcJv ^-ctSaj 
5 'H’'pttJ^s rìoo'aJ'ùIf' • 

H’^pacTi't' /U.IV dp-yupZ 
Tc^Cj) 7T0XiUiÌ^<àV 

^cìQos’ òvA A’/ J'o/f OK/-- 

NriTot-v g;^s pXfij^ov ) 

IO BpoTEot. <r^«,a,Ta a KAtTaya 
Ko/AfltJ' Trpcs Àyiixti 
&',xiTKÓyrcà> . Atto fxoi Xoyoy 
'Toorov ^ójmx p/\Jyoy> 

EVa T 07 £ Aoitf'opncrcu 

15 0;OU5 , 5 

To' K«.u;^X3'<^JU Trapx' Hupov^ 

AV7/. li* 

MxJ'/fiUO'/V UJTOKpeHH . 


(1) Ercole , dopo aver uccifo TracKinio > portoilì in Pilo da 
NeI;o per erpiarfi • dal che venendo cfli inipedico < tnolFe guerra 
a’P.ljt in ajuco dc'quali combatteva NeCtuno > c fu però gli uni > 
e l'altro. 

(a) Lo HclTo Ercole . fendo venuto in Delfo per confultare 
l'Oracolo, venendogli rifpoflo dalla Sacerdotella , non trovarli allo- 
ra prefente il Nume , nè poterli perciò aver rifpofta , adira- 
to ruppe il tripole fatidico . Ei dopo quella fatto , prefe il no- 
me di Ercole , laddove in laoei chiannvali Dionifo . 

(;) In quello luogo acccmufi quando Ercole » a dilpertodi 
Pluto.ic > portò fuori dall’inferno Cerbero > come avcagli coman- 
dato Eurilleo , Onde dice il Poeta in confermaeionc della propo- 

Ezio- 
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Strofe Seconda. 

M unito di un tal dono Ercole (i) infitto 
Dalle man dì Net tun tolfe il Tridente^ 
^ando de' Pìlj accorfe alla dìfefa • 

Per effo Ei Vincitore 

Tornò dal peri gli ofo afpro conflitto'^ 

Nè di Eebo (2) temè da' Jlr ah ojjfera » 

Per e/Jò il Re dell' infernale (g) orrore 
^lella verga ^ con cui mena la gente 
Air ofcure caverne 

Dell' ombre , immota nella dejlra tenne . 

Ala perchè lìngua pia mai non fojleune 

Ciucile cofe contar , che fanno oltraggio 

Alle Deità (4) fuperne ^ / 

Tacer fia meglio- E il fapere oàiofo ^ 

Ch'alia maejlà de' Numi è ingiuriofo ; 

Nè chi Ji gloria fuor di tempo è faggio . 


N Durt’- 

iìzionét che àveva pretnelTa : che fé Ercole non ave(Te per divi» 
na force coti opei^aco > non avrebbe Plutone tenuta immobile la 
verga , ma più tolto con quella > avrebbe come agli altri uomi> 
pij coti ad Ercole tolta la vita . 

(4) Perche moDcano i fuddetti racconti elfcre flato più 
peflence pn uomo di tre Dei . 
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I 

I 

#*«**•** 

Mn ytjy AxAcCysi rcC roi- 

KZx . E*oc TtóXtfxov-i ri TtoufcLv^ 

Xfiop^'s A’^ocj-aTtav . Nipoti 
5 Afi npcnroysvtt-MS 

A*v® yXùìtfc'oiv • 'ìv (ÙoXjo~ 

"Rpovra. A/c's ouffct 
’liuppoi- ùt.^KiiXI<ùv ri rio/J- 
Na.O'O'OU Ktf.TOcCttJ'TS , 

IO ^òfjuov t^vro Trp^rov * a.np 
A’ euvóìlj, ofM^Oiixov 
KT/o'tf.V^otv A/6/j'Ov yóvov • 

Acteì J'’ òvòfxcL<riÒ'iv> 

E.*y£ip' ÌtiÌ(ù\> e(^iv óifjuov 
15 AtyZv • Atva cTa ttolAsuov 

MéV oivovy uy-^ia, «T u/uupoìv 

£ C# 

NsCtìTgpWJ' . ! 


(i) Deduce il Poeta i maggiori degli Opuntini da Deuca- 
lionc , e Pirra . Di Deucalionei detto ancora Opimte , fu figlia , 
l’rotogcnia » la quale maritatafi con Lccto e con quefti emen- 
do Retile > li unì a Giove > c diede alla luce Opuntc fecondo , 
da cui prefe il nome la Città • Onde gli abitatori di Opunte 
furono chiamaci Locreli OpuntinI . 

(t) Parnafo Monte della Foelde , a cui approdò la barchet- 
ta di Dcucalione , e di Pirra. nel diluvio . Ellendo poi rimaRa 
la terra alciutta dalle acque, difccfero elTi dal monte» e fabbcica- 
toao alcune cale 1 le quali diedero principio alla Città di Opunte » 

U) Ve- 
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Antiftrofe Seconda. 

D unque tal fatti faggìamente copra 
Rìfpettofo Jilenzìo -i e lungo Jta 
DagV Immortali ognor guerra , e contrago , 
E la lìngua Ji volti 

A Pirra , e ( i ) Deucalion , che i primi l'opra 
T entar della Città i qualor dal vajlo 
Giogo dell* erto Pindo (2) OVe raccolti 
Sperano innanzi » prefero la via , 

Che fcende a piè del monte. 

Ivi di Giove dal definì condotti 
piffar fua fede ; ivi uomini prodotti (5) 
Pur da efp-i a fe in tutto fomiglianti 
Colle pietre , che pronte 
T rovar , donde fu dato il nome a loro (4) * 
Per ejjì ergiti tu (5) , plettro /onoro > 

E vecchia fioria inno novello canti. 

N 2 Canti 

(3) Vedi U favola xaccontata da Ovidio nelle fue Trasfor- 
mazioni . 

(4) A«m« diceG da k%*ì pietra > o fafìTo : fendoche Deuca* 
liane I e Pirra dopo il diluvio col gitiatlì dietro le fpalle t laf* 
lì » giuRa il prefcrittogli dall’Oracolo , furono riparatori dell'u- 
mana fchiatta . Vedi preflb lo Scollane un'altra etimologia di tal 
nome prefa da Filocaro. 

(f) Anima in quello palTo il Poeta fe fleflb » o la fua ce. 
reta a paffare dal racconto di cofe antiche a recenti; ovvero ad 
cfprimete con recente canto la vecchia Starla del diluvio i dino- 
tata quivi per il vin vecchio . 
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, . . . Ai’yovri /mxv 

'Kd'oix /OgV Kxrxfc?,\jrou 
VVaroj (T-3 'bVos* ocMa Zmos 
Tf^vous xixTTCùtftv c/^ou(p' rof 
5 KnXov fcAtti' . RaVcoy tvcxv 
XaAH£xa'77/J'£5 ù/xéripct ?:póyovoi j 
A ra7'gT/of'/«ros 

^UtAx^ KOUpOt <t HOpXV TS ^Sp» 
TctTOOJ' Kpof'/j'xv, 67“ 

IO XtapiOi fia^tAiìif (ùix* 


Tlptu 
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Epodo Secondo . 

C Antì come rìmafe fotto V acque 

Sepolta un dì la negra terra , e come • 
Di quelle , eh' eran /parte-^ 

Da G ’&ve fur r Ire fiaccate , e dome : 
Poiché nel cavo fen del fuol con arte 
"Repente a Luì di richiamarle piacque i 
Come da qne' ^ che ufcìro 
Da falJt ^ indi Jortiro 
Quegli antichi maggiori. 

Che da Giapeto ( 1 ) un dì vennero fuori ì 

E dalle innamorate 

Fanciulle , che g’à amate 

Furo dai figlj del piti antico Dìo y 

^ali regnaro ognor {2) nel fuol natio * 


N 5 n 

0) pìrcendenrlo il popolo di Opunté da Deucalione « 
e Pitri , viene ad eller prodotto da Giapeto > come appaiifce 
dalla genealogia > che ne fanno i Mitologi > in cui da Giapeto 
venne Prometeo > ed Epimeteo > da quegli , c Climene difeefo 
Deucalione t detto ancora Opuniej e da quedi e Pandora Pitta 
Finalmente da Deucalione, c Pitta Ptotogenia , la quale ingta- 
vidata da Giove concepì Opunte fecondo . 

(t) £ qualche fotta di loda Io eliec difeefo da oncHi Pa* 

tenti nella propria patria, e non aver avuto origine da UQ popo« ' 
lo accozzato infieme da varie forte di Nazioni • 


jpS OAYMniONIKAI 


Srpc. 7', 



5 


IO 


15 


P/V o'Ai; ,u77/os cìye/ucìi' 
loLv TToufP 0.7:0 yois h 7ra- 
Q.'^V OVcOP'TOf ÒivOipTlMa/i iKOXoi 
Mxjj'aA/ouo'/I' ìm 
ùupóui ) ^ fmKi 

Aonp2 • yan' xa^'Ao/ ytt/v «i- 
>QV^ ttÓtjuìov 
OfCpoiyòv yiveóis • E*^e 
Af' (fMpiJM. ixiyi^ov 
K'Ko^os • (iMppoCy^n T6 
-S'étoV ' 

Mc^rpctìcs ÌHsLk^H fJUV 

\*7:if(pxtov ApJ'px /aopcpa 
Te ; 0 ij spyoiCt • Trc'A/v J'’ <2- 
n<!tc'8i' Aito;» Tg i'my^v * 


> 


AV- 

(1) C'òè Giove . Q^ii Pindaro entra a parlare di Opunte» 
donde prefe il nome la patria del Vincitore ; e nel tempo fteflo 
adduce l’efcmpio di una fanciulla , di cui invaghiti uno dCdifcen* 
denti di Saturno, qual fu Giove , nella famiglia di Giapeco . 

(a) Vuol dire da Elide , Perciocché gli Elei prima erano 
chiamati £pei da £pco fratello di £uricide • 

()} Mena- 
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Strofe Terza. 

I L Prence (i) Olìmpio un dì n afe osamente 
Dalfuolo Epeo{ 2 ) fui Menalo j^ì,) condife 
La figliuola (4) diOpunte-ì e fcìolto il freno 
A quell' accefa •soglia , 

Donde già innante aveva il cuore ardente j 
Dì un generofo Eroe gravolle il feno : 

E pria^ che deffe al vecchio Locro ("5) doglia 
La mancanza dì Lei ^ la ricondulfe - 
^luegli ufeìto alla luce (6) 

Locro godè del fuo creduto figlio •t 
{^Non volle Giove ^ eh' eì chìudejj'e il ciglio 
Pria di veder la prole ) e dal materno 
Avo diè nome al Duce ^ 

Che fu gli altri famofo indi ft refe 
Ter il fembìante ^ e per le forti imprefe ^ 
Ter CUI d' ampia Cittade ebbe il governo j 


N 4 Ofpitì 

(}) Menalo monte dell’Accatlia . 

(4) Protogenia figlia di Opunte primo , ovvero di Deuca< 

lióne . . j T I • 

(j) Locro Marito di Protogenia fu condotiiere de’ Leicgi > 
i quali in quei tempo tennero il paefe occupato poi da’ fleoij , 
Foccli > e Locrefi , che dallo ftelTo Locro prefero il nome • 

(tf) Opunte. 
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AVT/. 7. 



5 


IO 


15 


'^ÌKovro ^ ot 
E h 7’ K'p’yios j f « Tg ©n*- 
Bcti'j /J'’ A'pfiaCJ^sSì oì <Te n/a*aTflU» 
Y 7 a J^HTcpos 
T//U,ot(rgv ÌttoIkcùv , 

A/7/W TÉ 5 ÌAèvoIrtov . 

Tou TTous aM- Arptié^ouf 

'lèÓd'pOLlOS TTèJ^IoU /IMX(Òv y 

EVo- A’;^/AAit 
Mokj? j OT oLXkóCvtck AxycLOìji 
Tpfvl^a/fj clXIaìo'i 
Ylpv/jivcui Tn'Ascpof s/u,fixX&v * 
ifJi<^povt cTa^ou 

Mafiaf' riaT^o«Acu /S/ocraV 
Noov 7’ . . . ♦ . « 


« 


# • t 

(i) Optinté (ì refe celebre per 1* amicizia di molti popoli 
abitatori delli Grecia • 

(z) Menezio tu figlio di Attore» nato da Egina di A Topo » 
la quale , dopo la nafcira di Eaco da Giove » uniflì con Attore • 

(}) Menezio da Stenele generò Patroclo , la cut fortezza 
c valore vengono qui lodati dal noAto Lirico . 

( 4 ) Paefe dell’Afia coti chiamato da Teutrance Re de’CU 

lic) 
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Antiftrofe Terza, 

O spiti d'Argo ) T ebe ( i ) , Arcadia » e P'/d^ 
V ennero a Lui^ ma non già fu'O’ui alcuno^ 
Che di Menezio (2) a par [offe onorato 
F’gl’O di' Attore,, e Egina , 

Da Menezio fu Patroclo f?)) che in gai fa 
Di fulmine pugnò di Achille al lato ) 
piando Tclifo fpinfe alla marina 
1 forti Danai . Al 'calore opportuno ^ 

Di cui in quelli di è pro'oa 
Teutranj camp'> (4) , riputati infidi ^ • 
f condufe in/ìeme cogli Atridi (5) ^ 

Al foggio Achille A noto divenne^ 

Ci/ egli bramò , che nuova , 

E dura a Lui non f tferifce imprefa 3 
Che Patroclo non foffe in fua difefa 
Con quell' ardir 3 che all or J aldo il mantenne* 


Ed 

llcj I è de* Mìjj , il quale adottò Telefo , fic^lio di Ercole , il 
qual Telefo poi gli fucccdcrte nel Regno . Serdo dunque i Gre- 
ci, rotto la condotta degli Arridi , paflaci in Alia , e avendo co- 
minciato , come quelli che non erano pratici de’Luoghi , a de- 
predate i Cjmpi de’ Mifj , creduti da elfi de’ Troiani , furono 
dal Re Telefo cacciati , e medi in fuga , tantoché niuno di poi 
ebbe ardire di far relifienza, e opporli a Telerò , fuorché Achil- 
le > c Patroclo . 

(j) Agamennone , e Menelao • 
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• • E’^ ou 70- 

Nof oùA/o> luv Im ipa 

£776] • 7. 

, TÌ<tpa,yoparo ) /u.r{7rore 

H<pèrép'JA a.ripò^ ra^idutfò^ 
Att/^acr/Atl^poTCU flu;^/u,as . E/ru* 
Eupncr/eWs eLt'xyaj'-d'su 
S Tlpóa'<^!}poi iv Mo/(T«!»' J'!<Pp<ù’ 
TóXjum «/'e 5 5 a,tt<p/Aa<f)ns 
EVt 70 /to. npo^gwa J'’ 5 «pera 
T’ nAGov riixJiopo^ IV-^'Aw'ou- 

'S/ A.CLIJL7TpOfJ,oLp^O\J fu- 
IO Tpaus* or ÒLfjJ^pónpoi "Kpdrr\^a.v 

JLrpo> cT. 

M/W tpyov òjf d.ft4pa.v • 
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Epodo Ter 250 . 

E d efortollo ancor di T eti il figlio 

Per all ri a non ve/l ir elmo , nè maglia > 
Nè fuor delle fue fchiere , 

Il cui poter niun^ altro fiuolo agguaglia ) 

Imbrandir afia o fventolar cimiero , 

Celejìi Dei porgetemi configlio 3 

Onde fui cocchio afcefo 

Delle Mufe contefo 

Non fi ami corre il vanto 

Di adattare al Soggetto acconcio il canta i, 

V alare , e cortefia 

Suoni la Cetra mìa ) 

E il fortori onde il dì fie/fo ( i ) ornato a paro 
IfOmpromaco } e Efarmofio all' Ifmo andavo : 


Altre 


(i) La prima Vittoria > c!ie riportò Efarmollo fu infìeme 
con Lamptomaco nc* Giuochi Ifmici nello Hello giorno . 
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A'MAì J'e IV Kop/v~ 

@ou TTuXxis ìyfiovr èTraxoi. ^xpju^iA 

Tou (Tf 5 Ns/M,fa>c E'<pxf 

5 MoV« XftTct KÓXttOP • 

A'pya r è(X^i3'è HuJ'of ai»- 

ApSt» • 7T0US ^ Iv A’^O^J'X(S • 

OJa <^’ <Lv MapocQòjwj (fu- 
Aoi^ds dyivtioìv , 

^10 MéVgt' Àyi)vx 7Tpiif^urip(AV j 
Kjjijp uipyupi'i^(f<ftv 5 
i>ar<K o^upèTTbi ^ó\(ù 
A’^sTcut^ <j'a,a«'Va>f 9 
Ainpx^sro hukXov otfffct, 

15 Bott oSpfluof gùJt» 

KpUos ) xa'M/f flC re pe ì^o/. ; 
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Strofe Qiiarta . 

A Lire due l'olte ai Efarmojlo aifvenne 
Tìì goder nelle porte dì Corinto 
Jltra ancora nel feno (2) dì Nemea . 
Degli uomhiì la gloria ( tenne 

In udrgo (^) ) e quella de"^ fanciulli (4} ot^ 
In Atene\ e alla elaf e , in cui V uvea 
Tojlo r etade , tolto , qual memoria 
Ei non Iflfcìò dì fe non domo e vìnto 
Dalla viril dejlrezza 
In Maratona (5) , ove nelle contefe 
Il ricco guiderdone ìllujìre il refe ? 

E maturo dì età quai plauft colf e ) 
piando tanta fortezza ' 

Bello j e chiaro cF egli era ai piedi aggiunfe^ 
Che dal career partito appena , gìunfe 
Era i clamori alla meta 5 e il premio tolfe ? 

Mara- 

(0 Con tal nome indicafì l'Ifmo , perciocché per quello» 
come per una porca» entravafì in Corinto. In queflo paiTo G ac« 
cennano due Vittorie Ifmiche» che EfatmoGo folo» e lenza com* 
pagni ottenne . 

(a) AdditaG qui la Victoria di EfariAoilo in Nemea . 

(}) CelcbravanG in Argulide i Giuochi Giunonj , come fà 
diiTe nelle note fulla feteima Canzone . In quefll ancora vinfe 
Efarmoflo . 

( 4 ) La quinta Vittoria di Efarmofìo fu in Atene ne’ Pana* 
tenaici , e quefta puerile . 

(j) La SeGa fu nel campo Maratone « luogo celebre dell* 
Attica» in cui Milziade diè la rocca ai PerGani . Qiiivi G cele» 
bravano gli Eraclci » Rc’quali una Gala di argento era il premio 
del Vincitore. 



2 q 6 _ OAYMniONIKAI 
AV7/. c^. 

T A' cfV UappAiyiCi ^pxrS 
^cLUfÀ/t^ès fcìy (pcCvrì j 

Znvcs oi/iÀ.(pì TTCLvdi-yupiv AuKvdou* 
Keu' \l>^;:^pòii' o?:ór' eutT/ot- 
5 NoV (^aipfxoiKOv aJÒpxv 
riéMaVa (^tpi» 
ùk d/JrS I0A.XC0 
Tu,uficSì hiclA/x r E’Aei^ 

2/5 dyXouJU(Uv * 

IO To' J'i <poa KoCpr/g-ov oÌttxv • 
rioMo/ cTé J'/J'flWt-rflus 
A'v<^p<u7rcùp dpirxHs >cAioi 
^“'powxp gAgV-3'cu» 

AVeu </'^-d>gouj o’go'/7Ét- 
15 Mgvot' 7’, où tfKsuónpoy ^n- 

M’ 6 KOL^Oy 


( 1 ) II popolo Parrafìo e lo (leflb che !1 Popdo dì Arca- 
dia • Qui vuole indicate il Poeta la (ectima Victoria > che ot- 
tenne £facmoRo ucl Licei» ovvero Lepcccali , idiruiti una vol- 
ta da Licione in onore di G'ove Liceo . 

(a) In Peliani ncll’Acaja celebravanfi i Teoffen) , ovvero 
gli Eiroei in onòre <U Apolline , e Mercurio • In qnedi davalt 
per premio al Vincitore una vede > la quale vien circofcritca in 
quello luogo dal nodto Lirico . Fu quella 1* ottava Vite olia di 
Èfarmodo • 

(}) La nona volta , che Efarmofto rìmafe vincitore ne’Giuo- 
chi , fu in Tebe ai Sepolcro d’iolao . 

( 4 ) La decima Vitcoiia j die n’poccò il aodte Vincitore 

i'u < 
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Antiftrofe Quarta . 

M Ara’uìgliofo anche Efarmdfto apparile 
Era il popolo Parrafio (i) nelle fejìe 
Del liceo Giove ; e quando alle fredde aure 
Il tiepido rimedio 

Riportò da Vellana (a) . Il nome parve 
Di lui chiaro volare alV onde maure 
Della tomba d'iolao (j). Valor di tedio 
Nemico in ver gli di è di /piche intejle 
Alle tempie corona 
Nella nobil carriera EleuJÌTia (4) 

Del mare alle cerulee onde vicina . 

Ottimo è ciò che da Natura viene, 

A molti gloria dona 
Sol quel /aper , che frutto è del /udore , 
Senza Iddio (5) ciò<y che fajfì ^ non maggiore 
Danno apporta 5 /e occulto Ji mantiene . 


Di 

fu l’Elenfin!! . Qucfti Giuochi erano ifticuiti a Cerere, c Profer* 
pina , e chiamavanfi Eleulinj , Anacalicterj , c Otmettj . 11 premio 
dc’Vincicori era una corona di fpiche di orzo • 

(r) Ne’vcrfì , che chiudono (]utfla quarta Antiflrofe , vuol 
dire il noftro Litico, che tuttociò , che fi fa , ftnza che uno 
ci lìa portato dalla natura , la quale fia inclinata , e difpofia a 
far quefio dalla benefica mano , e dall’ ajuto di Dio , non di* 
viene più perniciofo , c nocivo , quante \oIte rimanga nel filen* 
2 Ìo fepolto ì che è lo fieflo di dire = Tali cofe , che fi fanno, 
Lenza che Iddio abbia difpofta la noftra natura a farle , e me* 
gtin fifciarle nafcoùe nel fileozio, che Hudiaili con fatica di pub- 
blicarle colle lodi. 
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• • . JL'pri -yàp aMou 

EVo). t^. 

O'c/'óHt' cJ'ct TTèpodrepou • 

M/ ’x J^cù;^ u^xvrcu; xjxjxi •d'p/xjya 
MeAfTa. 2c(p/ou ^laV fluVa- 
Nctt' . Tovto (Tg' TrpoccpipCiìv <i$}.oy ^ 
5 O^p^tov xpviTou •ò'Xp(Tf<ày ) 

Tok^'’ àvg'^a, J'auAw^/otìS yiyoL/xèv% 
lEù^apx^ J'e^ióyijOPi opZi- 
T’ oA-Ko^f' • Kiivraòv yt J'eu- 
0’ O'/A/ouTa, »■/- 
IO Kctìi' eVgfgcpaVftO'g Cw/acV # 


ToV 
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^ Epodo Qiiarto . 

D I virili nel cammìn l'un V altro avnnz 7 3 
Nepafceil cuor di ognun V amore ijhlfo . 
Erto è però il feti ti ero 
Che calca il faggio. Or^yfe Tu ammiri ad<fo 
Carco girfen Cofiti di onor ftncero , 

Non manchi a Te d'alto gridar baldanza 9 

Che il del de'pregj fuoì 

Volle far dono a noi 

In queJTlJom che la mano 

Le membra , e gli occhj non adopra invano’. 

Perchè in quelle def rezza 

Mojìrò in quefi fierezza’. 

Che diè ne' ludi Oilei (l) di valor rare 
Prove ) e di jljace coronò V altare . 


O Piac-' 

0) Qiiì accennafi un’altr» Vittoria lipottata da Etanrjo.Tu 
uc'Giuochl Oilci > inicuiti Locrefi Opiuiiini in onore di 
A;ac« . 
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E/tToj /. 

AFHSIAAMfì/ AOKP^^/ EHIZE- 

ft/yp/M, IIsC/^/) ni/XT» 

I VINCITORI OLIMPICI 
Canzone Decima 

AD AGESIDAMO (i) LOCRESE 
EPIZEFIRIO (2), 

Fanciullo Pugile (3) . 

Gefidamo « di cui parlali In quella Canzonai fu 
lìnlio di ArchcAraco > e riportò nel pugilato la 
Vittoria l’Olimpiade fettantefiroaquatta . Pin- 
daro gli aveva promefla una Canzonci fubito che 
avelie vinto j ma ellcndolene egli dimenticato. 

ne differì longamente l’ adempimento . Volle 

però il Poeta compenfare quella fua tardanza con un’altra Can- 
zone , che è l’undecima feguente > come vedremo * e perciò la 
chiamò Vfura , 

(O Chi foITcro quelli Locrelì lì è già detto di fopra. 

O) Eri ancora tra ianciulli Agelidamo , quando ottenne nel 
pugilato quella corona. Che avellerò lungo ancora i fanciulli in 
quelli Giuochi famolì della Grecia , è chiaro da Paufania; per- 
ciocché egli ci alTerifce * che furono ammellì al Qiiinquctzio 
l’Olimpiade Ttigelimaottava , al conttafto de’ Celli l’Olimpiade 
Quarantelìraaprima j e hnalmcnte al Pancrazio l’Olimpiade Cen- 
tclima quadragerimaquinca . 

O % (i)^Iutcn- 
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Srpo. <t- 

T OV O'XxìfJuntoviKiLv Àvdyvfuri fiMi 

A'p^i^pdrou ttoui^cl 3 ttcOì (ppevos^ ^ 
E’/Ufltj yiypar^cu . F 7^ (tOrcu 
MéXoi ocpaAfiot'j eV/AeAttQ’. -O 
5 Mo 7 (r’ , ocMflt' (TU ^uydrr\p 
A'XdOétoL Atos 5 

O'pQd X^pt ipÓKerOV y\,ÌUiN<At> 

% JL'yizdv dXiró^ivoy*, 
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Strofe Prima . 

P lace/a-vi rammentarmi 

Entro qual parte della mente mìa 
Giammai fcolpita Jìa 
"Del figliuolo di Archejlrato Vimmago: 
Poiciìè di dolci carmi 
j 1 l don promejfo dì compir fon vago^ 

Che feco nel cuor mìo 
Sepolto avea l'obblio . 

O Mufa (1)5^ Verità (2), dì Giove figlia ^ 
Tu mi reggi , e confglìa , 

Onde alVOfpite mìo fia noto il vero 5 
Nè mi tinga il rojfor dì menzognero . 


O 3 Mi 

(1) Intendefì forfè Clio • 

(%) Siccome la vcriià viene da Dio > il Poeta la fcn=c fi. 
glia di Giove . 
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AVt/ : et. 

E ^^KotSst' yxp Ì7reA6còy o ^póvosy 

A’/ueV ;<otTti!r;^iu/g /3<x,6u * 

OVas cTé Aurai J'oyaTo's o^a- 
At' Ì77/,u.o^(pxy 0 To'koì oiyS'pcuy • 

5 Kuj' v|/*(poi' iXicrcro/xépxv 
(J'ttx hu,ux xxrx- 

KAt/Vea péovy 071 X re wmòv Ao><?y 
8 ^iXxv tho/xiv is ^oCpty ^ 


ì^éjOLti 
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Antiftrofe Prima» 

M I a pieno dì vergogna 

Il tempo , che battendo le fue penne 
Da lunge a me fen venne ^ 

E il gran debito ( i ) mio recommi a mente 
L'ufiira (2) alla rampogna -i 
Che meritai dagTuomin^ gìiijlamente 
Riparo potrà fare . 

Con effa di tornare 

A me agevol coli delEalma amica 

Eia nella grazia antica 

Come a rufcello il feppellir coll' onda 

Saffolin , che incontrò fovra la fponda> 


I 


O 4 De' 

(i) L' fnno ptornefTo. 

(») Vedi la Canzone che fegiie. 
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EVo). cT. 

N R'fxa ycLp A'rpéHHcL xéXtv AoHpZv 

Zi(pupt(iìv • /jìÌXh -ti c'<p/a'/ KaM/</7rct* 

Ka/ p(jì\kìos A’pns . TpdTrè J'i KuHmcc 
ÌAoÌ^A ^ iJTTfpOoV ìVpOUiXé'oL . nÙKra/: 

5 A ’ iv O X\jM,77ioi^t vikqìv , (pèpira ^dpiu 
A^ncr/tTapcos j df A’;j'/Aa IloCrpoKXos • 

©n'^a/f JV HÉ <p 2 t oLpsrd ) rOT/ 
rieAcop/cf' cop.aocrg «Asof 
9 *Nr'p , d'eoo crùy ttxXcCjixx . 

A* 770^ 

(0 Pare che Pindaro voglia dire in quello luogo s= ficco- 
ms i Locrefì Epizetlìrj onorano la GiuOizia * e la verità ( per» 
ciocche l'uno • e l’alrro può lignificare la parola mTfsnu* ) co* 
sì e conveniente) che l’eferciti ancor* io > e le mecca m pratica 
coll’ adempiere la promclla . L’ noto edere (lati celebri i Loccefi 
per la GiulUziaf e le buone leggi . Fu rinomato fra di loro Za* 
ic'jco > il quale non ricevè) come dicono , le leggi fue da Minet* 
va) ma le cempofe fui modello di quelle de* Cretefi , de* Laco* 
nj ) c dell' Areopago > Strabene racconta diete efll Arci t primi 
a porre in ufo le leggi fcrittc . 

(a) Li Popoli ueflì furono amancidìmi della Mudea ; an* 
7i diconlì inventori di una particolare acmniiia > molle per altro, 
ed efieroinaia» coltivata da Senocrito Locrefe ) di cui A fervirono 
Salto , c Anacreonte . 

(j) Vuoili dinotare eder ancora i Locrelì guerrieri , e lìc* 
c.-.me ogni forra di arme facevafi una volta di bronzo > perciò 
dadi a Marre ) Dio della guerra , l'epiteto di Eneo . 

(4) Da quello ) clic li dice in quella Canzone ) raccoglie* 
fi > che Agelìdamo alla prima intimorito fcanlade il contraiìo : 
nU) dice il Poeta» non develì ciò attiibuirc a bialìmo di lui > 
in quelli guifa ) che non fu aferitto a dilor.ore di Ercole » lo 
avet voltate le fpalle a Cigno fui principio dei contiaDo • R^c* 

con» 
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Epodo Primo 

D e* Locri la (i) Cittade 
Cole la •uerkade , 

onorari le Mufe (2) , t l'eneo Marte (j) . 
Voltò le /palle (^) ancor nella contefa 
Di Cigno Alcide : e pur fortezza ^ ed arte 
Non gli mancava a fuperar Vimprefa . 

Ma Agejìdamo i pugili vincendo 
NeirOlimpico agone 

Di quejla grazia ad Ila (5) è debitore^ 

Ila gli fè da Achille ) il cui valore 
A Patroclo (6) fu un dì modello , e /prone , 
Eu cote l'uno ( 7) all'altro combattendo ) 

£ col favor di Dio 

Age/fdamo a immenfo onor fallo- 

Toccò 

contano clTcr Aato qucAo Cigno figlio d! Marre > uomo 4 ico al- 
le lubbarie) e ladronecci Tul confine della Tellaglia > rifoluto di 
erigere un tempio al Padre coi tefchj degli uomini uccifi . Coa 
coitui inconrracofi una volta Èrcole , e da quegli aflalito t alla 
prima fi diede alla fuga > fendoli accorto > che il E>io Mane com- 
batteva in direfa del figlio : ma dopo incontratoli in Lui folo 
prelTo il fiume Peneo l’uccife. 

(5) Macllro di AgefidamO) coll'alCfienza del quale egli fo- 
Renne il conrrafto , e vinfe. 

(5) Vedi Omero lib. a. della Iliade . Grande fu la llragc 
dc’Trojini fatta da Patroclo > vellito delle armi di Achille , e 
da quelli Incitato alla pugna* 

(7) Ciò > che qui lì dice » può riferirli agli avvifi d’Ua> 
maellto di Agefidamo , e al valore degli antagonifti > compagni 
di Agefidamo nel pugilato , qupi valorp fervi al Vincitore di 
cote > c di fpror.e per confeguii la corona . 
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Xrpo. li, 

A 'TIovoy eAccCoy ^oLp/M. TicLupoi riviSy 

^ pyoiv Tipo Trdwiàv (iiorcù <poLos» 
A'yuivx J^'àJ^aJpèrov 5 aa3*x< 

&èpuitif ^p(TCLV ùktÓi , (?V dp^OUi- 

5 X}/ <XcLlxa.Xl TTOÙp rU\0770i 

B/r) H^pxxX/os 

E’ht/o'c'ato t gVa' TIo<j‘aJ^xy/oy 
8 TIc(pyé Krexroy ximimvx j 


Tìi\^vi 

(1) Il godimento ^ che proviti dal Vincitore nei Giuochi 
Olimpici, i pid ^amolì , e celebri di tutta la Grecia. 

(*) C oè la folennitj dei predetti Giuochi conleciati a Gio< 
ve richiede da me» che lodandoli imieroe lodi il Vincitore Age- 
fidamo . 

(;) In quello luogo entra Pindaro in una digrellìane fu i 
Giuochi Olimpici fuddectt . 

(4) Deve intenderli quello palTo non del primo Ercole au- 
tore di quelli Giuochi , cioè di Ercole Ideo : ma bensì dell’al- 
tro Ercole, tìglio di Anherione % e pronipote di Pelope , tiAo 
latore de’ Certami Olimpici. 

(0 Oicefi dal Poeta Teato incolpato, perche qtieAi difen- 
dendo Augii, di cui era compagno nel Regno , combatteva in 
direfi di ciò, che a lui ancora naturalmente apparteneva . Acciò 
per altro intendah meglio quello , che A dice in quella Cauao- 
ne, è da fapetlì , che Augea figlio di Eleo , e Re di Elide tro- 
vandoli privo di gran pane delle fue campagne ingombrate dal 

leca- 
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Strofe Seconda . 

T occò a pochi la forte 

Senza fatica di ottener contento^ 

E aver quel godimento {i) 

Che della vita fopra ogni opra è lume . 
Mi Jlimolaron forte 

Di Giove i Riti (2)5 acciocch'il mio cojlume 
Seguendo io canti i pregi 
Di quei Certami egregj , 

Che refe illujlri (^) il braccio poderofo 
D'Èrcole valorofo (4) 

Di Pelope al fepolcro antico appreffo , 

Popo aver Teato (5} fenza colpa oppre/fo , 


E dopo 

letame per h copia innumerabile > ch’egli aveva ,dibefUaine > e 
di greggi > pattuì con Ercole il difgombramento di elle > e Ila- 
bili con lui la mercede . Introdulle pertanto in quelle Ercole il 
fiume Minieo, e feguitone l’efi'etto deliderato . Àugea ricusò di 
foddisfare Ercole > lui motivo > che con arte* e induilria più> che 
con fatica fi folle liberato da tale impiera : E affinchè Ercole non 
invadafie la Elide > collegoffi con Attore > e con Teato > cd Euri- 
to, creduti figlj dello fleilo Attore* e fuoi compagni nel Regno. 
Venutofi pertanto alle mani tra Ercole > e Augea* fu quegli da- 
figlj di Attore bravamente rifpinto : Io che foll'rendo Ercole di 
mai’animo , avendoli colti , mentre andavano a vedere i Giuochi 
limici 1 predo la piccola Cittì di Cleona , li vinfe - PoAo indi 
inficnie un'efcrcico di Argivi , Tebani > e Arcadi» occupò la Eli- 
de , prefe Augea , e toltogli il Regno , lo diede a F:leo di lui 
figlio > ripudiato dal Padre , per averlo quegli riprefo come po- 
co xleoaofcenie di Ercole di lui benemerito . 
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AVr/. 0, 


n E'^ue tT’ E*upurot', <is Atr/exp Aarp/fiM 
A^Hot'ù iK(ùy /twa’^V uTripCtov 
TTpcC(rcroiro . Aó;^/u.aÀTi ^ìe J'oHiup’out 
Y*7t 6 KXe<iivZ» J^oCjuA(Te hxhsi^ 


5 Nou 5 ìVpAKXèns É(p’ • 

(Tt/ 7Tpó<rò4 TTori 
TtpÙvQlOV iTTiptfOLìi OLÙtZ ^pCLxàyy 
8 Mu;^óìs Afi/iAiyoy A'A/J'os, 

E'ttcì. 

C7Tip<^i(itAot . . 
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Antiftrofe Seconda- 

E Tiopo avere a Eurìto 

Tolta la Vita , affin che Augea la fede 
Colla fervil mercede (i). 

Che a Luì negava -i a forza gU fcrhajf e • 

Ma nelTìnganno ordito 

Nel felv aggio cammìn Ercol li traffici 

E la Jìrage rifuona 

Ancor prejfo Cleona : 

Poiché dì Molion la prole audace % 

Cui V arroganza piace , 

Pria negli aguati dì Elide ridutte 
Le /quadre deTirìntj (2) avea di/rutte % 


Nè 

(O Voole Paufanla » che quella mercede conGflefle io una 
parte del terreno ; lo Scoliallc dice nella decima parte degli at* 
menti , e de’ greggi , 

Cioè le fquadre de*TirintJ . che Ercole raccolfe » c 
condufle la prima volta in Elide . Nella disfatta di quello cfvr. 
cito perirono Telamone > Calcedone* e Ihclc » 
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f * * Ko? fjioìv 

^€i’CL770Lra^ E'?:tiZu /3«,(T/Aeu5 j o?:/0èv 
Gu TTOy^OV ) /J'g TTO.rpt^'a. 7rcXVKT9CtlOU 
\ 770 5-gpg<S TTVpt i TrXoiyaus Tg crt^oipcu , 

5 BaOùy a’s cp(i-còv xtaì ìIo/itolp g«,V ttoAiu . 
Na«05 <Tg’ xptcr<xóvc6v aVcérV^’ ^Tzcpov , 
K.CiKHyos OlQcvX/a y CcOLTOS 
AAoucr/05 cCvrAo'a/: y oS'amror • 

A/;7uV puh €^è(^uy£y. 
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Epodo Secondo • 

N e' dopo hivero 

^ei (1)5 che tenea V impero 
Degli Epe ! , e Ter gli cjpiti era infido , 
Vide la Patria (2) in alfe fiamme inTolta^ 
E al balenar del ferro afcoltò il grido 
Della gente infelice , che fepolta 
Delle calamità giacca nel fotido . 

Poich'' è diffidi cofa 

La contefa fcbivar de'^pià potenti, 

Jnch*Ei de'Cittadini a'fier lamenti 
Pieri dì temeritade accorre^ ed ofa 
Sperar alle fue imprefe un fin fecondo . 
Stringe il ferro , e minaccia j 
E morte (3) combattendo a fe procaccia- 


Cojìuì 

(i) AugeaUe degli Elei > o Epe!} il quale ingannò £r(^oIe 
fuo ofplce . 

(i) Tutta la Terra Elea* Lo ScolraRe vuole intendere fpe- 
cialmente la Città , la quale egli chiama Fitteone . 

(3) Pauiania aflerifce > che Ercole perdonò il gaUigo ad 
Augea , - 
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Strofe Terza. 

C Ojìui-ì dopo che in Pi/a 

E la preda , e V efercito raccolfe , 

A Giove fi rivolje , 

Tìi cui figlio era j e del fuol mìfurata 
Una parte (i) , e divi fa 
Al Padre eccelfo volle confecrata ; 

La cinge intorno ; /parte 
Poi da quefia (2) altra parte 
Per l'ara augufia i alle cene defiìna 
^ella indi , che (g) vicina 
Aja fiendefi in giro al ho/co fuori » 

E al venerando Alfeo tributa onori (4). 


P Ad 

0 

(1) Intende dì additare qui il Poeta rotto quel tratto di 
paefe dcftlnato alla folennità de’Giuochi Olimpici . 

(i) Qui fpecialmente indicaii il luogo alfcgnato al bofca 
di Giove Olimpio, in cui era il di lui tempio » e vi erano le 
Statue civette ai Vincitori . 

(j) DinotaG quello fpazto di terreno^ in cui coloro, eh# 
combattevano , erano ammelll al convito . 

(4) Nelle folennità Olimpiche erano folamcnte in ufo Tac- 
que del fiume Alfeo •> la Statua del quale era ancora tra le do- 
dici erette fopra i lei altari i come abbiamo dc^to « cisdevafi 
quedo fiume aliai caro a Giove * 
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riapfVat' /u?V «epa, 
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Antiftrofe Terza. 

A d onorar fi mcffc 

Jnche / dodici Numi^ e Regi ìnfi etnei 
E al Colle , "j vide fceme 
Saturno le fue forze ^ e l'ire dome ^ 

Che di Giove alle fccfie 

Refifier non poteva impofe il nome. 

Colle di pregio (1) indegno 
^and' ebbe Enomao il Regno: 

Ala al celebrarfi le folenni fejle 
Le Parche furon (2} prejle , 

E. il T empo , che le cofe eterna j e il nero ' 
V eli che le afconde-i fijfuarcia^ e ci apre il vero. 


P 2 Vetà 

t 

(1) Il redo In <}uedo pjITo pc^nded alleforicamcnte, vo.'en- 
éolì indicare , che quel luogo era vile orcuio , e quali rIcopec> 
to dalle nevi dell' ignobiltà , e del filenzio non appariva. 

(a) Immaginavanli gli Antichi • che il faulio incomincia, 
mento delle cofe li facelle alla prefenza $ e col [aver delle Par* 
che , onde acconciamente ciò diceli dal noHro Litico del pein* 
cipio dei Giuochi Olimpici . Alle Parche ancora il medclimo 
unifee il Tempo; per indicatela lunga durata degli lletli Oiuo* 
chi . “ 
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Epodo Terzo. 

poi ) che fu ì vanni 
Sen venne corca d* anni , 
j4lli tardi Nipoti p palefe , 

Ove le fpoglìe premio della guerra 
Divi/e Alcide ; ove coll' are accefe 
Le offerfe a Giove , e ai ludi , a cui differra 
Il quinto anno le porte , come diede 
Principio , e quali i primi 
Viderjiin fronte^ guiderdon del merto^ 
Delle mani , dei piè ( i ) , de' cocchi il ferto . 
Serto ) eh' allo fplendore de' fublìmi 
Onori 5 ove tran giunti , ognor p fede : 

E I eh' indi crebbe tanto 5 

Che tolfe agli altri della lode il vanto , 


P 5 T auto 

Accénnìknfi qui i certami Olimpici , i quali davano la 
Corona a quei , che avean ma?,gior lobuuezza nelle mani , cele* 
riti ne’ piedi a c peiizia in teggeie l Cavalli t e i Cocchj ucllo 
Aadio • 
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Strofe Qiiarta. 

T ^nto nei piè valea-t 

Che vinfe^ di Lìcinnio il fgUo^ lofio (i) 
Lo Jladio {2) retto', al fuono 
Di armati , ch'il tenean fra lor rìjlretto 
Da Al idea (g) qua volge a 
Il poffò di Tegea al foglio eletto 
Echemo (4) , e al fuo fplendore 
Novello aggi linfe onore 
E franfe nella lotta , come foglio 5 
Degli emoli Gorgoglio . 

A' colpi fuoi Doriclo di Tiriate 
Dei pugili mirò le forze vinte . 


P 4 Ter 


(I) Eono figlio di Lìcinnio • fratello fpurìo di Alcmena , 
tnidce di Ercole > e in confeguenza cugino di quefU . Scrive Pau> 
fania > che poctacofì coltuì con Ercole in Sparca in oflcrvandr» 
la Cittì > accoflarofì alia cafa d' Ippocoonte , percofle con un 
falTo un cane cuftode della Cafa ■ da cui era fìato adalito ; on- 
de fu dai figli d'IppocQonte uccifo . 

(a) Stadio Recto era lo (ladio femplicc non /raddoppiato 
col ritorno dalla meta alle molle « che propriamente chiamali 

(j) Midea luogo dell'Argolide . 

(4) Echemo Re di Arcadia > figlio di Afopo « Nipote di Ce- 
feo > pronipote di Alceo > da Tegea Cittì di Arcadia . Da qiie- 
Ai dopo fu uccifo Ilio figlio di Èrcole , Così va il noflro Li- 
rico enumerando i Vincitori della prima Olimpiade i non da tut- 
ti conofeiuti. 
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Antiftrofe Quarta . 

P Er la quadriga Hlujì*'e 

Di Manfinea fu Sento celebrato : 

Lo fcopo defiato 

Con il dardo Erafior colfei Eniceo 
Ruotando il braccio indufire 
Qir più lontano il grasce difco feo : 

E nelV jdgon fu dìJIo 
Far di tal gloria acquifio-i 
Che tumulto di gioja 5 e di desio 
Rifuonare fi udìo . 

Sorfe intanto a illuftrar la notte bruntf 
IJamabil raggio della vaga Luna . 


Di 
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Epodo Quarto 


D I ghcondi con'o'nì 
E di canti graditi 
Rifuonava per tutto il facro loco ^ 

Cui delle cetre , e delle tibie il fuono 
Facea grato concento or chiaro ^ or fioco f 
Dell'inno adeffo al confueto dono 
Inno ^ che il nome (i) ottien dalla vittoria^ 
Jìita /’ chieggo ; e Giove (2), , 

Che col tuono ) e col fulmine ^ che adopra^ 
Il gran vano del del manda fojfopra ) 

Invoco t acciò ove forge il Sole , ed ove 
Tuffa a fera il fuo carro > ancor la gloria 
Di Agefidamo invitto 
Giunga , nò al volo fuo fi a fin pr efori tto , 




Alla 


CO Epinicio vuol dire Inno fulla Vittoria , 0 comporto In 
Occadone di qualche Vittoria ottenuta . 

(i) Prima delle lodi de’Vincitoii era cortyme di cantare le 
lodi di' Giove. 
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Strofe Quinta. 

» 

A Uà canora lira 

Indi le Rime adatto > e , j* effe pronte 
Non gir di Dire e (i) al fonte 
Non fan però men dolci e men gradite . 
Il V ecchierel , che mira 
Le fite fperanze prefj'o il fin compite , 

Non meno goder fuole y 
Benché tardi la prole 
Lo fè padre , e tornar fentefi in cuore 
Il giovanil calore , 

Che con odio vedrebbe in fua vecchiezzà 
Di cjlranio erede ì?i man la fua ricchezza . 


Acer^ 

(0 Fonte di Tebe in qucfto luogò prefo a dinotate Tebe 
mede li ma . 
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Antiftrofe Seconda . 

A cerba ancor la morte 

fu a quegli , a cui di fiuto nella fede 

Convenne porre il piede 
Pria di trovar chi dall' obblìo traeffe 
. I chiari fatti e forte 
A quei felice nelle carte deffe . 

La fifola-i e la Lira 

Però dietro fi tira j 

0 A ge fi damo s la ventura etate « 

Onde fan celebrate 

Le tue grand' opre , e delle Mufe il Coro 
Lor da vita immortai col fuo lavoro* 
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Epodo Quinto. 

A Celebrare io prefi 
Il popol de Locre ^ , 

• E molta VI adoprai cura $ e fatica ; 

E V inclita Città di mìei fpargendo , 

Che nel fuo feno ognora accolfe amica 
llluflri Eroì^ cantai lodi teffendo 
AlP amabile figlio dì Ar chefir ato > 

Che con il /erto in fronte 

'A già un pezzo vid* io prejfo Voltare 

Dell* Olìmpico Giove altrui mojlrare 

La forte mano ^ e le bellezze conte 

Del vìfo nell' etade , in cui dal fato 

Crudel ritraffe il piede 

Col favor dt Ciprigna Ganimede» 


Sono 
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TÓK9C 

1 VINCITORI OLIMPICI 

Canzone Undecima 

ALLO STESSO AGESIDAMO 


Ufura (i). 

Vivi il nodro Lirico promeiTo > come dicetn> 
mo • una Canzone ad Agelidaino , fé avefìe ripoc' 
tata la Corona oe* Giuochi Olimpici . Vinfe 
quelli ( e perchè il Poeta lunghilTìmo tempo 
dilFctì l'adempimcato della Tua promeflatvollc alla 
prima Canzone aggiungere quella feconda fulla 
medelima Vittoria > quali un’ ufura dovutagli per la fuccennara 
dilazione . Quindi apparifee la ragione dei nome » che h legge 
in fronte della prefence • 



Q_i (0 Que- 
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Tlrpo. a- 

E ^J^rtv à,yQp(!, 7 :oti dvi/juùv ori. 7 rXd(^a, 

’S.rncris • eciu cT’ cvpoLv/tav vé^oCray 
O'M^CpI ccv 9 roi J'osj' pìcpèX'j /: . uot 

E/ ^ o'ù^ rópùì T /5 ÉU TrpoLcrcrot 3 yagA/7<^^ugS W/Ct- 

j Ygipoìv dp^ai Xó-^UiV TifMerou, 

Kcu' ;7/foV opKioy /u,èycC\w dpirdls. 
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Strofe 


S Ono a* mortali di grand' ufo i venti 
Talor^ e V acque delle nubi figli e 
Che il fuolo ad irrigar fcendon dal cielo . 
jlvvien^ che Ji fornì gli e (i) 

Ai venti , e all' acque il dolce canto : il vela 
Ai fatti illuftri toglie jc , . i 

E qué' , che in feno accoglie 
Entro del cieco obblìo non refan fpenti , 
Ma richiamati al giorno 

o 

Fa che ^ri do novel ne vada intorno 

E ne a 0 cura^ che non fa fopìta 

^ella virtù ^ che a grandi imprefe incita • 


g Ma 

(i) Quefto è il fentimento del noftro P«et4 nella prefente 
Scrofe ~ in quella maniera, che talvolta fono di grande utilit) 
agli uomini i venti, e le pioggie . come nella Nautica, e nell’A> 
gricoltura > così è molto giovevole a medcùmi la Poelia > fé in 
imprefe famofe etli G (iena fegnalati • Perciocché qaefta dì occa* 
(ione ai pofteri di rammentare tali facci > la memoria dei quali 
ci ha confervata. ed inlìemc è un Geuro pegno . che oli fatti G 
vedranno rinnovati . Giacche gli Encomj , che leggiamj diti 
alle imprefe altrui gagliardamente iliraolano il noflro animo 
bramofo naturalmente di gloria a meritarceli coll’ operare azio- 
ni (omiglianci . Piene fono le Scorie di efempj , che confermano 
un qal uncimtato . 
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AVtì. 

’^3'Óv(tr0i cum O'XV/lÀ.TTtOViHCUt 
Ovros òiyHfxTOu . Ta /ttóV i/jt^répa. 
rAcSo'fl'flC TTOiixaivfx» ìHXa* 

Ex 08» dìmp (ro(pou 5 cw'6a eccuì 7 rpot,m^ 6 ct^tv 
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Antiftrore. 

M a qutfla loda 5 che da' carmi viene 
DeU* Olimpico Agone a" Vincitori 
E dal furor d* invi do dente (i) immane. 
In taì dolci lavori 

La mìa lingua adoprarji a per cojlume ; 
Ed ecco già difcerno ^ 

Che ne prende il governo. 

Per ejji in cuor de faggi fi muntene (2), 
E fiori fc e Colui ^ 

Che fì dì fio valor mojlra fra nui : 
Valor 9 else da celefli Dei fi apprende^ 

E che felici eternamente rende , 


0^4 O di 

Xt'H Paole l*rnvldift cancellare le immagini , è àttèrrate le fla> 
bie erette in onore di alcuno , ma non è valevole a torre dagli 
animi degli uomini la gloria, che ad elG viene dagl'inni , che ia 
lòde loro lì cantano , e che lungamente G confervano nella me> 
noria de'pofteri . 

(a) Sono preziofi quèfll Monumenti , che tratto tratto rav- 
vìlìaroo ancora nelPofcurità del Gentilefir.10 . Fra quali quefto : 
Cioè , che quello , che ci ia veramente gloriofi , e di una du- 
cevole gloria partecipi negli animi de’faggj è il favore divino per 
.Cui ca vif rtfioSf «r$H «vwì wfurfìirftt • * 
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5 1V<5‘/ l'Ut' A’p^è^pcérou 77CU téS!?* 

A’7>io'/J'a/ag > ;7U>(a<t;^/a/r tHK^y J 

EVtì. i 

KoVAtov Ìtti f g(pxi/a ^pxjyiuA • gAouct^ 

AVu/^gAn xgActtTnora) ) t5v EVi- | 

Z.€(pupt'JiV AoHpZu yividv oiXfytap • 1 

ffvyK(ùju,a!^cLr . Kytudcrofjbou 
'5 Mn AUt» Ò3 ìAotcrcu <piryó^&vou ^ptLXÙv^ 

MrfJ'’ dTTtlpcvrov kaXZu ^ * 

A'xpóc’o(^ov «Tg ^ où^MAroLv oùp/^èg-Qtu • To' yt^p 
EV<puf5 5 CUT caQiiJt» ciXiÓ7m^9 
Out’ ipICpo/LUìt X4ovrii 
IO A/aMct^fltO'Tc nd'OS • 


1 

1 

1 

Alc&c^ ) 

(i) In quello Epodo è adoprlri la vooé ÌK*im in vece di 
mèrnòt . Come ancora la parola ff»rì« in luogo di ^««c• 

(a) Ripete in quello luogo quei medefimi pregi de’LocreG 
£pizefìri } che aveva già lodati nella Canzone precedente : pro- 
mettendo alle Mule , le quali egli invita a far fella nella patria 
del Vincitore > che avrebbono cGe trovato un popolo umano > 

cor- ' 
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Epodo ( J ) 

O Dì Archejlrato fglto ^gejiàamo 
Sappi 5 che il Pugilato j 
Che ti fece beatoci 
Da me la dolce Cetra , 

Che al collo adatti ^ impetra^ 

E fregi il crin , che adorno ai di quel ramo 
Bello , che crebbe di fehaggia oliva 
Di Alfeo preffo la riva : 

E a dei Locreji (2) tuoi ^ ch'io cura prenda^ 

E delle Mufe il Coro 

Inviti ^ che difcenda 

Ad abitar fra loroy 

Che lor prometta un popolo cortefe^ 

Un popolo , che intefe 

Alle bell* opre onejìe a le fue voglie ) 

Eopol ) che coir indujlria , e coll' ingegno 
Del faper , del valor toccato a il fegno . 

E lor rammenti 5 che di ardenti fpoglie 
La Volpe ricoperta e il fier Leone 
Il cojlume natio mai non depone • 


Fortu- 

cortefe > raggio t è perito nell’arte di combattere» e aflìcurando 
le , che quefta Città non làià per cambiare tal coflume » pet« 
che inferitole dalla natura . A piopolìto di che ci dice il no. 
flro Poera nella Canzone Olimpica decimaterza a £n*x»* »pv4'<u 
7* rjyyuit «tee» e Orazio nella pillola decima » Haturam txftUat 
fttrsa» lamen ufi»t reeurrtt • 
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OATMniONIKAI 

E/(Tos /C* 

EPrOTEAEI IMEPAIX^/ 

AoAi;toJ/)o^to 

I VINCITORI OLIMPICI 
Canzone Duodecima 

AD ERGOTELE (0 IMEREO ( 2 ), 

Il quale vinfe col Carro più longo (j) . 

R-goteJe > £gIio*di Filanore > nativo di Cnodb 
in Creta , cacciato In una follevatione dal. 
la pania, approdò Io Sicilia > dove dagi'Itne- 
rei fu accolto* ed onorato particolarmente, 
dopo avergli chetata la Città follevata con- 
tro Gelone , e Cerone tiranni di Siracufa , 
ed avere in quella introdotta con oneùe con. 
dizioni la pace. Vivendo pertanto quelli fplendidamcnte in Ime. 
ra volle efler proclamato nei Giuochi Imereo , feguendo in ciò 
il collume pollo in prattica da’Vincitori , i quali per alcuna in- 
giuria ricevuta > o per altra cagione , non facevano parte alla pa- 
tria della gloria di lor Vittoria . Ergetele riportò due Vittorie 
Olimpiche , di una delle quali accaduta l’Olimpiade fettantefìma 
fettima qui lì parla : ne ottenne due altre Pizie , ed altrettante 
Ifmiche , A quelle Paufania ne aggiunge ancora due Nemec , 
end'è , che come diceli , periodo vìiìor , fu onorato della Statua 
Mell’Alti cioè nel bofeo lacro a Giove , dallo fleflb Paufania ve- 
duta : onore , che davafi folo a quelli , che in tutti quattro i 
piti celebri Giuochi avelTero ottenuta la Corona • 

(z) Così fu proclamato Ergetele da Imera , ove erafi fcel- 
ro di abitare, come abbiamo detto , Città della Sicilia, a cui G 
diè y come raccontano , queGo nome , perchè le terme , che ivi 
al comando delle Ninfe del luogo fcaturirono all'arrivo di Er- 
cole , clic feco conduceva gli armenti di Gerione , refero la di- 
mora in efla delìderabile . 

O) • QucGo termine adoperato nel titolo della 

prefente Canzone non folo dinota il Giuoco , che facevaG col 
carro più longo , ma ancora la peifona , che fi efponeva in tal 
giuoco al cimento . (1) Bel* 



Digitized by Google 


OAYMniONIKAl 


«52 

Tlrpo* 

A V<f(fOfÀ/u 7TCU Znvòs ‘E'Xiu^^iou 
Y/U.ipA eùpuiTÒ'it^' àyu,- 
ttóXu ) UtoTapa . 

T/V ycCp «ìv TTcyrcù xxjQèpvZvrsu ^3'ocu* 

5 Naej j «Iv x^ipca r& Acuv|/npo/ 7TÓX6pu>iy 
KaVopflt? ^ouXoupópot • Ai 76 ^V dvé'^p 

rioM’ apfi) , Tou cLU HoCrci 
Y/uJSi fJieroL/uuùvtoi ré/mt^ot- 
g Scu } xuAiVJVi'T èX7TÌ<i^$ • 


( 


3!t/Ac|3(7- 

fi7 BeUIfl^nilj i inòIéA d^gnl dì oflervAzione è la preferì* 
tè Aanza • in cui il noAro Lirico t'introduce in facendo a prò 
di Imera una invocazione alla Fortuna , a beneficio della quale. 
Indica doverli afeci vere il cambiamento» che il Vincitore fece dì 
Creta nella Sicilia, come dicemmo. Efalta <]^uì il Poeta la detta 
fortuna, come figlia di Giove Elcutcrio , cioè donatore di Li* 
, berti > 
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Strofe ; 

F ortuna (i) ferlatrhe\ 

Figi' a del gran Tonante 
Di Libertà datore ( 2 ), 

Che per lo mar fpumante 
Delle rapide navi il corjb reggi , 

Soggetto al cui valore 

Delle battaglie e il Nume^ e le fue leggìi 
E [ente la cui man moderatrice ) 

Se a f chi vare i perigli 

Stringejì incerto il popol ne' conigli : 

Imera potentijjìrna proteggi , 

E dà al li prieghi miei corfo felice : 

Qhe le vane fperanze 
j4lle finte fembianze 
Di fallaci menzogne appreffo vanno ^ 

E alla mente dell' Uom tregua non danno . 


‘Ma 

1>ertl > e come potentiffima nel mondo * In facendola figlia di 
Giove ci avvifa» che tutto quello , che noi chiamiamo fortui« 
tó > c cafuale , viene a noi da Dio « e dalla fua provvidenza • 
avvengachè non fiano a noi noti i mezzi , per i quali ciò acca* 
da* Ògnun vede quanto fia da fiimazfi qucAo fcntimcnto in hoc* 
ca di un Gentile • 

(sì Siccome fótto quello neme fa adorato Giove in Gre* 
da, coti lo fu particolatmtnte in Sicilia. Di elio fa menzione 
Pindaro alludendo alla guerra intelUna di Creta , da cui £tgo. 
tele fu liberato» c alla libertà» la quale egli ritrovò pteflo gl* 
Xmerei • 
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A'yru 



5 


9 


Y'/cjl{ìcXou ourci t/5 Ì7ti'^ovim 
ri/^-oV ) a^(p/ 77poC^tos icr» 

ILofxiv'Xf:^ eupiy ^ióOèy , 

Tali' cT# AtsMJnrojy TgTi/^Aa»TX/ (JjpaJ'ju. 

tf'’ aV-5'pcuVcj/5 7T«y5<i ymjuuL» iTntrtv^ 
ÌL” fX.77CLXlV IJÀv Tf/3x|//05 . O? J'’ OLVlOLpOUi 
A'vriKupcroLvns ^aAauf, 

HcTiS'Aci' Iix6u 7rnfX(Lro% Im fÀ,l* 

KpZ 7 reJ^oi/ixeb^a,i/ ;j;poV«. 


Y'// 


I 

ì 


I 



i 

< 

I 


t 


Digilized by Google 



I VINCITORI OLIMPICI. ' sjj 
Antiftrofe* 

non ancor alcun di qutì^ che in terra 
Mena vita mortale 
£.zvi<i cui Jia concejfo (i) 

Lime dal ciel-i che vale 

Scoprir dell' avvenir fedele un fegno > 

( Lume folo permeffo 

ylo^li alti Numi del celejle regno') 

Ma la mente dell' uom è cieca 9 ed erra 

falera nell' o/curo 

Sentiero i pajp muove del futuro : 

E bene fpeffo contr' il fuo di fegno 

Quello gli avvìen^ che al fuo piacer fa guerra» 

Ma color ^ che r uh elle 

Jncontraron procelle 

Il turbo fero , in cui f offrir 9 calmato 

Cambiare in breve (2) il danno in lieto fato^ 


(0 Naturalménte. 

(a) Tutto rimane chtàro in quefta Antiftrofe purcliè 11 
leggitore oITervi , che la voce > adoptata dal Poeti 

nell’ultimo vetfo è propria del Dialetto Eolico in lungo di m 
del verbo > tantoché facciali in quello palio il 

feguetire fenfo n Coloro poi > che incontrarono procelle moU-lle 
in piccol tempo fecero cambio del danno in un gran bene . 
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EVciJ# 

Y ^li firoi ^ rea 

(E'pif^ojiioL^^a/! a.r aAg'xTtop,) 

^uytdvcì TTOLp i^tcf. 

A’nAenV xotre<f)i/Mopon(rg ;ro<rSi'* 

5 E/ Atn g'oCa'ts oiprtoCiapa, 

K v(ùtria/: dLfjuipaz TrcCrpa /; . 

NS»’ </'’ O'XU/JUTrlcL ^i(Sptt.V(iiVlfXAVO% ^ 

Kou’ i'U iv l'crò'/uuH r 3 E'pydrsXss^ 

&ep/ut/i NoAKpat' XourpcL fiafoC^&s d/u,ìXi-‘ 

I O Qt' 719 ^ o 'tKtxMS Àpoópaus , 


Tpio*©» 

(i) La foce ¥«&•<«» cheInconttiG nel <juioto_ veifo del pré-' 
Tente Epodo , indie» la cagione » che armo i Cittadini fra di 
loro , e per cui Ergetele fu cacciato da Creta : acciocché alcu» 
no non fofpettaflie elTerglL ciò avvenuto a motivo di qualche de- 
litto da lui coounefio* 

CO la 
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Epodo . 

D I Fllanore j 0 Figlio , 

Il pregio de* tuoi piè nelle contefe , 
^al di gallo domejìico V ardire ) 

Entro il paterno nido 

Saria fceuro di onor , fcevro di grido 

Caduto ancora come pecca Jronda\ 

Se da fedizìon (i), che / /degni accefe 
Nel puoi di Creta j necejpario ejìglio 
Lunge da quello agretto di feguire 
Novella Jtanza non ti /oj/i eletto 
Per le cald' acque delle Ninfe illujlre» 
^ejltty che a Te corte/e diè ricetto^ 

Dalla tua opra indurre 
A gloria in Fifa fale^ 

Cui non a il Mondo uguale : 

E Polivo , che il crine tì circonda > 

E il doppio tauro (2 ) , e il Pino 9 

0 Ergotele , il cammino 

T* apre a una vita di tempre tì /erme , 

Che morte per domarla a il braccio inerme* 


R In 

ft) In quelli Canzone ferina dal noftro Litico ali’occafiOo 
ne di una delle Vittorie Olimpiche riportate da £rg;otelc * (ì ac> 
cennano due Vittorie Pitiche • e una llmica> non oinnte , ebe ne 
otteneife delle altre > come fopta abbiamo accennato . 
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OATMOIONIKAI 

E7tTos /7* 

SENO^fìNTI KOPIN0IÌ2< 

Xrxìift ^ ^ x»ì <r$rr»9Ka 

I VINCITORI OLIMPICI 
Canzone Decimaterza 
A SENOFONTE (i) DI CORINTO ( 2 ) 

Curfore (3) dello Stadio , che vìnfe (4) 
nel Corfo y e Pentatlo (5) . 

Enofonte fu figlio di TelTalo > e nipote di Pteo- 
dotoidelia TribO degli Oligetidi • 

(t) Cotinto Città deJl’Acaja, Gtuata nell* 
ingtcilo dell’lfinot nobililTìina » magnifica , tic* 
ca > e mercantile pe< il comodo di due Porti, 
URO alI'Orieiue full* Egeo , l’altro all’ OccalV» 
fuU'Ion io' ' in quella Città era fpecialmente onorata Venere > a 
cui , come fciive Ateneo al lib. i|t, lece voto Senofonte per oc* 
tenere la Vittoria Olimpica • 

C]) La parola vcc2/«ve adoprata in quelito titolo t fign!iìcaque> 
gli > che è perito, e tamofo nell'arce di correte lo liadio . 

( 4 ) Senofonte ottenne quella Vittoria di due certami nella 
lielTo giorno l’Olimpiade fettantelìmanona ^ 

(i) il Pentatlo, che dai Latini dicelt quinquerzio , con- 
teneva unitamente cinque Certami , cioè il Pugilato < il Colio, 
il Salto, il Difeo , e la Lotta: awcngachè altri portino opi> 
nlone diverfa : fu di che è da vederli Arinotele al lib. i. c.j» 
della Rcttorica . Co'ui , che in tutti quelli cettami zeflava via* 
cicorc, dicevalì irìf7x6Ktf, 


R a Oltre 
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5!t/:o. oc. 

T V ICoXVJUì7710vIh.CLV ÌttOUvÌOìV 
OImV , ÓL,U,SpOV cÒ.-o75 3 
^^vcKTi ^ipcLTTGvrcLy ’yvcLcfOfxtu. 

Toìy òXZla.v Kc/:!/^0ot') Ycr^/xic\j 
5 TlpóOupou TJoraJ^cìyos 3 dyXa . ó)ioiipop • 
EV tJc 7ctp E’uj'CAc/oc voJti^ KOLftyPA- 

ToU T6 > ^IHO, TTOXi'CùP 

AV(pocAgs j3a'6/30V3 ^ o/xó~ 

'TpOTTOS E/p0C^'flC 3 'rOLfJLlOUl 

IO AVcTpaV/ 77 ACUTOU} ^pda'ecu 

YiouJ'es iv^cijXcnj Qè / ut , no $, 


( 


E’e/- 


(I) Oltre le due Vittorie Olimpìdie > le quali Senofonte ri- 
portò j come dicemmo > e delle quali parlali nella prefcntc Can» ( 

Zone , Teflalo ancora > di lui Padrone, ne aveva riportata un* al- 
tra parimente 01impica> quarantaquattro anni innanzi» nel cotfo 
femplice dello lladio . 

( 1 ) Cotinto è fituato nell'eftremo del Pelopponncfe , ovye« 
ro iiell'ingrelTo dell’Ifmo- Dicelì nel tcfto Greco Nettuno Iftnio , 
sì perchè l’Ifmo era facto a Nettuno > e in elio era a lui etet- 

to 
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Strofe Prima . 

I l\l lodar quella Cafa , che benigna 
A' Cittadini e agli Ofpìtì cortefe 
In Olimpia tre noi te (i) il [erto ottenne\ 
farò che della fama in falle penne 
Spieghi Corinto (2) il nolo , 

Ci t rade , che all' entrar l'ifmico fuolo j 
Sacro al Nume del Mare^ 

Ricca (g)} e fuperba appare -i 

E one l' alma Ciprigna 

Stuol di Donzelle ane al fuo culto ìntefe» 

Poiché in quefla > dimora 

Eunomia , e le Sorelle : Dice ognora 

Delle Cittadi Jìabile fojlegno j 

E a Lei flmile a?tcora 

Nelli coflumi Irene •i aurodatrici ^ 

Parto di Temi degno (jJj 
Che co' configli fuoi ne fa felici ; 

R 5 ^e~ 

to un nobil tempio : sì ancora * perché i Giuochi Ifmj erano a 
lui confagiati • 

(}) Sulle ricchezxe di Cocinto è da vedetti Tuccidide al 
lib. 1. > il quale alTerifce % che dagli antichi Poeti per tal ca« 
gione fa chiamata «ohm's . 

(4) £ noto > Cile neiia predetta Città vi era un grandilT!. 
mo numero di Giovanette dedicate > ed applicate al culto di Ve> 
nere . 

(O £liodo ancora conviene coaPtadatOi ticonofc cado Di- 
cci e Irene per figlie di Temide. 


2Ó2 OAYMmONIKAI 


AV7/. et. 

E ’ ^iXovrt cLXi^S.v Cfipiv ) xópìt 

MaTg'ppt ‘^pa.rójxuBov . 

xaAa re (^poC<rcu > toA/*<x tp /tcog 
EùS'àx 7AScro'xt' &pn/a X&ystu . 

5 X'fjia.^op <fV «pi/vjyou tJ <ru7rgvf'5 n0o5 . 
ixixiv <)V TToji^is KXaCrOL ) ^oMa 

Kx(pcfpoi> ÒL-yXsUOiV 

X^^TraVaiTr' òuipw (ìpèrcus > 
WgpgASd^tTfiù»' hpóìs 
IO E/j' oifQXPicriv • . . . 


» 
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Antiltrofe Prima. 

Q VeJle (i) vantan poter da tener lunge 

Le brutte ingiurie , e le villane offefe , 
Che nella copia (2) annaf cimento^ e •vita. 
Per lor di onejli fatti utP infinita 
Schiera fammifi innante 
Bratnoft ^ che di lor la lira cantei 
E in van celare io tento 
In cuor ^uell* arditnento f 
Che inanimifce e punge 
La mia lingua a ridir le nìojlre imprefe^ 
Di cui natura è il fonte , 

E che per fama a tutti fon già conte . 

E voi j Eiglj (5) di Alete-i 
Coronata la fronte 

Del f erto ^ che dà Olimpia il Vincitore 

Spefo veduto avete 

Ere^^io recarvi di novello onore • 

" R 4 

(i) Eanomia > Dice j e Irene p 

(i) Avvi nel leflo ^reco una Tpallage ditirambica > e la 
vece di diiev^a iMf«u > dice *èf»v — E fembra 

che Pindaro nel palio prelente voflia due s= che nalcendo per fo- 
lito l'ingiuria» e la tracotanza dalla copia, e abbondanza dello 
cofe : le leggi opportunamente ilabilite in Corinto , la GiufU» 
aia, e l’amor della pace , e della concordia impedifeono a tali 
vizj il prender piede , e regnate fra i Corinti . 

Cj) Cioè i Corinti . Àlete fu uno degli Etaclidi , figlio di 
Jppota , condottiere di quelli , che occuparono Corinto . La dl- 
Iccndenza di qoedi tenne per molte etadi il comando nella Cit? 
tà , fino a BaccUino , figlio di Prunnide . 


364 OAYMniONlK.AI 

. . • • J' ft>v 

KcLpJ^/ous dnt'p^y i^ccAou 

£ Vitto, olp 

X//3CU 7T0XVXP-d>eM/>i cip- 
Xauot, o'iKp/V/UouS'’ . J^TTOLP J'' iupévros fpyop, 
ToU A/ù>PU<rOU TtÓÒ^P zJ^é<^OLPCLP 
51 (lorìXoCra ^dptrH 
5 A/6u/3c(tt|3a) ; T/’j J'e /Wa» 

O/f iv tpTitftflP /jJrpcL'^ 

H* 0ÉÙ!>' POLcltflP oìdi» 

/3flt'r/Anct (T/cTu- 

■ "M-cp e6r,V; EV cTè Mo/o*’ otcT J;7i't?05 5 
,10 EV K'p'(\i àf6a *'/<to>' 

( OùXiiUi aÀ}(^/j.<iu(Xtp dv^pZp p 

Y ft ’ 

rccT 

fi) Le Ore. Dee della opportunicì , fono Eunomia . Dice , 
e Irene . Ad clic dà Pindaro Pepicelo di Floride , perchè ia 
quaICvoglIa Aagione anno alcuna cofa da produrre . Introduce que- 
\ Ile ij medelìmo Lirico, come cagioni > e delle Vittorie , e delle in* 
venzioni de’ Corinr) ; aiEne d’indicare coll'eremplo de*mede(imL 
quanto contribnifca il buon regolamento del pubblico alla feti* 
ci:à de'Citcadini . 

(a) Qui alludefi al Ditirambo . Tal nome e dafli a Bacco * 
e dadi all’Inno t o Canzone a lui fiera : quindi è > che Poeti Di- 
tirambici fì chiamai quelli, che tal forca d’inni compongono . In efli 
adopraG molta libertà ne’penfìeri , e nello fcrivere > aÉìnchc lo (ii« 
le uniFormiri alla maniera di parlare adopraca dagli ubbriachi , ar- 
ilbdoramente però regolata • L’invenzióne di queda fotta di com* 
ponlment! attribuifceli da Pindaro a’Corincj , predo i quali furono 
in ufo . Vcdeli predo di elE al Ditirambo unito il Coro de’Saltatori . 
Il motiva, per cui dà lo nedo’Poeca l'Epiteto /BeiiXxrm al Ditiram- 
bo h c , o perche (ode uu bue premio , di chi vinceva in quelli com- 
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Epodo Primo* 

E sse (i) floride ognor vi feron dono 

Di mense ad indagar fagace 3 e pronta 
E di molt'' opre 3 cV ora antiche fono , 

Il fuo primiero autor fra voi fl conta • 

Dove fl udiron (2) pria recar piacere 

Alto fuonando intorno 

Sacre a Bacco le Urei 

Chi in petto del deflriere (j) 

Voteo frenar T ardire 3 
E farlo ubbidiente al fuo deflre ? 

0 del Re degli uccelli il tempio adorno (4) 
Feo colla doppia immago ? in dolci carmi (5) 
Fra voi canta la Mufa 3 e in mezzo a un fluolo 
Di garzon cinti d* armi 
Rivolge Marte il bieco /guardo al fuolo . 

Padre 

ponimenti , ovvero , perchè i Ditirambi cantavano a voice alta , 

(t) Alcuni Commentatori Con molta verilìmilitudioe t dicono 
qui fati! menzione degli Strumenti atti a frenare > e domate i cavai» 
li > c ciò fembra piò naturale > ovvio > e conneflò coll'encomio , 
che nei due ultimi verli dalli a Corini) • cioè edei effi un popolo 
molto gueiiiero . Tale egli li fe vedere nella guerra pctiìana con- 
no Serfe , ' 

(4) Ornavafi la fommicà de’tcmpj , e degli altri edifici con 
I fif.ute di metallo , rapprefeutanti una doppia Aquila > invenzione de 
Goiinij . 

(t) Molti eccellenti Poeti nella fteffa Città fiorirono, fra quali 
fu celebre £fonc . Lo Scoliafie vuoie , che qui li alluda a quc!l*£u* 
molpo s il quale defcrllTe il ritorno dc'GrecI . 
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^rpo» (S, 

Y " n<iT’ BÙptj à.vai<f<foìv O'Xu/jjTTt oA ) 

A*<pd-oV<tT<J5 eTrgcro*/ 

T4voio ^(ìóvov a,7TCLvrot.^ Z^u 7rcCr&p 
Kau ToWe AfltoV cìliXxCn vé/x(ùv j 
5 Se*' 0 (p 4 u>T 05 ÉuQu^'g i^xiiMvoi oupov • 

Ae^ou dV 0/ CÉCpatVat' iyHM/xiOP t8- 
©^w/Vj ToV a>a TTii'icùv 
Ex n/ca^ ) 77gi/Ta6A(a «./cwt, 
YtraJ'iou ptmv J^pó/xop . Oux 
IO A’prslióAncreu rSy civrìp 

©yfltTos ou77« T/$ Trpótepop • 
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Strofe Seconda. 

P Àdre eccdfo de Numi : in cui fovran'ì 
Di Olìmpia illujìre autorità rìfieie , 

Non fia , che il guardo dì livore infetto 
Rivolgi a^ ver fi miei ^ che a degno oggetto 
Cercano ìntefjer loda : 

Ma fa , che il popol di Corinto goda 
immunità da ' danni • 

Nè al volger Ji degli anni 

lineila fi renda vana 

Aura dì amica forte^ v' pofie il piede 

L' ìnclito Senofonte . 

Grato ancor ti fa Vinno (i) , il qual racconte 

Di Lui ^ che Vincitore 

In Pfa calcò V onte 

Col corfo , e col Pentatlo dell obhlìo 3 

E alzofii a quell' onore , 

A cui neffun mortai (2) jinor fallo , 


Ei due 

(1) Cioè l'inno encomiallico , che^iufta le legf.i de’Giuocht , 
era dovuto al Vincitore > e perciò nel telio greco vien dinotato con 
quelli termini: iyjuln.iiì TtUt-iì : cioè s legge encomiaftica del* 

le Corone . 

(a) Ne' Giuochi Olimp ici p rima di qucRo Senofonte . 
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AMu 13. 

A Y'o C^’ MJXCP ipeyliCLV TrXcHOt CTgA/- 
Ncùj' cA^ 1'irò'M‘tkfho'crt 
^(LviyrtL • Ng/(A6ot t’ oÙk dvrt^oH . 
riocTpcj <fV QècrcrcLXou ìtì A’A(peow 
5 PW<^po/(T/v (iu 7 Aft :70(/'av oLvoCxarou^ 
^u■^'o7 T goJ'iou 'ufjJ.v j (T/auAou 
0’, cìA/ù) o^a(p’ ivi* Mn- 
Ncj ré oì Tùìórou npavoLous 
EV A'ò'dvoucrt rpioL t*-dv 

IO E"p7a, TToi'OLpìids d/uJpa. 
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Antiftrofe Seconda. 

E l Bue •DoUe neir ìfmìca tenzone 

D'apio (1) ìntrt celato il crine andar fu 
Apio rt che col fulgor della fua luce (^vijlo^ 
Prodi Garzoni a contrajlar conduce , 

E chiaro a par fi refe 

Dello fi adio N etneo nelle contefe . 

Di Alfeo prejfo la riva 

AvvieUf che ancora viva 

Del Genitor (2) rifuone 

La fama , di cui fè nel cor/o ac qui fio . 

Lo Stadio ) e il Diavlo (g j adorno 

Di /erto il fero in Delfo in un fol giorno . 

In Atene permeJJ'o 

Fu a lui portare intorno 

N obil opra alle chiome , allor che tinfe 

Tre (4) volte nel dì fiejfo 

La fronte di fudor 9 tre volte vinfe . 

Di 

O) A Vincitoti Tfaici erano foUrc darfì in premio corone 
di Pino > alle <]uali univanH ancora le altre di Apio. Di quello 
Apio erano ancora coronati ì Vincitori Nemeì 3 con quella dift'e- 
renza però, che nei Nemci'rApio era frefeo > negl'Ifinici arido. 
Credeli , che quella unlfomitì di erba adoperata in smbidui i 
Giuochi , r<ali praticatai per eder l’Apio conlacrato agl'inferi > c 
ì Giuochi Nerrei . c Ifmìci erano Giuochi funebri. 

(z) TeHalo era il nome del Padre. 

(3) Cioè lo lladio raddoppiato 3 quando il corfo fatto dalle 
molTe alla mera contiruavalì ritornando indietro alle molTe . 

(4) Lo ScoliaAe vuole, che li tré Giucchi , in cui lì ripor* 
tarono quelle tre corone, folTeio il Diavlo, il Corfo colle armi» 
e lo Stadio : ciò per altro dal icllo non apparifee « 
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Epodo Secondo. 

D I palme cintò fette •notte Henne 

Da' [acri di Minerva (1) incliti ludìy 
E fe da fegno più Icntan le penne 
L'ardita Mtfa mia muover fi fudj j 
Scopre T etpfa , e Euri timo itipem col Padre 
Tteodoro (2)» che avvinti dì corone 
Andar di fpettatori 

Nell' Ifmo fra le fquadre . \ 

La metite i vcfri onori 

Pian dando iti Delfo (3)1 e quando Vincitori 

Loft ove è l'antro del nemeo (4) Leone y 

Vede di vofra firpe i chiari fregia 

Che di fplendor con molte altre gareggia y 

E i vojìrì fatti egregi 

Delle arene col novero pareggia» 


Della 

fi) Qui accennanfi i GiDochl > detti Elloi} , che fi face, 
•vano in Corinto al celebtatfi la fefia di Minerva . Sulla iftitu* 
aione di quefii Giuochi diverfi fono i fentiroenti degli Spofitori , 
quali prefio li mede (imi potranno vcderfi j non fofiiendo la bre- 
vità > che ci fiamo prefìfia « di riferirli w 

(a) Pindaro falcndo* al fuo folitoy a i tempi pii) amichi vuo- 
le accennare ancora le Vittorie degli Antenati di Senofonte : fra 
quali nomina Pteodoro > che fu 1' avo del noflro Vincitore > 
Padre di Tefialo ■ e fratello di Tcrpfia > di cui furono figli £u« 
titimo « e Namcrtida : onde quando dicefi col Padre Pteodoro ì 
deve intenderfi ciò rifpetto a Tefialo > e non a Senofonte. Tutti 
cofioro erano fiati Vincitori Dc’Ci|iochi limici • 

(0 Ne* Ludi Piai .) 

( 4 ) Ne’Liidi Ncmei . 
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Td 

(i) In qoefla Strofe tèria Pindaro fa paffaegio ad una di- 
grcdìone t nella quale fa roenzione di alcuni famoli Corintj > qua* 
li fono Silìto, Medea» Glauco» e Belleroionte » e dice eileteglii 
come delegato dalle Mufe » aifin di celebrate la Prudenza > e la 
Fortezza di quelli . 

(a) Silito figlio di Eolo » Re di Corinto »una volta chia* 
mata £fiia»uomo aacortiiCmOf c fasacUfimo» 

(j) Medea 
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Strofe Terza. 

D Èlla mi fura in ciafcun' opra è duopo^ 

Ed è molto opportuno il ravvi/arla • 
^iindì poiché (i) we dejììnò prhato 
In un pubblico affare il venerato 
Coro , che fa corona 
Jll chiaro Dio , che fede in Elicona : 

^elli , che verran poi 

V edranno , che gli Eroi 

Di Corinto fur fcopo 

Della mia Cetra , e che di loro parla . 

Udranno pel confglio 

D'Eolo fenza mentir lodarf (2) il Viglio ; 

E Medea (^) afcolteranno 

Che fottrajfe al perìglio 

Contro il voler del Padre Argo 5 c / nocchieri*^ 

E fprezzò i rìfchj e il danno 

Nell* amante Giafon i penjieri% 


S Mojlra^ 

(j) Medea figlia d! E*ta> antico Re di detta Città: fu a»- 
cor ella chiamata dai popoli di Coiinto al Regno . Additaofi 
qui le nozze di Lei con Giafone > da e0a ^lEflito» e dìtero co« 
gli altri Argonauti , che tcatleric dovevano da Coleo il veilo di 
oro 1 e feguirato in Grecia dalla autdefìma ; conrravtnrndo in 
ciò «al volere dei fadie Atta > che flH^uva di fat fliage di 
tutti i fiiddetùt 
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Antillrofe Terza. 

M Ojlraro anch' ejp ( i ) il lor valore allora-^ 
Che di Troja pugnar fotco le mura ; 

E col petto guerricr col braccio ardito 
Chi queJU feguitò^ chi quel partito ^2) 

Fin che fra loro ac ce fa 

L'acerba Jt mantenne afpra contefa. 

La Prole (3) d"* ^dtreo dejla . 

^e' /’ ajla a porre in rejla , 

/ quai il volto avvalora 

FPElena , mentre ricovrarla an cura ; 

^ejlt lor fan contrafo . 

V iderji ì Greci al lor temere il fafo 
Di Glauco (4) , che dì /degno 
Pien ) dal paefe vajlo 

Partì di Licia > e lor (5) dìffe , in Pirene ( 6 ) 
E del mìo Padre (7) il regno ^ 

E ricchezze , e magion mia Jlirpe ottiene . 

S 2 ^e~ 

(O Cioè 5IÌ anticlit valorofi Cotlmj . 

(1) Li fiiderti combatterono nella guerra Trojana , altri 
dalla parte de’ Greci > forto il comando dei figli di Atteo : al- 
tri da quella de’ Trojant per ricuperare Elena > e fra quelli fu 
Glauco di Licia . 

(j) Agamennone, e Menelao figli di Atreo . 

(4) Glauco figlio d* Ippoloco , nipote di Sififo , Re di Li- 
cia, modrò gran valore nella guerra Trojana contro i Greci . 

(f) Ai Greci . 

(5) Corinto dove è il Fonte Pirene • 

( 7 ) Cioè afeendente di Glauco i e vuole II Poeta additar* 
Belletofonte di lui Avo . 
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ToMpov oipyòy j Trxrp/ • 


( 


Kux- 

Qaep;H > cioè quell'antcnjto di Glauco additaro col no* 
me di Padre nel penultimo verfo della flan/a precedente . Iiten- ^ 

dcfi Bel'.eroionte > avo di Glavco . Di quelli alla prima raccon- 
1.1 , come domalfe il Pegafo > dopo avei ricevuto da Pallade il 
freno di oro . 

(a) Il Pegafo fu un cavallo alato jgiuRa i Poeti» nato dal 
fangue di Medufa . 

pel edcclì Bellccofonte molto afiacicato a prenderlo > e 1 

domar» ' 
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Epodo Terzo . 

Q Vegli (i) il Pegafo di domar bramofo 

d 1 Gorgone (2), che il crine a di fer penti 
Figlio^gran pezza portò il cuor dogliofo (^ ) 
"Di Pirene d'intorno alle forgenti i 
Tria^ che Minerva in fogno gli apparijfe 
Con ricco freno e briglia d oro in mano ^ 
ha quale 5 allor che il dono 
Gli diede così diffe > 

Dormi Tu che fiai in trono j 
E vanii tra t maggiori Eolo (4) ? non fono 
Le mie voci apparenti ^ 0 il dono è vano\ 
Prendi del ver la prova >) onde il furore 
Del Dejìriere fedare in efso avrai j 
E al Padre (5) domatore ( 6 ) 

Lo moflra ^ e un pingue toro gli offrirai . 


S 3 La 

dnjoarlo % prima che Pallide gli faeelTe il fuddetto dono . 

(4) Fu Bcllecofonte » come fopra accennammo , pronipote 
di Eoi o * 

(t) Nettuno è in queHo luogo chiamato Padre in riguarda 
alla fila autorità, e antichità. 

(<S) Tal nome darti dal noflro Lirico allo ftcffo Iddio, pet* 
che egli fu il primo ad infegnare l’ufo de Cavalli, e que Uo d^‘ 
Cocch; , e preliede all’arce , che infegna a regolarli* 
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Strofe Quarta . 

L a Vergrn-i che Vofcuro egide imbraccia 
Di notte parve a Lui così dicejfe , 
Mentre dormiva . Egli dal fonno f coffa 
Balzò da lettoci e dal prodigio (i) moffo ^ 
Che videji vicino j ... 

Il prefey e trovò lieto V Indovino {2) « 

Il qual faceva ancora 
In Corinto dimora: 

E feguendo la traccia 

Del fogno , in brevi note a luì Vefpreffe . 

Come mentre tenea 

Di notte preffo Para della Dea 

Chiufe al fonno le ciglia 

Come impojlo gli avea-i 

Di Giove-, che di fulmini flà armato 

Eoffegli dalla Viglia 

Domator del furor P oro donato . 


S 4 Al 

(1) Dal freno ptodigiofo lafciatogli accanto da Minerva . 
Ò) Il nome di quefio Indovino era Polido, tìglio di Cera, 
no della difeendenza de’ Melimpodi> Padre di Eucanore * di cui 
parla Ooieto : Indovino nativo della Aefla Cleti di Corinto 
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Antiftrofe Qjarta . 

A l fogno dì ubbidire il faggio Vate 

T ojìo gVìmp'jfe , e dopo avere al Nume y 
Il cui vajlo poter rìfpetta il Mare , 
Svenato un loro: fubito un altare 
yllla Dea (1), donde viene 
E nome 5 e vanto alla famofa Atene 3 
D'erger gli fè comando . 

Le cofe 3 che in oprando 
Diffic'lì a trovate 

V Uom , che di fuo poter troppo prefume , 
Non mai recano impaccio 
Al pojfente de' Dei robujlo braccio . 

§laindi Bellorofonte ^ 

^ello 3 che il fea di giaccio 

Timor depojlo’i il farmaco (a) gli flefe 

Con mani ardite^ e pronte 

Alle m afe elle {f) intorno 3 e mite il refe. 


% 


Indi 

(i) Bellcrofonre efegu) l’ordine datogli > ergendo in Corin» 
to un’slcare a Minerva ftmatrice > perché aveagli predato ajuco 
a frenate il Pegafo , 

(») In queRo luogo dà il noftro Pindaro il nome di Far- 
maco al freno , che Minerva avea dato a Bellerofonte i dal me* 
dedmo Poeta di fopra nominato Flirto . 

(I) Del Pegafo. 


282 OAYMniONIKAI 

• . . * . AVotCo^s 

A’ éù6us ivÓTiXia. ^olAxciì^^s ìt:cu^‘ìv 
2uV (T’ ÌhìÌvcù Kcd TTor A’/oo.^oy/J'coj' 
AìOépos cL^o KÓ\~' 

5 , Tlcàv ipn/u.cu , ro^ércLv (ÌaA- 
Acùi' yuycuxaoy g-pAróv 
Kcu \ifA0UpAV 7!Up TTvioi^AV* 

Kou ILcXCfAOUS i77i(^viv . 

A/tt(r/7aVo/twu àutZ /Jiópov* 

,10 TpV (Iv OùXù/jLTTCù (pcCrpsu 
Zrìpòs oip^cuou J'é^ovrOÀ* 



I VINCITORI OLIMPICI* 2S3 


Epodo Quarto. 

I N dì fal’to fnl Cavallo alato 

Cinto il cria d' Elmo , e di Lorica il petto 
In Jlrano modo non mai innante tifato 
Di addejlrar/i a danzar prefe diletto, 
^lindi fovr'tjp) del freddo aere varca 
Mentre le vìe deferte \ e Varco a in rejla 
Le femminili fchiere 
Delle Amazoni (t), carca 
Cui fempre mai di fiere 
Saette è la faretrati e fuga\ e fere: •' * 

V ignivoma Chimera (2) egli ^e Vinfejla 
Solima (3) gente uccide. Or eh' V m' intrichi 
Il fuo fato a ridir mi fi contende . 

^el nè* prefepì antichi , 

In cui Giove lo pofe , adeffo fplende * (4) 


Ma 

(i’> Donne etano quefte della Sciala > alle quali fece guer- 
ra ndlerofonte , abitanti a piedi delCaucafo> fiere > molto bel- 
licofe > e le quali da fe Qeire lì governavano • Cofloco per cITer 
pili fpedite a lanciate fe frecce» e maneggiare l’arco» bruciavano 
la mammella deflra delle figlie ancora bambine . 

(») Con quella vere dinotali un inoftto favoleggiato da’ Poe- 
ti nella Licia » che era inlieme Drago , Leone « e Capra» e 
mandava fuoco fuori della bocca • 

(;) Popoli molto bcllicolì fituatì tra laLicia > e la Panfilia. 

(4) Il Pegafo fu da Giove tralportato in ciclo > c anno- 
verato fra le cofiellazioni . 
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Strofe Quinta . 

M a non conviene ( i ) de' canori Jlralì , 

D/ cui dall'arco ognor ne fcende un nem* 
La mira dirizzar fuori del fegnoi {bo 
Alle Mufe ubbidir deve l' ingegno % 

Che tengon (2} fede illujlrei 

Poiché qui venni fulla Cetra indujlre 

Gran corone a lodare 

Per cui poteo volare 

Sulle ìflancabil' ali 

Deir immortalità nel vajìo greìnbo 

La fiirpe di Oligeto (j). 

Che dalPìfmo-i e Nemea tornò col lieto 
Serto . Di lei P io dica 
■ Molto in breve , fon cheto . 

Seffanta volte ivi giurar pofp io ^ 

Che alzar la voce amica (4) 

Per acclamarla il banditor fi udìo . 


^an» 

(1) C'oè non conviene a me difTondermi tanto , e fpende. 
ce tanti v<irli in cofe lontane dall'argomento principale • 

(t) Cioè in Parnafo , Elicona &c. 

(}) La famiglia di Senofonte difeendeva da Oligeto* no« 
ino nobile > e illulire fra i Corintj . 

(4) Gli Ellanodici per mezao de’ banditoci divelgavano I 
nomi * c la Patria de'Vincicoci . 
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rieA- 

(i) A Giove i poiché i Giuochi OHmpici a lui erano con- 
Gcrati : a Marte poi , per cller quelli eoa Ipecial culto onorata 
datili Elei : come quegli , che da Arpiona > figlia di Afopn> aveva 
generato Enoniao > ovvero per efler egli prelide dei certami > e 
delle armi. 

Credcccero gli Antichi , che a ciafeua uomo > fino dal 

fuo 
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Antiftrofe Qiiinta. 

Uante ejjt fìportaro ìllujlri palme 
in Olimpia già parmi averle conte 5 
^K^^'altre vittorie , che verran di poi 
Coi carmi miei pale/erolle a voi : 

Sperarle ora pofì' io 

Ma jìà ripojlo il loro evento in Dio . 

Giove (i) 5 e al Dio guerriero 
Lafcieremo il penfiero^ 

Che delle ben nat" alme 

Il Genio (2) j che ajjtjìè con lieta fronte 

Al fuo natal cortefe 

Ogfior fecondi le future imprefe . 

^lai corone egli cinfe 
¥amofo onde fi refe 

InPindo (3), in Argo {pf) fin Tebe (s) finan- 
che quei di Arcadia (6) vinfe ( te allora^ 
Vara di Giove attefierallo ancora . 


E Pel- 
tro nafc'roènto % fofle iflegnàto un pàrcicolar Genio ad affifterlo 
(?) Cioè ne’Piaj, che celebiavanfi in Delfo vicino alMon. 
te Parnafo. ^ ■ 

(4) Ne’Ludi Giunoni > che fi facevano in Argo , 

(f> Negli Eiaclet ; e Jolei . 

(fi) Nt’Licei , che fi celebravano predo l’altare di Glové 
Liceo n^'Arcadia . Di tutto quello fi è parlato di (opta . 
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E’ro>. É* 

n EMxW T6 ) S/Hual»' 5 

Kflu M.fy<tp\ AÌclkiJ'óCpT aAa*tfSj 

A” t' E’Asua/V j A/rapa Ma.pa6a»V » 
Tou 6 ù;r’ ^trv(K óv|y/Af(pa/ 

5 KttM/7rAcUTO/ ttÓXìH j a T E^u- 

Bc/a . Kciì TTÓCaroLv holtcÌ 
E'MaJ' €vpr)<rtts èpéUpZp 

McLO'O'Op’ 9 T) Co f ìi'ifJiAV . 

A'MoÌ Hou<pc/cr/p inveurou ttociv 

IO Zeu TgAa j eucTS {T/J^ous, 

K<u ’tùp^a.u tipTivZv yXuKtioLy . 


Ka(pf" 

(l) In Pellan» nell’Acaji celebravlnfi i Teoffenj , ovvero 
Erme! . 

(i) In f>ic;onc>Metropoli della Sicìonia , 1 Pizj ad iitiicazio» 
ne di Delfo * 

(jì In Mecjara dell’Attica i Diodtii e i Pizj . 

(4) N eli’Mol.i di Eiti'ni , ove abitò Paco, i DelÈT) » e rjt 
Eachj . Era dilli JI'iTìmo i'appiodare a qu«H’ ll'ola per l’jfprezza 
de'lalfi I che la circondavano • 

(5) Io 


I 
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Tpodo Quinto . 

I "] rellana{i)’ieSìcion{2)tMegara{ 

^ Di alpcjìrì /cogli ben munita intorno 
E Eletiji ( 5)5 e Maratona ( 6 ) , e la vicina ( 7 ) 
yll Mar ricca Cittade , onde va adorno 
Il piè dell'Etna , che da gioghi eccelji 
più da vicino il cielo ancor minaccia ; 

E la feconda Eubea ( 8 ). 

Di que' che a lodar JcelJi 
E atti più illujlri avea 
Da por la Grecia innante alla mia idea , 
Ma hiferme erano al pefo le mie braccia • 
Dà 5 0 Giove , a lui 5 che il tuo poter rifpetti , 
E che felici meni i giorni intanto 9 
E benigno permetti 

A me di trar leggiero il piè dal canto. 


T 0 ce- 

(f) In E!«ofl Dell'Attica i Demetrj . ^ ^ 

(5) In Maratona parimente nell’Attica gli EraclcÌA ne’qua* 
li piemia del Vincitore era una fiala di Argento . 

(7) In Siracufa > Cirri polla alle radici del Monte Etna » 
celcbravanfi gl*ifm| ad imicazlone di Corinto . 

(8) In Eubea, Ifola dd Mare Egeo, così cliiamata dalla fua 
fertilitì , fi facevano i Crellcj in onore di Nettuno , e gli Ama» 
rinrj. Di molti di qiieftl Giuochi fi è di fopta parlato alle Can- 
zoni lettiina , e nona . 
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OATMniONIKAI 
E/J'oj /J'. * 

ASÌ2niXi2/ OPXOMENin/ XlAìAl 

Et»Ìih 

I VINCITORI OLIMPICI 

Canzone (i) Decimaquarta 

AD ASOPICO ( 2 ) ORCOMENIO (?) 
FANCIULLO 

Curforc dello Stadio. 

Icconie i) Vincitore « che fi celebra dal Poe- 
ta nella pcefente Canzone , non roniminifitò al* 
lo flefiQ gran materia di lodarlo , egli va ac- 
cattandogli le lodi altrove > e principalmente 
fi dilFonde in encomiare le Grazie venerate con 
culto fpeciale in Orcomeno > Patria del vin- 
citore. Quella Ode chiamali mono(lrofica>< perchè foltanto con- 
tiene due Strofe di differente metro . 

(a) Fu quelli figlio di Cleodarao , e ottenne la corona nel- 
lo Radio» o nel cqrfo femplice puerile l'Olimpiade fettantefima 
fella • I Greci ugualmente applioati a regolar l’animo della lo- 
ro gioventù, che il corpo .non efcludevano da quelli giuochi l’e- 
ta più frefea j alfinclic di buon'ora fi avvezzaflero alle fatiche, 
e fi poneffero in flato di giovare al pubblico nelle guerre . 

(l) Orcomeno luogo della Beozia , dove abitarono i Mi- 
nj , bagnato dal fiume Cefifo , in cui erano con fpecial culto, 
^ come dicemmo, venerate le Grazie , alle quali in detto luogo £teo- 
cle figlio di Andreo ( o , come altri afferifeono » di Cefifo ) fece 
facrihcioy giulla l’attellato di Paufania • Da quello , che abbia- 
mo detto appatifee la ragione , per cui Teocrito nelPidilio ven- 
telimo fello chiama le Grazie =3 ;T»»xd.vc »«e . Molte Città 
. ftelTo nome . Quella fù co*i detta da Orcomeno figlio 
di Mima, padrone del luogo. Da Minia poi i Mini furono ap- 
po"»»* T a (i)Fu- 
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E/c/'oS fXOVO^pC^lKÓv » 


a. 

K A<p/o*/<i)i' ucf^sCrau Act^o7” 

JLxt i OUT& vaùiri HCLM.t7Tto\0U *- 
^pa.v ^ ó) Xi7TCt,pX9 doi^ifMi {ixcr/XÉiìU 

Xoipn&s O' p^ofjiivoìj ^ 

5 TlxXxiyévoìv ÌAivvóCv Ìtuo'hottoi i 

KAut’j gVa ev^ojuM • 

XOy ydp ùu-7y TO) 

Tiverou TToCvrx CporoTs * 

E’/ (Tocp&s j a xoOos , a t /5 <£>^5 
1 0 A'vnp . OuTg 7 ap ©£W 
Sg/M-mt' Xap/Tfijv argp 
Ko/paj'fom ^opovf > 

Ò* UTg (TeUTOtS * /tMot 7TXVX(^V 
Txfxtou ipy(ùv òv ovpxm 5 
15 Xp^TÓro^Qu ^M'^vxi ^ 

Tlxpoi TlùQwv ’AWMfijpflt ^poyouf j 

KiicLov ffKovrtTTxrpos 

18 *OXufJU7:ioi9 ttixdv t 

nèrvi 

(i> Furono le Grazie tre. Dee fecondò i Poeti . e figlie « 
come infcgna Efiodo nella fua Teogonia» di Giove , e di Euri- 
nome . I nomi delle medcfime fi rifer ifcono nella feguente Scrofe , 
Può leggerli prenb i Mitologi aver altri ad c0e aflegnato altro 
numero » altri nomi . ed altri Genitori • 

(t) Offetya lo Scoliafte di Pindaro in quello luogo , die in 
Delio le Statue delle Grazie erano collocate alla defira di Apollo. 
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Canzone Monoftrofica. 

I, 

O Celebri Regine 

Della ricca Orcomeno 
Grazie (i) , cbe in forte avete 
Del bel Ceffo l'acque^ 

E a quali abitar piacque 
S ede a dejlrieri generojì amica . 

V oi ^ che de Mìnj della Jìirpe antica 
Cujloditrici fìete , 

Porgete orecchio alle preghiere mie , 

Perciocché de' mortali 

Nulla fcende nel petto 

A recargli diletto 

Cui per vojlr opra tal poter non fia ^ 

^ alcun ^fe bello 

Se trafe il fuo natal da fonte illujlre^ 
Di così chiarì fregi 
A voi ne deve i pregi . 

Nella fuperna Jlanza 
Non fajji fenza voi convito , 0 danza ; 
Dell' opre tutte voi difpenfatrici 
Siete all' alme nel cielo abitatrici. 

Voi preffo il Pizio (2) Nume 

Armato di arco d'oro ajffe in trono 

Confervate l'onore 

Deir alto Genitore i 

Qbe di tanto fplendor vi fece dono . 

T 3 0 
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C. 


n 


IO 


OVu’ 'AyXcueti (ptXr\c‘t/uuìX7ré 

T”Eu(ppocrJ»'cc ) 0«St' Kpa,r/^ou 
'E ttoChcoì Pur • ®a.XlcL té ^ 
YMÌfJuoXm ) /<ro7(ra, roVcTé 
Kto^tof eV èu/uuevH rù^x 
KoD(pa C/CfiS^'Ta y ( Aud'/a yùp 
’Acro^TTt^or Iv rpÓTra j 

EV /xiAirous re cUtJ'ùìU ) 

McAoi'* oi/Véx’ òXxjfxTTióvtKOi dyiivùetHL 


(i) Cioè Inno» il quale per la vittoria > cKeAfopico a ('e- 
licetnente riportata nei Giuochi Olimpici > velocemente fcoiieri 
per tutta la terra * e lì divulgherà per ogni dove • 

(a) Aiia. inaaieia Lidia j ch'è quanto dire, alla maniera > che 

piu 
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2é 

4 

O Vefieranda Agio} a ^ 

Ed Eufrojina Tu degl' Inni amante % 
Tigli e del gran T onante , 

Il più poffente de'fuperni Dei^ 

Date voi compimento a'voti mìei . 

E Tu Talia , ch'entro del fen nutrichi 
Nobile amor de' carmi 
A queJTinno rivolgi amico il guardo , 

A cui propizia forte 

Che per lungo commi n lo /corta innante^ 
Di è leggiere le (i) piante , 

{Giacché de'lidj alla maniera (2) ufata^ 

È coi verjì ^ che pria già meditai y 
Della lira a tentar le corde fcendo j 
E a palefare imprendo 
Di Afopico la lode , 

Per cui in Olimpia s'ode 
Di Minia (j) alzar/i un grido 5 
Che per la terra tutta vincitrice 
Celebrar lo farà di lido in lido ) 

E alla 

pici (ì adatta » e conviene all’etd puerile : Qual maniera > ginfta il 
icntimento di Arinotele al lìb. 8.c. j. della Rep, Sj% ri tvutrSxi 
*5 *euÌH*r, è propria de fanciulli , come quu- 
* lo ) che non li rende , fuu/rtr/juvf f • 

^ 0) Minia • Da il l'oeta quello nome alia Città di Orco- 

meno della Beoeia > coti chiamandola dal Padre di Orcomeno atv* 
^ tico Signore delia mcdeliiaa * come fopia aboiamo accennato . 
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• • . . MeAaj'Ta;j^eoc cTo'/Cu?»» 

riepo'£(poVttj 7‘d'/ À^o 7 ) 
rio-Tp/ kAutcli' (J^i patti 0-7- 
TiXlttv^ KXié^'a.iu.ov o(ppcL /tToTo* 

Ot ** ff f t f 

V tiTTI^S 9 C?T/ 0/ 

15 KÓXTtom TToip ivJ'ó^oto Tllc’att 
'E'^£(poCyoìo‘e xo<r//M-cov cte^AoaP 
Tir spai fi ^ajir(t.v • 
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E ^lla nera magione 

Della rapita moglie di Volutone 
l i accojla , e teco Jia 
Il plaufo in compagnia ) 

E la chiara novella al Padre arreca ; 

E Cleodamo in rimirar con cìglio 
Lieto digli del figlio ^ 

Che in Pìfa ha coronato 

La Chioma (i) giovanile 

De' Certami colle ali (2) , end' egli a vile 

T enendo il fuolo al del ne andrà beato . 


<i) Mfcnr xo'T*' • qnene parole raccolgono gl! Spofìro* 
ri I che Atopico vincefle nell’ età giovanile . La voce qu^ 

attribuifcefi agli uomini • quando , per lo più, applicali a’bcuci . 

(a) Colle ali de’certami , cioè colla corona vicroriale fui* 
la quale, come falle aU,ergetalTI egli a toIo fopra gli altri. 
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